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I fantasmi 
del251uglio 

Lugl io l'i-H: ri lul i i i Iucca il 
fondo (h'H'nhi'sso ne) «'itali' l'Ini 
iucci ) i i tu iu il fuM-isino. L« P ier -
ni, in i / iuta nel g iugno l'MD c o n ­
tro frii ìiilt*rt*--ì tlcll-i nozioni- e 
la volontà tU'l popolo, s en /u g iu -
hiilii a / i o n e alrinia aiiclic i l ipln-
iti'ilictt (Hitler non a t c \ u cliic-.li' 
rintt'i \ i-ilio ilul'uinol i> senz'alti o 
mot ivo flit' non fn*>*.e cpicllo. tni-
.setcvole r stollo. (IH Unum- ili 
non a r m a r e m It-inpo a racco­
gl iere U- briciole di una \ i t tor ia 
n a / N l a : la g l ic in i o igogl ios i im- i i -
U- pioi-lnmal.i * guerra fu-.ci*dn » 
i* \ o l n l a da Mu*>*-oliiii e dai Mini 
compl i c i pur nella piena i n n -
s a p c \ o l e z z a della sua assoluta ini-
pteparaz ione . g iungeva alla Mia 
fatali- conclus ione . D o p o Ire an­
ni di ininterrotti disastri mil i ­
tari, c in icamente sperperato il 
sangue dei \a loros i comlintlci i t i 
e \ a i i ame i i l e con-umi i to l 'aidi-
incuto di mia g ioventù generosa 
ed tngoniiutii. distrutto in terre 
lontane — in Hiissin. nei Hnlenni. 
in Afriea — il nerbo delle forze 
armate , la guerra era ormai g iun­
ta sul territorio nazionali-, aveva 
\ . t i r a l o la linea intissolitiitiwi del 
* l iagmisoii iga >. In ivando d a v a n ­
ti a sé non la re.sisten/a vigorosa 
di un popolo d i e . sa ldamente uni­
to. direnili- a prezzo «li ogni sa­
crif ic io l ' indipendenza della pa­
tria. ma lo s facelo di un regime 
el io nell'ora della prova suprema 
manifesta la profonthi sua pu­
trefazione. 

l'are, in tanta rovina, mentre 
sull 'Ital ia a f famala e d i s sangua­
ta bombardament i indiscriminat i 
M'iuinavauo unirle e dis lr i i / io i ie , 
i responsabi l i della catas trofe re-
.s lavauo abbarbicat i ai loro posti . 
incapac i ili qua lche s forzo od 
in iz ia t iva , ch ius i nel loro tre­
mante egoismo, indifferenti a l l e 
M-iaguu- del la nazione, nemici del 
l iopolo, i- pe iv iò sordi al la voce 
de) p o p o l o d i e si crii levata in 
marzo dalli- of f ic ine ili Tor ino e 
«li Milano. S i leggano i document i 
lasciat i da quei responsabi l i , e 
preparat i , si badi , a s c o p o dì 
personale d i fesa: invano si cer ­
cherà la traccia d i u n a q u a l c h e 
*iinsiileiii/.ione. de i superior i inte­
ressi del iiac.se. Un so lo s en t imen­
to li d o m i n a , ed è la paura. 
e I , 'ambiente pol i t ico si fa s e m ­
pre più rarefatto, irrespirabile , la 
gente !..i paura di incontrarsi , di 
parlarci, di dirsi la verità », c o n ­
fessa uno di quei responsabi l i . 
f lottai. 

Con una bancarotta senza pre­
cedent i si c h i u d e v a n o venti ann i 
di di t tatura fascista: ed ora i n -
r<pousahiH non osano guardare la 
tragica verità, e trarre da essa 
l ' impulso ad agire, ad operare in 
m o d o c h e una qua lche uti l i tà po ­
tesse a n c o r a der ivarne a l paese . 
Al l 'I tal ia non p e n s a v a n o : pensa­
v a n o ancora e sempre a se stessi , 
a l l e proprie miserevol i fortune, 
nel d i sperato tentat ivo di a t t e ­
nuare le proprie responsabi l i tà . 
«li c o m p i e r e un cstrer.^.» « s g a n c i a ­
mento > c o m e si d iceva , o, c o m e 
p io bruta lmente si e spr imevo 
Mussol in i , di sa lvare la « p e l l a c ­
c ia >. Ma tutti . Mussol ini e il re 
imperatore , i gerarchi fascisti e 
i general i , i f inanzieri cri ì g r a n ­
di industr ia l i , i grossi burocrat i 
e le a l fe gerarchie ecc les ias t iche . 
lut t i i g r u p p i dir ìgent i del la bor­
ghes ia i ta l iana si s e n t i v a n o ed 
erano compromess i , tutt i legat i 
«lalla pesante ca tena de l l e s tesse 
c o m p l i c i t à . D i fronte a l l a c a t a ­
strofe, non o s a v a n o muovers i . 
prigionieri di una inerzia v i l e 
c«l ego i s t i ca , t imorosi c h e un m u ­
tamento quals ias i potesse riporr»* 
in giur>co tutto l 'assetto soc ia le 
e po l i t i co su c u i erano fondate le 
proprie fortune. 

Cosi , acceca t i dal pan ico , g i u n ­
sero al 2> lug l io q u a n d o ormai 
la ca tas tro fe era c o n s u m a t a . F. 
c i vo l le ancora il b o m b a r d a m e n ­
to di R o m a del 19 lug l io perchè 
la paura fisica determinasse a l ­
fine la coa l i z ione de l l e paure, e 
M m u o v e s s e r o tutt i , il re i m p e ­
ratore ed i gerarchi e d i general i . 
ne l l 'es tremo tentat ivo di «alvare 
la monarch ia e il regime, but ­
tando a mare Mussolini . Musso­
l ini s tesso s i prestò al g iuoco , s p e ­
r a n d o d i trovare una v ia di usc i ­
ta ari u n a s i fnar ione o r m a i in«o-
stenibi le . Cosi i promotori del 
c o l p o di s tato , mossi da l la speran­
za non d i « s a l v a r e il s a l v a b i l e > 
p e r l 'Ital ia ma d i d i f e n d e r e le 
proprie personal i pos iz ioni , pre­
o c c u p a t i un icamente d a l pericolo 
d i un in tervento popolare , non 

ri re-ero nessuna de l le misure p o -
i t icamentc necessarie a l la salutp 

de l pae«e. Così il reg ime del 25 
lug l io fu q u e l l o del la * guerra 
c o n t i n u a > e del la c a p i t o l a z i o n e 
d inanz i a i tedeschi invasor i , d e l ­
lo s ta to d'assedio, d e l l e tardive 
ed e q u i v o c h e trattat ive armis t i ­
z ial i , e portò il paese. 1*8 s e t t em­
bre. a d una nuova catas trofe . 

Ma la trama de i miop i p r o p o ­
s i t i e de i vo lgar i ego i smi fu spez ­
zata. que l la notte, da un fatto 
n u o v o ed inaspet tato: l ' intervento 
i m m e d i a t o e v igoroso de l popo lo 
i ta l iano , c h e infranse i ristretti 
l imit i de l c o l p o d i staio e impose 
c h e s i in iz iasse la l iqu idaz ione 
e d il processo del fasc ismo. N o n 
furono so l tanto abbat tu t i i s i m ­
bol i mater ia l i del v e c c h i o regime. 
m a fu espressa una c o n d a n n a «ge­
nera l e e d irrevocabi le c o n t r o il 
fasc'smo e contro ì suoi complici 
e quella condanna fu la prima 

IL 29 LUGLIO PER L'AUMENTO DEGLI ASSEGNI I AMILIARI 

Sciopero nazionale dei braccianti S.O.S. dall'Australia 
deciso dalla C G I L C.I.S.L e U.I.L. 

Possenti manifestazioni mezzadrili ieri nelle campagne <li Pisa e 
Terni - (»li operai ternani scioperano in appoggio ai contadini 

n 
/.CU) 

il) IUKIIU pio.-sunw, dalli- un* 
alle 'H, ni tutte le ptoviiici' 

i hi acruiiiti agrìcoli scemici mini. 
ni seiupeut su -.Tuia na/ioiialc ic -
eltuiiiiixlii l'udcituumeuto «le^li as-
*»?imi fanii'.iar1. 

'l'ale 'U-eisidtie, clic metti- in mo­
vimenti' massi- eiunnii di lavmu-
turi della terra, «; «tata pre.su mu­
tai tamentc dai smdi'.eati liriiccian-
Iili acli-reuti alla C O 1.1.. alla C'ISI, 
e all'UlI-, i cui dil igenti *>< sono 
rumiti ieri prr discutere sull'in-
qualificabile vumpurtumcntn di'Kli 
."larari caparbiamente decisi a non 
prendeie nemmeno m i-on.sideia-
ziom* le richieste di-i lavoratori 
della terra. 

In *>ciHiitu ul vitloiiOM) accordo 
strappati, alla Conlbiclusina Miult 
asso uni (aimliaii pei i l avmaton 
»lo,!i a l t i , setti.n. la CG. l .L . e li-
altre oigaiii/za7.n)ni uivitaiono im­
mediatamente la Confida ad ini­
ziare trattative pei as":eu:"::-e an­
che ai braccianti assegni familiari 
più adeguati alPnccre.-nuti» costo 
della vita. L'invito fu ostinatamen­
te respinto senza alcuna ragione­
vole giusUdcaz.ioiie. 

Sono tristemente note le mi.s-er-
sime condizioni di vita dei biac-
eianti italiani, privi, in cMcse zone 
del le più dementa i i protezioni cir 
ca il rispetto dei contratti, o p o s t i 
a lunghi periodi di disoccupazione 
spesso co.*rtrettj dalla fame a .subìri 
ingaggi di tipo schiavistico. Alla 
luce di queste drammatiche «oti-
dizioni ancora più meschino appare 
il comportamento della Contid. 
specie JC ÌI pone mente che at­
tualmente i braccianti ricevono 
per i IÌKIÌ H carico lire 30 al «ior 
no in conto assegni familiari con 
Un distacco di oltre 12U lire ri 
--•petto alle somme percepiti» io 
forma di assegni familiari dai la 
voratori dejjli altri se l to i i . 

Nel comunicato diramato ILII dai 
sindacati si precisa che allo scio­
pero parteciperanno tutti i brac­
cianti, .salariati, compartecipanti e 
maestranze specializzate. I lavo­
ratori addetti alla cura del bestia­
me limiteranno le loro prestazioni 
all'alimentazione e alla mungitura. 

La lolla dei mezzadri 
nel Pisano e nel Ternano 

P i e n o s v o l g i m e n t o h a n n o a v u ­
to le annunc ia te mani fes taz ion i 
nei campi de l l e intero province 
di Pt.sa e T e r n i . 

La caratterist ica predominante 
di ques te manifes taz ioni , a p r e ­
sc indere dai mot iv i s tre t tamente 
s indacal i e di categoria , che a s ­
s u m o n o r i l i evo e contenuto p a r ­
t icolare a seconda de l l e var ie l o ­
cal i tà . si concreta sempre più 

ne t tamente negli o b i c t ' h i ili fon 
do che le mam'lcstuzinni m e d e ­
s ime pungono con inest inguibi l i 
energia. Nel r e c l a m a l e l ' impiego 
d«'l 4 per cento per le open- (li 
miglioria e la co iul irez ione de l le 
az iend.s ì mezzadri e i coloni in 
tendono so t to l ineare n l l e i i o i n i e n -
le l'improMigabile necess i tà che 
s iano l ' innovate le invecchiate 
s trut t ine deU'ccutu'inia agricola, 
la cui debolezza e iiielncicnz.ii d i ­
pendono non .solo dagl i ar ie trat i , 
rapporti di produzione, ma anche 
dai metodi inadeguat i di co l t iva­
zione e dal l 'avarizia pernic iosa 
degli agrari , i quali lasciano in 
abbandono le t e n e . 

Nella g iornata di ieri a l l ' avan­
guardia (lei m o v i m e n t o sono stati 
l mezzadri e i coloni del la pro­
vincia di Pisa e del Ternano . 

Sin dal le prime ore del m a t ­
t ino le a ie del le c a m p a g n e p i -

uio o l i r i v a n o un aspetti) insol i ­
to. Contadini accompagnat i dal le 
spose e dai bimbi si s o n o affol­
lati ne l l e a ie senza portare con 
su gli attrezzi del la quot id iana 
fatica. Si può dire che non ci sia 
stato luogo «li lavoro de l le c a m ­
pagne p i sane d o v e i contad in i 
non si s i ano raccolti a c o n v e g n o 
porche a tutti i Invoratori fos­
sero chiari i m o l i v i de l la lotta 
unitaria . 

Al eentro dei dibatt i t i è Pinta 
la protesta per il g r a v e sabotag ­
g io democr i s t iano al d i s e g n o di 
legge sul la riforma dei contra i l i 
agrari, c h e è stato a p p r o v a t o al la 
Camera con il vo to degl i s tess i 
democr i s t ian i , i qual i a d e s s o t e n ­
tano di sv ir i l izzar lo e insabbiar lo 
ne l la d i scuss ione al l 'a l tro ramo 
ic\ P a r l a m e n t o . 

1 contad in i pisani h a n n o r i p o ­
sto. ino l tre l 'es igenza di o t t enere 
la rapida chiusura dei cont i c o ­
lonici la sanatoria de l l e p e n d e n ­
z e es i s tent i ne l l e var ie az iende e 
l ' impiego de l 4 per c e n t o per o p e ­
re di mig l ior ia fondiaria . 

I n n u m e r e v o l i band iere del la 
pace h a n n o s v e n t o l a t o su l l e a s ­
semb lee dei contadin i p i sani . 

Ne l le z o n e de l T e r n a n o la s o ­
spens ione del lavoro effettuata 
dai mezzadri in tutta la p r o v i n ­
cia ha regis trato percentual i e l e ­
va t i s s ime di partec ipaz ioni . N e l 
Narnese , n e l l ' A m e r i n o , ne l l 'Or­
v ie tano e nel F i c u l l c s e h a n n o 
sc ioperato il 100 per c e n t o dei 
mezzadri; n e l l e a l tre z o n e le p e r ­
centual i sf iorano o v u n q u e la p u n ­
ta mass ima-

Le r ivendicaz ioni dei contadin i 
di Terni sono ana loghe a que l l e 
dei mezzadri toscani . f 

Part ico lare m e n z i o n e 

gli ope ia i di T e m i con i m e z z a ­
dri in lotta. La e lasse operaia di 
Terni sj ,\ nssoeiata a l le m a n i f e ­
stazioni contad ine con scioperi 
nel le fabbriche che si v,oiio i n o ­
li atti da 1(1 a IT. minut i . In tutte 
le az iende gli operai r iunit i in 
assemblea hanno vo ta to forti or ­
dini del g iorno s o t t o l i n e a n d o la 
c o m u n i o n e di interess i che es i s te 
tra lutti gli s t int i de l l e c lass i la ­
voratrici . 

1 boni (Iella Tnritlei 
sequesirati in par<<» 

FIHHNZK, 24. — Su autorizzazio­
ne del tt ibunale di F i ienze si C-
proceduto da parte dell'ufficiale 
giudiziario della Pietura di Empoli 
al sequestro conservativo del le ma­
terie prime, della merce e di parte 
dei macchinari esistenti nella ve­
treria Taddei. 

Questo provvedimento è stato in­

vocato il.i l.i\ii'.il<>i I della Taddei 
a si-KUito dell'.ittegKUimento Ulti.Iti-
s'iKeiitr te nl,i dalla d u e / i o n e nei 
condoliti di'uli opctai. che hanno 
oiù vnlte lini.it,) di avviare tratta-
live |>i" ai rivai e alla dctlni/ ioiic 
delle vei te i i /e ni eoi su e alla i I.I-
peitiu.i di Ila falibt tea 

Coi tale • ipie Ilo I Involatoli '•'. 
soim i'. t'.ifle .1-. a m a t i l 'uupoito 
del -alali i he v ,i avan/. ino dalla 
Miiii't.i Solo in pai te pei che I beni 
*c«|iie .li.iti ammontano a circa 25 
milioni mi'iiUt- il eiei l i to degli 
opei.ii ammonta a etica 11(1 milioni. 

Continua l'a/ione legale degli 
opeiai che non avi mio potuto lar 
s'eipies'lrate per il momento i beni 
immobili della ve t iena «li Kmpoli. 
che risulteiebbein appartenenti a l ­
la vecchia ^ e l i o n e Taddei-Mainar-
di. intendono invocare il sequestro 
coirei valivi» dei beni mobili agli 
stabilimenti della Titillici di San 
Oiovamu Valliamo e di Figline 
Valliamo. 

IL GOVERNO SOSPENDA SUBITO L'EMIGRAZIONE! 

Drammatica lettera d'un emigrato dal "campa della disoccu-
pazìoìir,, di Botiegìììa -io sterline ai " volontari „ per la Corea 

Abbi.uno sotto K11 occhi un docu­
mento impre-sionaiite. K' la lettera 
di uno dei lavo ia lon italiani euu-
,;iati in AuMialui, l quali si trova­
no ota nel famiiieiato . c a m p o del­
la disoccupazione •< di Houci'illa. 1-a 
l e t t i la , giunta ;n questi giorni in 
u'i p.ii-*e d'Abruzzo per via .lere.i, 
costituì -ce una diaminalica denun­
cia dell 'autentico tt.alimento con­
tinualo ai danni ili migliaia di ita­
liani mandati allo .sbaraglio dal tu>-
s-tio governo senza alcuna jlaiaii/ia 
Keeo il testi»; 

•• Cu ri.-.'.M olii (Unno, rrni/o u si ri-
rriti «jitcWc poche rio»«- per )itr(» 
.supere d i e «(ni, «il <'<»itriirin del be­
i/e, >/ .ili» molto uiitlf. /Jii-ifjiic li 
/uccio -,(ip/-re «padelle COMI dir t 
«panniti non /untilo «incora p«Mifi-
i-ulii «• Jnrsc inni piibhtii-heruiiiM» 
nini. Ci trovinino In mi cimipo di 
co)iri-)ilmiiii-ntn in -IODI) oinvnni Un. 
Unni e di r-ucsl/ cunipi in Auttmliu 
ce ne .inno dozzine «• «/nino tutti iti-
aocrupati trina ue.iriiia «permisi ili 
umlttrr u Invorarr prre/ie «/«i al 
campo ci sono i tio&tri coiiipiiyni <-'n-
.vomì arrivati ila tre nu-.ii e non /inu­
mi limoni(n nemmeno ini giorno. 

Ci danno 5 sceltiui la settima­
na, minale a 300 lirr italiani; e ini 
biuta prr scrivrrr alla mia jnnunlin 
una lettera la settimana. 

Diiiii/iie, curo S., dipli a iena peli­
le ehi' (Iter c/le tlnb'iKti'iO eiuif/riire 
per \tttr bene, che il nostro l'rest-
tleille del CoilMjilio l't lui rendili! 
CO-.Ì r/pt/uccaiaeiKe al .MI/O KOJJII rfi 
farei «indure in Corei/. Ieri un so/-
i/iilo (it«*itrii/t«uio ci fai de l lo: •• ne «''«̂  
(pia/clini) dir rnolr andare volonla-
ru>, pfi «/«lino | i l er ln ie In ••(•ninin-
»«» r il iui\ulto <illa fanuaha ». 

Ora io e altri ipioiiro /accanilo 
/trillare una peti;nnie <• la porliumo 
per.Minu'iiieiile it Cuiiilierni dal ini-
iililrn dell'eniii;ni:!olie per oltem-re 
il rispetto del contratto. E ,v no» 
et danno una nij imiii decisiva, fini­
rò «'/te /iicciiliiio mio ifinpero jp-lle-
rnle tu lutto lo Stato di Vittoria. 
Ci' una forte Cameni del / .acoro 
elw ci appaltata «• faremo vedere 
i(t c/te pa.vln .limilo fatti noi italiani. 

Non pubblichiamo il nome del de-
.stinalant) e de l lo .•.cuventi- per non 
non c p o i r c (piest'ultimo a po.v>ihl1l 
lappn-saglie. Abbiamo tuttavia, l'o­
riginale «fella lettera in ieduzione 

Il fermento tia gli italiani In Au­
stralia è vivissimo. Il fatto Incredi­
bile e vcigoKiio.so che, nono-stante 
l'esistenza di campi di conccntl'a­
mento con migliaia di disoccupati, 
continuino a giungete in «piel lon­
tano continente piroM-afl carelli di 
emigranti, accresco l'aliai me e l'in-

Proteste unitarie nell'Abruzzo 
contro il congresso neo-fascista 

Un manifesto all'Aquila <lei partiti del C..l,.l\. - La celebrazione del 2,7 
alla lettera pastorale del papa - Un appello tlell" Associazione Nazionale 

luglio - Commenti 
Partigiani tV Italia 

11 fatto che i neo-fascisti 
pos6at*.o proprio nel nono anni 
versano della caduta de l regime 
fascista, munirsi in un congresso 
politico di netta inarca fascista 
mette In luce le schiaccianti re­
sponsabilità che gravano sul par­
tito di maggioranza e sul governo, 
il quale dapprima ha tenuto a ba­
lia il M.S.I., poi gli ha permesso 
di . ' legalizzar»!» attraverso la leg­
ge Sceiba, ne ha sollecitato infine 
l'alleanza elettorale e ora ne auto­
rizza le manifestazioni ufficiali Un 
certo sen.so di pena e disgusto ha 
.suscitato ieri la notizia — diffusa 
dall'agenzia NAI — che il mini­
stro degli interni Spataro in per­
sona ha sollecitato la concess.o-ic 
de l Teatro ove deve svolgersi il 
congresso del MSI. Come è noto il 
gestore del teatro 'dì proprietà 
deH'INAIL) aveva in un primo 
tempo rifiutato la concessione del 
locale ai neofa-scisti, ma gli sfoizi 
congiunti di Spataro e dell'avvoca­

to Morelli (liberale. Presidente 
m e r i t a , I d e l H N A I L ) lo hanno convinto a 

infine. la concreta so l idarietà d e - l d a r e la sua autorizzazione. E' he.-: 

naturale che l'opinione pubblica 
n'agisca e che. spcciamcule m 
Abruz.z.o e all'Aquila, si levi la 
protestu unanime di lutti i demo­
cratici e gli antifascisti. 

L'iniziativa assunta all'Aquila 
dal socialdemocratici per una az.to-
»e unitaria che .v.llolmei i .senti­
menti antifascisti della popolazio­
ne :n è concretata ieri in un ma­
nifesto Milalto e votato all 'una­
nimità dai rappresentanti della 
D.C., del P C I . , dei P . L I . del 
P.K.I.. del P.S.D.I. e del l ' S . I , al 
termine di una t milione nella qua­
le è itala deplorata la decisione 
del le autorità di autorizzare lo 
-•volgimento del Congres'W) missi­
no nella città abruzzese. •• La cit-
tadinan/.i unanime rialferma - ili­
ce il manifesto - con fierezza com­
patta la niopria mlrar-fiigente fede 
antifascista, nel ricordo dei suoi 
primi purissimi martiri della ttesl-
tenr.a nazionale, e si richiama con 

cosciente e incontaminato orgoglio 
alle proprie luminose tradizioni di 
fede IIOKIÌ eterni ideali del la l i ­
b e r t à . . Sempre all'Aquila, bidet-

PER SALVARE LA CONFERENZA DA UN PIÙ' CLAMOROSO FALLIMENTO 

Compromesso "in extremistf o Parigi 
sullo capitole del "pool,, siderurgico 

Ogni decisione sostcìnzialc ha dovuto essere ri nviata per il contrasto franco-tedesco sulla Saar 

DAL N0STK0 CORRISPONDENTE 

PARIGI. 24. — Solo dopo un 
seduta supplementare, apertasi a l ­
le 22.30 e prolungata s ino alle 2,30 
del mattino, j se i ministri hanno 
deciso d; mettere ugualmente in 
funzione il Piano Schuman mal ­
grado le divergenze persistenti, 
adottando una soluzione più che 
provvisoria per quanto concerne la 
sue sede: in attesa del momento in 
cui sarà raggiunto l'accordo, man­
cato oggi, l'alta autorità e la corte 
di giustizia del « Pool * s i insedie-
ranno a Torino, dove esse comin­
ceranno a funzionare il dieci ago ­
sto prossimo, mentre l'assemblea 
si inètalierà a Strasburgo ed inau­
gurerà i suo; lavori il dieci s e t ­
tembre. 

Questa soluzione è valsa in e x ­
tremis a salvare la conferenza da 
un clamoroso nulla di fatto. Ogni 
d«?cisione importante avrebbe d o ­

vuto altrimenti essere r.nvialo fino 
al quindici 6ettembre-

II bilancio è tutt'aitro che sod­
disfacente per D e Gasper.. Schu-
man e i loro quattro colleghi. Co­
me si prevedeva. Io scoglio su cui 
la conferenza è naufragata è stato 
il problema della Saar, che non si 
trovava ufficialmente all'ordine del 
giorno, ma che è entrato in scena 
nel momento in cui è stata presen­
tata la candidatura di Saarbruck 
a capitale de l piano Schuman. 

Esso ha acquistato di colpo tutta 
la sua importanza; alcuni ministri 
hanno dovuto persino concludere 
che se es?o non sarà risolto, l o 
stesso piano Schuman e gli altri 
complessi europeistici andranno 
probabilmente a rotoli . Adenauer 
e il ministro francese degl i esteri 
erano entrambi favorevoli al la 
scelta d i Saarbruck come capitale, 
solo nella misura in cui ognuno 
di essi sperava ebe tutta l a Saar 

pietra del la n u o v a storia d'Ita­
lia. Il popo lo a f f ermò la sua v o ­
lontà d i es«cre il protagonista d i 
questa storia , e al la testa del p o ­
po lo a p p a r v e allora una n u o v a 
forza pol i t ica , quel la del part i to 
c o m u n i s t a c h e . subito , contro la 
«benevola attera> de i •vecchi c a ­
pi pol i t ic i l iberali e cat to l ic i , e 
contro l 'attes ismo settario e m a s ­
s imal is ta d i altri groppi a n t i f a ­
scist i , s eppe indicare al paese le 
vie del la rinascita in una po l i -
fica d i unità naz ionale e nella 
lotta popolare contro gli^ i n v a ­
sori. I part ig iani , d o p o 1*8 se t ­
tembre, presero questa via e por ­
tarono il 23 apr i l e 1943 d u l i a 
a l la vi t toria gloriosa e d a l la l i ­
berazione. 

Il colpo di stato del 25 loglio 
non ha salvato né la monarchia 
né il regime, e non ba sottratto 
i maggiori responsabili della ca­
tastrofe al necessario castigo. Ma 

qualcuno è sopravvissuto. Ed ora, 
quest i tristi fantasmi di n n p a s ­
s a t o d i vergogna o s a n o tornare 
fuori e , confor ta t i d a l l e vecch ie 
e d a l l e nuoTe complic i tà ._ predi ­
c a n o la «conci l iazione> de i g r o p ­
pi dir igent i de l la borghes ia i ta ­
l iana per ricomporre la vecch ia 
unità , c o n t r o il popo lo i ta l iano 
e le sue asp iraz ioni d i pace , d i 
l ibertà e d i progresso. 

Ma i fantasmi non f a n n o la 
storia. II popo lo i ta l iano non ha 
d i m e n t i c a t o e non d iment icherà . 
Il 25 l o g l i o è crol lato , per s e m -

[>re, il reg ime fascista: ed è cro ì -
ato vergognosamente , c o m e ver­

g o g n o s a m e n t e era sor to ed era 
v issuto . Indie tro non s i torna. 
L'Italia a n d r à a v a n t i p e r la n u o ­
v a s trada a p e r t a dal s a n g u e « d a l 
sacr i f ic io de i snoi f igl i migl ior i , 
c a d u t i p e r la l ibertà e p e r l ' indi­
pendenza . 

GIORGIO AMENDOLA 

e.itra5ce m i l a propria sfera di 
controllo, ' i s .curando cosi automa­
ticamente il predominio degli in­
teressi di cut egli è interprete er.tro 
il siftema del pool. 

Nell'impossibilità di conci!.are le 
due tendenze e quindi di definire 
il destino del la Saar, l'unica solu­
zione possibile era quella del rin­
v io ed i sei ministri hanno dovuto 
rassegnarsi. Perché la riunione non 
si conclude-se con vn bilancio 
troppo evidente dt fall imento, e 
stata rimessa tuttavia in piedi la 
p r o p o t a di - europe izzare . , la 
Saar, b e n c h é oggi come ieri, nes­
suno sappia che cosa significhi quel 
verbo, ed Adenauer e Schuman so­
n o stati invitati ad accordarsi FU 
questa fragile base entro il 15 set­
tembre. 

Entrambi hanno discusso in pro ­
posito, r.el corso di un pranzo di­
plomatico, che ha riunito il P r e ­
sidente de l consiglio francese. P i -
nay, Pleven e Monnet da parte 
francese e Hallstein da parte del lo 
psedo governo di Bonn, oltre, na­
turalmente, ai due ministri degli] 
esteri . 

S e l'accordo fos?e realizzato. 
Strasburgo potrebbe essere la ca­
pitale provvisoria del pool in attera 
che Saarbruck divenga quella defi­
nitiva; se invece, come è proba­
bile, i contatti tra Parigi e Bonn 
non porteranno ad alcuna conclu­
sione. i sei ministri dovranno ri­
prendere da capo tutto il lavoro. 

Gli agenti propagandistici che De 
Gasperi porta con se nei suoi v iag­
gi all'estero si sono fatti in quat­
tro per presentare que-te magre 
conclusioni come un successo per­
sonale del presidente de l consiglio 
italiano, autore del la proposta, e 
nessun aggettivo è stato risparmia­
to, pur di fargli de l la pubblicità. 
In *realta non si tratta che di una 
soluzione di ripiego, la sola possi­
b i le s? si t iene conto de l la i m p o n e 
in cui ì ministri si sono trovati. 

I sci ministri non hanno potuto 
del resto m e t t e r * d'accordo nep­
pure s u quegl i aspetti de l la pro ­

posta IÌI De Capperi che ."«.'.davano 
al di là di un rinvio puro t scm 
plico oe i lavori. I ministri de l 
Belgio e dell'Olanda hanno dichia 
rat» che non rinunciavano a l l a . d e 
' ignazione dell'Aja o di Liegi come 
cap-tnie del piano Schuman; all'ul 
timo momento, dopo una telefonata 
a Bonn, la delegazione tedesca ha 
creato il colpo di scena facendo 
annunciare «lai suoi portavoce eh? 
e=sa non accettava l i proposta del 
ministro ital aro . 

Dt' Gasperi ha dovuto nr.unciare 
perciò anche all'idea da lui con­
cordata con Schuman di accelerare 
eli studi e le eventuali trattative 
sulla costituzione dell'unità poli­
tica « e u r o p e a - ; il naufragio del la 
conferenza su problemi meno ne ­
bulosi non creava certo il clima 
propizio per questa proposta, di 
probabile ispirazione vaticana, e di 
valore qua-i c-~cIuMvamente pro-
pagandictiC». 

GIUSEPPE BOFFA 

la dall'ANPI, avrà luogo oggi una 
grande manifestazione popolare per 
celebrare degnamente il 23 luglio 

Manifestazioni analoghe Mino an­
nunciate da numero»*,* città d'Italia. 
fra cui Pescara e Lecce, dove si e. 
«ii't.fuifo un comitato at.ti/.isc-.fta 
per la celebrazione del 23 luglio. 
Ad Ancona avrà luogo un comizio 
al quale hanno aderito le associa­
zioni combattentistiche. Il P.C.I., 
il P.S I , il P.S.D.I. e l'Unione re­
pubblicana. 

Un nobile appello ix stato Infine 
diffuso dall 'ANPI nazionale, per 
ricordare, in questo nono anniver­
sario, l'ignominioso crol lo del re­
gimo fascista, e per ammonire chi 
sogna -.folli ritorni e non meno 
folli avventure».. - I l popolo — c o ­
si conclude l'appello — geloso cu -
sUxIe de l l e libertà conquistale a 
l iuto prezzo e in anni e anni di 
continui e gravi sacrifici, saprà 
«Iccifiamentc difendere questo sacro 
patrimonio con le armi della Co­
stituzione e de l le leggi da qualun­
que attentato. E' questo l ' impegno 
svilenne che i Resistenti e il po­
polo italiano, in una inscindibile 
unità antifascista, prendono di 
fronte alla Pnti ia, rinnovando l'an­
tico giuramento pronunciato l'8 set­
tembre, quando il fascismo osò — 
dietro le baionette naziste — ri-
presentarsi alla r ibalta . . . 

Oltre c h e con il congresso fa­
scista, questa sett imana politica si 
chiude con il ritorno di De Ga-
ipcri da Parigi, previsto per oggi. 
De Gpspcri, a quanto pare, terrà 
una conferenza stampa, riunirà 
quindi nei prossimi giorni il Con­
siglio dei Ministri e si rifugerà 
infine in Valsugana. Con la par­
tenza del Presidente de l Consiglio 
anche i parliti minori, presumibil­
mente, attenueranno i loro contor­
cimenti intorno al problema del s i ­
stema elettorale e dell 'accordo po­
litico preventivo. Su che cosa- poi 
dovrebbe reggersi questo accordo 
nessuno riesce a capirlo. II pro­
gramma clericale per un più ra­
pido processo di alleanza con i 
monarchico-fascisti e per un at­
tacco a fondo al le l ibertà d e m o ­
cratiche e costituzionali dei citta­
dini Io si conosce, e s e è possibile 
che i dirigenti dei partiti minori 

! aderiscano a questo programma 
non e invece pensabile che 'a D-C-
vi rinunci in omaggio ai suoi sa ­
telliti. Basti pensare al la iattanza 
con cui il Viminale ha annunciato 
•.eri l'altro il proposito di r inne­
gare l'istituto d e l referendum, nel 
quadro di que l processo di revi-
?;one del ta Costituzione in senso 
reazionario, antirepubblicano e an­
tipopolare che ormai da anni il 
governo caldeggia in aceordo con 
l'estrema destra . 

Qualche c o m m e n t o ha suscitato 

sulla slamila la Ictlcta pu .tonile, 
di sapore medioevale, che l'attuale 
papa ha indirizzato ai popoli del 
l'URSS. Un editoriale del « Gior­
nali? d'Italia •• affaccia l'ipotesi che 
la lettera sia un preludio a « q u a l 
che fatto poJitic«>-religJoso che non 
potrebbe non avere grande riper­
cussione nel mondo ai fini de l ri­
stabilimento della pace tra 1 po­
poli e della reciproca convivenza 
e tolleranza », cioè a una qualche 
iniziativa distensiva del Vaticano. 
Da altre parti si rileva che la let­
tera pontificia giunge a conferma­
re la preoccupazione che esiste in 
una parte dei cattolici per 1 colpi 
decidivi che la polit ica di parte 
condotta costantemente dal Vati­
cano lia inferto al prestigio e a l ­
l'influenza della Chiesa cattolica 
nel mondo intiero. Non c'è d u b ­
bio che la lettera pontificia è d i ­
retta in parte a di fendere l 'ope­
rato del Vaticano, ma sopratutto 
es<-a riecheggia, in modo non d i ­
verso dal solito, I temi de l la cro­
ciata anticomunista che sono e l e ­
mento dominante del la politica va ­
ticana e imperialista. 

dlgnazloue per l'inco-vicute compor­
tamento del no tri» goVeiut». I / i m -
medlata sospen.sione dell'iinm.'gr.i-
/.Ione Italiana in AuMt.tli.t e stata 
chievta dal giornate m Impili ita­
liana /! Rtiitcfilio, che si pubblica 
a Sydney e che ha uffici dt c o i i t -
spondenz.i a Qiieeinland, Melboi i ' -
:ie, Pei th. Una copia del / i u c e o l i o 
che abbi.itilo itcevuto, reca questo 
titolo .su tutta la p u m a pattina: •• Il 
panico tra gli italiani m Australia ... 
K .intto a gto*-'slss-iml caratteri; 

« Ceiitittiiiii e centinaia di operiti 
italiani re/if/otio coiittiiaanieittr li-
crnziatl in mini e/ti lro «/'/l nitro (in. 
fai .iitliimoiif è t'cruiilente tniijirii 
ed impatti' un (iol'ero per le autori­
tà italiane; fermare l'iinmiuranottr! 
E' inculiti estere disoccupati e po­
veri in Italia che non iti Aitrtraila. 
.ien;u unito e (I Olia III/Olili tf. Le Oli-
forili! coii.io/itrf ed i t'ari comitati 
ufficiali ed ufficimi di astiti eri :n 
tono impotenti e incapaci di risol­
vere Ir prime terriblti avvisnnlir 
della criti economica ». 

Non .sembra invece che lo autori­
tà fnò quelle italiane né quelle a u ­
straliane) vogl iano prendere i dra ­
stici provvedimenti che s'imponim-
no. Si continua a far affluire lavo­
ratori da gettare nel » campi della 
disoccupazione », probabilmente per 
adoprarli come inaAsa di manovra 
per tener bassi 1 .«.alari, oltre che 
per tentare di spedirli a buon prez­
zo In Corea. Ecco che cosa ha d i ­
chiarato proprio ieri sera a Cani-
berrà il ministro australiano Holt 
• agenzia ANSA-Keitfer); 

« /r» tef/lti'fo ad un erame «reite­
rale (Iella politica /inaiiriariii ed 
«•rniinim'cti del Parie, l'Australia li­
miterà a RI) 000 il numero defili lui-
mitiranti che verranno ammesti nel 
1053, e anche nell'anno in corro il 
(forni procedere ad una certa ri­
duzione della limita. Tutto ciò in at­
tesa di potersi formare una più 
chiara idea dell'andamento dell'eco­
nomia australiana dopa la preferite 
diffìcile fn*r u. 

Dunque, in attesa di « potersi for­
mare una più chiara i«lea »-. il go­
verno australiano continuerà ad :» -
«orblre Immlfirati e farà eit-- :<* 
l'anno prossimo HO mila d v e r ' d ' 
che gli altri governi « occido-ital • 
faranno partire, riempiendoli ili 
promessi' e di Illusioni. 

Il Bey di Tunisi 
contro le « riforme » francesi 
TUNISI. 24. — Secondo fonti au­

torevoli, il Hcy di Tunis i ha Invili­
to un telegramma, al presidente 
rranceftc Vincent Aurlol Inrncntuii-
dosl di non essere Malo informato 
della natura delle riforme propelle 
Ottilia Francia per la Tunisia ed an­
nunciando che. cotwieguenteii.cntc. 
egli non delegherà t ieisuno del 
«noi poteri al Primo Ministro Sa!n-
eddln Baccuoc 

Negli ambienti patriottici t imi-
nini s lamane ni era apprcio che II 
Bey avrebbe decito di prendere 
pubblicamente posizione contro le 
riforme proposte dal francesi 

11. COLPO DI STATO IN EGITTO 

A Londra si riconosce 
la mano americana 

Aly Malici- preparerà nuove elezioni ? 

ANCORA VITTIME DEGÙ « OMICIDI BIANCHI »! 

Morte di due operai investiti 
dalle fiamme in una cisterna 

M I L A N O , 24 — T r a g i c h e c o n ­
s e g u e n z e ha a v u t o u n a sc iagura 
sul lavoro accaduta n e l p o m e r i g ­
g i o di ieri in una of f ic ina m e c c a ­
nica di. v ia T o r t o n a 8. 

Tre opera i idraul ic i , i l 3 1 e n n e 
A u r e l i o Croci , di Fe l i ce , il 2 2 e n -
n e S e r g i o Morlacchi d i A n g e l o , e d 
il 2 5 e n n e C e v e n i n i S t e f a n o l a v o ­
ravano ne l f ondo di u n a c i s terna , 
a circa se t te metr i ne l so t tosuolo , 
q u a n d o si è sv i luppata u n a v a m ­
pata di fuoco , spr ig ionatas i dal la 

accens ione ài residui di gas i n ­
f iammabi l i . 

I tre operai rimasti a v v o l t i d a l ­
le f i amme a s t en to h a n n o p o t u t o 
essere soccorsi . Trasportat i a l l o 
ospedale , durante la n o t t e l e c o n -
dizinoi del Morlacchi e d e l Croc i 
si sono a n d a t e p r o g r e s s i v a m e n t e 
aggravando, t a n t o c h e s t a m a n e 
entrambi d e c e d e v a n o fra a troc i 
sofferenze. Il terzo o p e r a i o è s t a ­
to d ichiarato guar ib i l e i n u n m e ­
se , sa lvo compl i caz ion i . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 21. — I circoli ufficiali 
della capitale inglese continuano a 
reagire con tono amaro al colpo di 
forza del generale Na2uib in Egli 
to, e qut-.to «embr.i confermare la 
impressione avuta ter: che gli i n ­
teressi britannici r.».-l med.o or;en 
t*-* abbiano sub. to una sconfitta. 
Nei circoli ufficiali t i mantiene il 
ma-Aimo n s e r o o . mentre l'amba­
sciatore britannico d ! Cairo, che ai 
trovava in v.icanz^ :n Francia, è 
6U>to richiamato questa sera a Lon­
dra per consultazioni con Eden, 
m.niìtro degli Affari Eateri. 

Il « Daily Telegrap », organo uf­
ficioso del partito conservatore, 
parla de l generale Naguib, e s o ­
pratutto del nuovo primo ministro 
egiziano Aly Maher Pascià, col t o ­
no più freddo. La ragione di que­
sto atteggiamento può essere ricer 
caia nel fatto che Alt Maher, ha 
la reputazione, tra l'altro, di avere 
« tendenze amer icane» , per non 
non dire di più. Quanto al genera­
le Naguib. si conosce ormai un e p i ­
sodio che appare molto significati 
vo; qualche era dopo il t u o colpo 
di forza, egli ha inviato rappre­
sentanti ali'amoaisciata americana 
del Cairo, per pregare quei fua-
z.onari d ì voler riferire agli in­
glesi c h e un intervento da parte 
del le truppe britanniche avrebbe 
urtato contro ur~a decisa resistenza. 

Quali c h e possono essere le pos ­
sibili conseguenze sui piano ester­
no d i questo colpo di stato — s i 
riconosce oggi a Londra — l'azio­
ne combinata d- Nagu:b e d: Al i 
Maher rappresenta un netto inde­
bolimento dei poteri rea!:. Tra l'al­
tro, Infatti, Maher ha fatto d ich ia ­
rare stasera d» uno de i suoi p o r ­
tavoce c h e egli favorisce la c o n ­
vocazione dei comizi e lettoral i In 
un prossimo avvenire , che s i crede 
possa e*sere anche !a fine del l 'an­
no, se non addirittura il mese di 
ottobre, c e n e a lcune notizie dal 
Cairo lasciano supporre. 

E' stata prec isamente questa r i ­

chiesta d: organizzare le elezioni , 
avanzata quando egli era pres iden­
te del consigl io nel marzo scorso, 
a suscitare in primo luogo fo&t.-
I:ta di Faruk, che sperava di t ro ­
vare in lui 1 uomo del la s i tuaz io­
ne, nei suoi confronti, e infine a 
provocare la sua caduta. Elezioni 
più o m e n o oneste , va notato, por­
terebbero certamente di nuovo II 
Wafd al potere con un programma 
nettamente antibritannico. 

Nei commenti della stampa br i ­
tannica al duplice colpo inciS<>ato 
nel lo spazio di due giorni da l l e 
due monarchie « britanniche » nel 
medio oriente , quella del lo Scià di 
Persia e quella del re d'Egitto, «i 
nota oggi un certo accorato r in ­
crescimento. Sono gli ult imi t e . 
sembra dire questa s tampa, gli u l ­
timi re nostri, che s e ne vanno o 
stanno per andarsene. 

Vice 

La situazione 
in Egitto 

IL CAIRO. 24. — Aly Maher. 1'. 
Primo Ministro Imposto a fkruìe 

dal gruppi militari facenti capo a! 
generale Xaguus. zta formato oggi 11 
nuovo governo in ee^uUo ad u n 
colloquio con Faruk u g o t e m o e 
composto «il undici eies-er.lL e »r. 
esso Aìy Maher si è riservato 1 por­
tafogli de:ia Guerra e deUa Marir.a. 

Secondo g'.i ambienti t e n e In­
formati. ecco -e nch.este princi­
pali fatte a Faru* da Nagulo e 
da Aly Maher* 1) mutamento n e ­
ra! to comando egiziano. « fra l'tùUo 
l'allontanamento del capo «selle for­
ze armate maresciallo Mornasnned 
RaJdar pascià (ette ha già dato le 
dimissioni) e del s u o capo di Stato 
Maggior*, g i n . Hussein F*artd Bey. 
anibsdoe arrestati ieri d inante fi col­
po di Stato militare; 3 ) mutamento 
completo nella compostatene ceri* 
commissione deU'esercrto Incaricai» 
degli acquisti: 3 ) x*a*a*«i iMiuson» 
dei bilancio mUit-sr». 
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Temperai uro di ieri 
min. 18,4 - max. 28,6 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 19 alle 21 

NEL NONO ANNIVERSARIO DEL 25 LUGLIO 
_ 

Un appello della C.d.L 
a tolta la cittadinanza 

Sulla lotta per la libertà e la democrazia 
si tengono da oggi numerose manifestazioni 

a della Camera dsl La-1 sei vizio pi esso «Il IsMtutl Provinciali 
rio anniversario dèlia Asi 's '-ntl i l l per un turno estivo di 

riposo: nli'tutorlrznriqne iiU'ns(iin7|n 
ne temporanea di inservienti avven­
tizie presso l'Istituto Provinciale per 
lussisteimi nli'lnfoiizla In sostituito. 
ne «Il pcrsonnle femminile Restante 
od assente dal servirlo per motivi dt 
saltiite: aliti estensione dell* legge 23 
aprilo 1052. n. 520. sullo lesto iurta. 
setUinnnnlI al personale Infeiinlorl-
stlco dell'ospedale Provinciale r>si. 
ehlntrlco; ni In assunzione a carico del 
bilancio provinciale di rotto di ri­
covero di un gruppo di Inrennl di 
mente non abbienti ed alla detenni. 
nazione di contributo, di familiari 
abbienti, tille spese di ricovero per 
un altro giuppo tii dementi assistiti 
dalla Provincia; alla licitazione pri­
vata per l'appalto del lavori di adat­
tamento dell'edificio di via Capo d'A. 
rrlca a succursale dell'Istituto Tec­
nico • Leonardo da Vinci »; all'in­
vio di flRli di dipendenti provinciali 
alle colonie: ul ripristino dell'albe­
ratura lungo la strada piovine tale 
Palombarebc. eec 

La Giunta lui inolile Indetto per 
martedì 29 alle 17 la riunione del 
Consiglio Provinciale fissandone l'or­
dine del giorno. 

La Segreterl 
voro nai nono 
caduta dal regimo fascista, colpito 
n morta dai grandi ae'opari dall'Ita­
lia settentrionale • dalla vasta s i l o 
na di tutto il popolo Italiano; 

mentre addita alla rloonosoenia 
di tutti i l i Italiani I tenaci ed erol-
ol combattenti antifascisti, ohe sep­
pero negli anni oscuri tener viva la 
certezza dalla rinascita d'Itali» • 
preparare cosi la riscossa di tutto 
un popolo unito nelle lotte per la 
riconquista dell'onore e dell'Indi­
ne n de nra nazionale; 

danunoia ai lavoratori ed al po­
polo romano le sempre più gravi 
manovro dei gruppi capitalistici ita­
liani, che attraverso una serie di 
leggi liberticide e a un sempre più 
sfacciato e frequente ricorso alle 
repressioni poliziesche, mirano a re­
staurare in Italia un regimo di t ipo 
fascista • clerloale per poter «frut­
tare In maniera sempre più posan­
te tutto il popolo • par trascinare 
l'Italia In' una criminosa guerra di 
aggressione, al servizio dogli Impe­
rialisti anglo-americani. 

La Segreteria dalla O.dLL., renden 
dosi Interpreto dallo profonda aspi­
razioni di libertà, di giustizia aoola-
le o di paco dolio masso popolari 
invita tutti i lavoratori ad Inten­
sificare lo lotto In difesa dalla Ubar 
ta slndaoall e domocratlohe, | n di 
fesa dell» Repubblica • della pace 
• a riaffermare so lennemente In 
questo nono anniversario dell'abbat 
t lmento del fasciamo, ohe mal la 
olttà delle Posa» Ardeatlne tollererà 
Il ritorno sotto qualsiasi forma del 
faaoistl • del loro complici . 

Ed. ecco l'elenco delle manifesta 
zlonl celebrative: 

OQOI: Comizi a: P Maggiore 
(pie Prcncstlno) e Tlbunino 111 
Conferenze a: Monti. Cello. Esqtil-
lino (seti© ANPI). Appio («*Hle del 
PSI). Portuenso. Villa certosa. Val­
lo Amelia. Ostiense (CRAL del Gas). 
PortonRCclo. C. Bortone. & nasillo. 
M. Sacro. Quartleclolo. Trullo, Ma­
gi lana 

DOMANI: Comizi a: San Lorenzo, 
C. Bertone, P Portone Conferenza a: 
Ludorlsl, Colonna (sede «Giovane 
Italia»), Testardo. Val Melatilo. 
Salario. Nonientano (Vigna Manga­
ni), Mazzini. Trionfale. Laurentina. 
nonna Olimpia («ede del PST) . 
S Saba 

DOMENICA: Comizi a: Adita Con­
ferenze-a: Centocelle. Poli. Oulltcn-
no. Portonacclo. Quartlcrloio. Pie-
tralata. — 

LUNEDI: Comizi a: Chiesa Nuota. 
Conferenze a: TubColano (sede del 
Partito Socialista Italiano) 

Numerose deliberazioni 
delIaGiuniu provinciale 

La Giunta Provinciale, nell'ordina­
ria seduta settimanale ha trattato un 
lungo ordine del giorno. 

Con le deliberazioni prese è stato 
provveduto, tra l'altro, alla conces­
sione di un contributo alle Suore in 

UN NUOVO AMIMI SIR Ali Ali; 
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I PROBLEMI DELLA PROVINCIA 01 ROMA AL VAGLIO DEI CONSIGLIERI 
«»MSeaeMsoMeas»-ii»asSj»»aa.»i». — si. , • , . . » • • mi— u. . • - — i i.» n • 

Se Saturno volesse la felicità 
non ritornerebbe nell'Agro 

Una. cruda rassegna di miserie in campo agricolo, commer­
ciale ed industriale - Le prime rivendicazioni delle popolazioni 
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Alla presenta di numerine Autorità, t ttatn ieri inattfurato il nudivi rtc<s>T(U> 
itradale rhr, iiHilfritnl ptr una Innthrtia di // chilvmttri t 800 mttn, eolltga 
in ttradt natUmaH Ttburhna. Salari» • Hanunla. Ci ti augura eh» quanta 
prima i lavori verranno ripretl per ti rimiplrtamtnln il eli'anello fra V Aurehm, 

la Flaminia, la I ibnrtlna r l'Appia 

Se diamo uno sguardo, anello NU-
pcrtlciale alla nostra città ed alla 
nostra Provincia, venunentc osse 
ci appaiono come terre benedette 
di>ll.t natili a e dti'-jli uomini- Qui 
gli uomini dovrebbero nascere per 
vive: e felici «• non n caso il mito 
vuole che pioprio in questa re­
gione, Saturno cercas.-i' lilialmente 
la tranquillità e la pace 

Nulla ci nimica: ne In fertilità 
clelln tei ni In ((Utile, dovunque In 
intcllitfen/u e l'opeiu doU'uuinu Mi­
no state applicate, ha cinto grande 
frutto, come ci indicano le Azien­
de agricole dell'Agio Homniio e le 
piccole e medie proprutà eonta-
dine. A Mnccatese, Torre in Pie­
tra, a Sonni un, a Giuiiarucci e co­
si via, dovunque cioè viene pra­
ticata la coltivazione secondo i det­
tami della tecnica moderna, il ren­
dimento e dì gran lunga .superioic 
alla media nazionale. 

Cosi per il grano, come per le 
coltute specializzate e per l'alle­
vamento del bestiame, che non so­
lo danno un elevatissimo reddito 
per ettaro, ma consentono anche 
una larga occupazione di mano 
d'opera. 

A Macearesc, per esempio, MI un 
tetritono di circa fi mila ettari, 
vivono 6 nula abitanti, mentre nel­
le tenute a latifondo la densità 

n U V l N I T I V C » " B U I O , , lftKIM„A P O L I Z I A 

Paolo Zangrillo, dello "Rondelle, 
riconosciuto innocente e scarceralo 

La Procura non ha ritenuto valide le « prove • fomite dai Carabi­
nieri e dalla < Mobile •• — Dimesso da Regina Coeli alle ore 20.10 

CAMPAGNA 14 MIGLIO 

Paolo Z.mgnllo. ussuito alta no-
toiiet.i tomo d Hondollo » artestato 
una prima volta e rilasciato, poi 
nai testato e defet ito all'Autorità 
Giucii/i.ii :,i sotto l'accusa d'aver 
assassinato la notte fra il 6 u il 
7 luglio la contadina FeHcctta Ar-
turi di Torre Galu, è stato defini­
tivamente rimesso in libertà! Il 
Fiocinatore della Repubblica ha 
inflitti ritenuto probanti gii ele­
menti raccolti a carico dell'Indizia­
to dai Carabinieri e daila Squadra 
Mobile. 

La scarcera/ione legittima co-si 
la posizione innocentista da noi 
sembro sostenuta nei riguntdi del­
lo Zangrillo. Le autorità inquirenti 
avevano infatti appuntato i sospet­
ti sul disgraziato per la semplice e 
la «olivi ragione che costui è un 
pregiudicato. Fino a ieri, vanamen­
te lo Zangrillo aveva protestato la 
propria innocenza e presentato n-
libi sufficientemente chiari. Ma si 
era voluto procedere battendo la 

btc-vsa sttadu .seguila in ona. t i imc i rifletto ull'imbucio di unii to"eria 

IL PROCESSO GIARPINA IN ASSISE 

Interrogato il barone 
coti la "cintura di forza,, 
Preso da un attacco sotto gli occhi della madre 

Ieri mattina ha avuto inizio alla I 
Sezione della Corte d'Assise (Presi­
dente Scmeraro; P. M. Donato), il 
processo • coatro 11 giovane barone 
Giuseppe Giardlna. Imputato di nu­
merose rapine, tra cui quella in dan­
no del duca G«etani, avvenuta la 
notte del 15 gennaio 1949 a Valle Giu­
lia. nonché dell'assassinio dell'autista 
Leopoldo Grossi, che fu trovato ucci­
so a Monteverde nel 1946. II Giardina, 
arrestato il giorno successivo alla ra­
pina de) duca Gaetani. mentre ten­
tava di smerciare la refurtiva, confes­
sò altre rapine commesse in Sardegna 
e al distar autore anche dell'assassi­
nio del Grossi (confessione che poi 
ritratto) nocche di altri deUtti del 
quali, apparve evidente, non poteva 
essere responsabile. Ih seguito fu ri­
coverato al manicomio di Avena e 
dichiarato totalmente infermo di men­
te. ma ciò nonostante fu rinviato a 
giudizio. 

Giuseppe Giardina. detto In iasn! 
glia « Pucci ». ha S anni, ed era an 
cora un ragazzo quando mirto la so* 
carriera di rapinatore. Suo padre, il 
barone Vincenzo, afletto da demenza 
paralitica, mori nel 1*33 In un taci 
dente sntomobUistico e « Pucci > visse 
I* sua %fM"*« a Torino con la ma­
dre e la sorelttzui minore, tormentato 
da conttntd malanni (egli * affetto 
da lue ««dataria). Nel lsHS lasciò To­
rino • vesine * Roma, dove 1 Giardi­
na possedevano una villa, allora oc­
cupata da un cornando americano, e 
visse con gli americani per lungo 
tempo. l>a essi, che ne avevano fatto 
la loro «mascotte», fu Iniziato al vi­
zio del bere: sembra ch'egUpartecl 
passe con essi ad orge m base di al­
cool « di donne.* che finirono per scon­
volgere e corrompere la sua mente 
gii malata. TA ebbe cosi inizio la 
sua. vita di avventure delittuose. 

n Giardina * comparso nella gab­
bia dell'aula della Corte d'Assise in­
sieme ad altri due giovani, imputati 
di complicità nelle rapine: Terstllo 
Leverei e Mario Deffemx. H giovane 
barone, un ragazzo alto e biosado, in­
dossava un completo avana e una 
maglietta gialla, ed aveva le braccia 
assicurate lungo t fianchi da una ro­
busta -*"g*»«» Lo guardava a vista 
un aitaste infermiere che di tanto 
in tanto gli batteva la man» su una 
spalla, come invitandolo alla calma. 
L'imputato appariva intatti nervoso 
e agitato. Dai banchi del pubblico, te 
madre, una disuma signora la nero, 
lo seguiva con lo sguardo trepido e 
ansioso. 

Compiute le formalità di azpertura 
del dibattimento, aveva inizio l'inter­
rogatorio del Giardina. Questi, agi 
tasdo r*rrosarae«rte le braccia per 
quel tanto cn# gM tuizsejltnjao I se­
gacci. coeninciava a voce bassa un 
Sccwito SLUsinrssn. pieno di lacune. 
enaai fTrfsT4'-' Solo con l'aiuto e la 
grida pacaste del Presumente, riusci­
va a iispusatere con t n po' di chta-
rezxa 'ad alcuna dette domande più 
^ ^ ^ XgU na detto «ti «ver eon-J 

fessato numerosi delitti alla polirla 
solo perchè lo trattavano bene, dan­
dogli ottimi pasti, dolci, caffè e cu­
randolo con delle Iniezioni di cui non 
sa precisare la natura. Ha affermato 
di aver detto di essere l'autore del 
delitto Grossi, ma di aver mentito, di 
aver narrato una storia che era rol­
lante frutto della sua tmmagmazione. 

Ad un certo punto l'imputato, uden­
do il rombo di un aereo che sorvola­
va a bassa quota il Palazzo di Giu­
stizia. cominciava a tremare e a re­
spirare affannosamente e veniva quin­
di colto da un attacco epilettico, per 
cut doveva essere portato fuori di 
peso dall'infermiere. 

Soltanto dopo venti minuti il gio­
vane ricompariva in aula e riprende­
va il suo discorso sconclusionato, dal 
quale veniva fuori soltanto ch'egli si 
dichiarava colpevole di quattro rapine 
e del furto di tre assegni circolati. 
negando tutti gli altri addebiti. Ha 
aggiunto di essersi vantato con gli 
amici di azioni mai commesse. 

Venivano quindi interrogati il Lo-
verci. che ha detto di non ricordare 
nulla perchè colto da amnesia 

del le indagini sull 'assassinio di A n -
narella Btacci: Lionello Eguli, po­
co di buono, con la faccia da » sa ­
tiro ». 6t prestava facilmente a fa­
ro da capro espiatorio in quella 
dolorosa occasione; Paolo Zangri l ­
lo, poco di buono anch'egli , con la 
faccia da * perverso », rissoso e già 
noto alla polizia per la sua v io len­
za. era il soggetto adatto da pre­
sentare all'opinione pubblica come 
l'autore del «secondo assassinio che 
nel giro di otto giorni si era ver i ­
ficato a Roma. 

La magistratura, senza attende­
re d u e anni per la celebrazione del 
processo, ha già fatto giustizia 
scarcerando l'innocente. Teri eera 
s iamo tornati a Torre Gaia, ma 
naturalmente non abbiamo potuto 
rintracciare lo Zangrillo: dimesso 
da Regina Coeli e asso'te alle for­
matiti di tegge In Questura, egli 
ha evidentemente preferito tener­
si lontano da! luogo che gli ha pro­
curato giorni cosi terribili. 

A San Vitale silenzio assoluto-
nessun comunicato ufficiale. Si è 
voluto così «tendere un velo sul­
l'ultimo * buco » della Mobile, reg­
gente Rosario Barrano»' 

Un maresciallo tfell'A. M. 
si impicca fon la cinghia 

Il maresciallo maggiore dell'Aero­
nautica Militare Alfredo Birinl. di -18 
anni, si è ucciso ieri impiccandosi 
con una cinghia nella sua abitazione 
all'interno 20 dello stabile di Via Ce­
sare Barcnio 44. 

It macabro rinvenimento è stato ef­
fettuato nelle prime ore del pome­
riggio da alcuni familiari. I quali. 
rientrati tn casa, hanno rinvenuto il 
Birinl. ormai cadavere, nella sua stan­
za da letto. Lo sventurato si era Im­
piccato con una cinghia, assicurando­
ne una estremità alla maniglia della 
finestra. 

Sino a questo momento le Indagini 
Iniziate dalla polizia per accertare il 
movente del raccapricciante suicidio. 
non hanno dato alcun esito. 

Nella luce laceri-i e fra I b e l l o r i del 
lampi, li iiiHccliinlttii Giulio Ubaldl 
riusciva a intravedete la frana ed 
ii/ioiiava Imtcedlataii.ente la «frena­
ta tnpldu • Il convoglio. lanciatlssl-
tno, continuava però a scorrere sul­
le rotale, per cui 11 primo carrella 
della motrice deragliava per circa 
cento metri 

Kortunatan-ente non si hanno a 
lairentare vittime fra 1 viaggiatori. 
1 quali, resisi conto del grave peri­
colo scampato, hanno impresso la Pro. 
pria ^latitudine "1 vigile macchini­
sta 

Se non andiamo errati, è questa la 
seconda volta che si verifica un 
Incidente del genere allo stesso posto. 
Quali misure ni intendono prendere 
per evitare il ripetersi di frane, che 
potrebbero provocare funesti dhastrl? 

Una donna si svena 
I-i quarantasettenne Irma Del Picco­
lo, abitante in via S. Filippo 8. ha 
tentato Ieri d'uceidersi. recidendosi le 
vene dei polsi con una lametta da 
barba. 

litri 'Il lieo iscritti 
alla •i»iovnnlle„ 

Ritirati 1800 bollini P( I 

Anche per oggi, la F.G.C ci 
risei va una buona noti/.ia: altri 
74 giovani v 20 rng\'i7/.e si -̂ ono 
infatti ieri iscritti. Da segnalare 
sono le Sezioni di AciUa, Aurelia, 
Prinnivalle, Casal Bcrtoru? e ra­
gazze Appio. 

L'imiininiitrn/ioiip IPiIWiile del 
P.C.I. ci comunica ila porte sua 
che Ieri som» siati ritirati 1000 
bollini e 34 tessere. Si sono di­
stinte le se/ioni Gordiani. Mn-
gliann. Torpifinnttnrn. S. Loren­
zo, Mazzini. Colonna ed altro. 

MnrldU prossimo ti f'oiuinlio 
proi'inc/ule (Itscutt-ra sulte dl-
chfartuioni program maliche del­
la Giunta. JVrc/ié , nostri let­
tori posifirto <seouir«' con nutp-
piore ( oyn(:ioiif di causa la dl-
tcuttioiH' che M * volli tra ilareiitti 
alcuni .limici sa aruouienlt par­
li* ohm del discorso pronuncialo 
del vanifìimno Soluti: 

Sviene mentre sparecchia 
. la tavola di Totò 

Ieri sera un'ambulanza della Croce 
Rossa è dovuta accorrere presso la 
abitazione del principe Antonio De 
Curtis. altrimenti noto come € Totò », 
al viale Bruno Buozzi 42, per prestare 
soccorso ad un ferito. Non si trattava 
però del popolare attore, ma di un 
suo domestico, Enrico Antonelll. di 
50 anni, abitante in via Belsiana 46. 
il quale, verso le 23, mentre stava 
sparecchiando la tavola, era stato col­
to da malore ed era stramazzato sul 
pavimento, battendo violentemente il 
capo e ferendosi. 

All'ospedale di S. Giacomo. l'Anto-
nelli è stato giudicato guaribile in 
una settimana. 

DVK OPERAI VITTIME DEL LAVORO 

Schiacciato da un rimorchio 
Caduto da un palo di 9 metri 
Il primo è morto- L'altro ha la milza schiacciata 

Evitato w pauroso scontro 
del R. 475 sull'Ancona - Roma 

dalia proniem d'un macchiMsta 
L'aitra sera alle 21.36. il Rap!do-e-

Icttrotreno 475a tn arrivo a Termini 
da Ancona alle 22. 40 ha corso gra­
ve pericolo dt deragliare nel tratto 
Ternl-Ortc Fra Narni e Nera Mon­
to ro 

A causa di un vio>n:o temporale 
che imperversava sulla zona, un va-
sio cedimento di terreno «i era \ e -

Bcco qal accasaseli sena Casa Madre aJcanl taTaiMt t-ax^ I «sali, usciti 
«agli ospedali, aanne escogitate queste forma di pretesto per U Buscato 

accegUateato deiriaaeaaiU «1 acroet pagaameato 

Il primo, mortale infortunio, è ac­
caduto alle 7..T0 del mattino, tn via 
Caboto, a Testacelo. Francesco Gen-
naretti. insieme ad una squadra di 
altri operai, stava spostando, da ^n 
punto all'altro, il rimorchio eli un pe 
sante autotreno, la cui motrice era 
stata inviata in officina per ripararlo 
ni. GII operai, a forza di braccia, do­
vevano qui udì spingere il mezzo per 
accantonarlo in un luogo dove non 
fosse d'intralcio. Mentre eseguivano 
questa manovra, stando chi dietro 
ehi ai lati del rimorchio, questo, a 
causa del terreno sdrucciolevole, sfug­
giva al loro controllo e sbandava, 
stringendo e schiacciando contro un 
muro il povero Gcnnaretti. che si tro­
vava proprio da quel lato, sotto la 
sponda. 

I compagni dello sventurato operaio 
riuscivano dopo non pochi sforzi a 
liberarlo dalla tremenda morsa, ma 
il Gcnnaretti. gravemente ferito, ap­
pariva ormai in fin di vita. Durante 
il trasporto all'ospedale di S. Camillo. 
egli infatti spirava 

L'altra sciagura s i è verificata nel 
pomeriggio. Verso le 14, l'operaio elet­
tricista dell'ACEA Gregorio Ottavla-
ni stava riparando i fili della rete 
elettrica In via di Villa Pamphiii. a l ­
l'angolo con via Giovan Battista Fal­
da. Per eseguire il suo lavoro egli si 
era arrampicato su un palo, sino alla 
altezza di circa nove metri. Sotto il 
suo peso il palo però improvvisamen­
te si spezzava e il poveretto, con un 
urlo agghiacciante, precipitava al suo­
lo. rimanendovi esanime. Soccorso da 
alcuni passanti. l'Ottaviani veniva tra* 
sportato con un tassi all'ospedale San 
Camillo. 1 medici gli riscontravano 
lo spappolamento della milza 

Sciopero dei lavoratori 
degli appalti ferroviari 

«MSSSSBSSSKSSS^ • — • • • > 

I lavoratori degli appalti ferroviari 
del settore officine, scenderanno og­
gi In sciopero per due ore In segno di 
protesta contro le imprese appaltatrl. 
ci che continuano a vlo'are il con­
tratto di lavoro, rifiutando di cor­
rispondere l'indennità di cottimo. 

Nel settore del legno lo sciopero 
di ieri oer li rinnovo de) contratto 
di lavoro e per gli aumenti salariali. 
è riuscito compattissimo. Nelle gran­
di aziende si SORO avute astensioni 
di lavoro a! 100T-. 

In mattinata 1 lavoratori si sono 
riuniti nei salone della Cxi L- e han­
no riaffermato la loro volontà d) 
continuare la lotta alno a quando gli 
industriali non si decideranno a eot 
toscrivere l! nuovo • contratto. 

Anche nel settore edile continua 
l'agitazione dei lavoratori per un so­
stanziale miglioramento del contrat­
to df lavoro. 

Nei:a giornata di teri altri 1« can­
tieri hanno sospeso i' «voro ul 100 
ptr cento e scioperi si sono avu'J, 

sia pure con percentuali mi::Ori di 
partecipanti, in diversi cantieri del­
la zona di piazza Bologna 

Numerosi ordini del giorno di pro­
testa sono stati Inviati alla Asso­
ciazione Nazionale Costruttori Edili. 

L'agitazione verrà uttertormvnte 
intensificata e s i prevedo-o per O*K 
altre sospensioni del lavoro nei can­
tieri di P. Vescovlo. l o v t* -a\oro 
verrà sospetto a partire dal.e ore 16. 

Culla 
Il compagno doti. Darlo Spallone e 

la compagna Angela De Lèpsis han­
no avuto ieri un bel bambino a cut 
è stato Imposto il nome di Aldo. 

Ai compagni carissimi Darlo e An­
gela e al piccolo A'.do | nostri mi­
gliori auguri 

KIUNIOMI SINDACALI 
faMOtlUI: fkj-j. •!> 15. «<• fe'4 set a 

cale. <*%n-frxx*. («arati s«4*rsl. axa-
»rt ctiuri * ( V a i ^ i e Is •«.•«<. r.tase* :t 
T * m* e. X. 

tli Ila popola/ ione arriva a .stento 
ad un abitante per kmq 

E che due <let Costelli Romani 
ove, prima della prave crisi del 
vino, l'assidua opeia del contadi­
no o d<"l piccolo proptietano ren­
deva possibile ad unn famiglia <li 
vivere in modo autonomo con un 
solo ettaro di terreni''' 

La ricchezza dette acque 
preMtocchè inutilizzata 

E neppure ci manca un'altra 
fonte immeiwi ili ricchewa- l'ac­
qua. Il T e v c i e e l'Aniene, quando 
I gì etti interessi dei monopoli tac­
ciono e PmtLUtjjenMt tlcjili uomini 
può operaie trasformando la for?a 
de l l e acque con sbari amenti a tur­
bine in energia eletti Ica. ebbene 
II Tevere e l 'Aniene allora a l imen­
tano industrie, dissetano la terra, 
creano città, sviluppano In popo­
lazione. A Naziuno. a Subiaco, a 
Torrilu e ancor più Knj a val le 
di Roma potrebbe CSMÌIC utilizzata 
questa nuova rtcehewa, così come 
è stnto fatto n Ti \o l i e a Castel 
Giubi leo 

E neppuie mancano a l t i e ric­
chezze naturali — dalle acque ter­
mali alle nni i l le , dnl calcare al le 
pint i - - clic hanno pei messo lo 
•U'iluppiirsi dì alcune importanti 
i n d u r i t e quali l'Itul-Cementi di 
Civitavecchia, la Calce e Cementi 
di Collefeiro, la Ceinenti-Murcluno 
di Guidotua, la Sene e le Cet ami­
che Labiali di Monterotondo. 

Ma queste ricchezze. In fertilità 
del la tei »a e l'abbondanza de l l e 
acque, ventili lo ad tti-cni."*! in un 
p.ies'itjK'o. ti più bello del mondo. 
i c i o unico dal le opere dell'arte che 
, mutfHioii neon dell 'umanità han­
no profuso nella nostra terra. 

Ebbene, in questa terra fatta per 
la felicità ed M benessere, la mag­
gioranza cleijli uomini e infel ice 
e indigente. 

Guardate le borgate di Roma. ì 
cavernicoli e «li abiUmti des ì i ac ­
quedotti; guardate l'infanzia *h 
l'rimavalle e «li Tormaraticin. le 
catapecchie di Borgata Gordiani e 
le viuzze del centro, le buie ca­
mere, i seminterrati, i retrobot­
tega, dove v ivono più famiglie in 
una stanza! Guardate i vil laggi di 
Caj^hitto e di Guadagnolo. il Ca­
stel lo degli Ckle^nlchi e le Bor­
gate desolate del l 'Agro Romano! 

Quale la ragione di tale contra­
sto? Ci sembra che cs*a vada ri­
cercata nell'arretratezza del la no­
stra economia dovuta in parte a l ­
lo .sviluppo storico in parte ad 
orientamenti attuali che contrasta­
no con gli i n t e r e " ! generali de l la 
popolazione. Ne l le campagne d«>-
minano ancora in gran parte il 
latifondo e rapporti feudali di 
produzione, il 39.4 per cento de l la 
«upertteie de l l e nostra provincia 
appartiene a proprietari che pos­
seggono più di 1000 ettari di ter­
ra ognuno. H 61 per cento del la 
superficie appartiene a proprietari 
che posseggono più di 200 ettari e 
che rappresentano lo 0.3 per cento 
dei proprietari, mentre j piccoli 
coltivatori diretti , con meno dt 2 
ettari a famiglia e che cost i tui ­
scono T89.6 per cento dei proprie­
tari. posseggono solo il 12.1 per 
cento della superficie totale 

La pietota situazione 
agricola e industriate 

E se poi analizziamo qutsti dati 
zona per 2ona possiamo constatare 
come nell'Agro Romano 164 pro­
prietari posje'Jgono oltre il 50 per 
cento di tutto il territorio, men­
tre 16.000 piccoli proprietari ne 
posseggono solo il 7 per cento. La 
conseguenza? Nell'Agro Romane. 
-ti 155.000 ettari -si trovano circa 
50 000 abitant:. mentre nei Castel­
li Romani — dove è stato spez­
zato il latifondo e domina la pic­
cola e media proprietà — su 30.000 
ettari vivono oltre 100000 abitanti. 

Né diversa è la situazione nel 
camno dell'industria. A Roma. 
trraride Capitale di uno Stato mo­
derno. vi «ono solo 3 aziersde in­
dustriali che superano i 1000 ope­
rai. II censimento industriale ci 
dice che la media di addetti per 
le aziende è di appena 12 dipen­
denti. In uno Stato moderno co­
me l'Italia, abbiamo la Capitale 

calatici i//ata da una (•( ornimi.i di-
tigiau.i! 

Di qui il tono dimesso o la man­
canza di respito di tutta la v.ta 
economica della citta e del la pro­
vincia. Mancando gli elementi fon­
damentali che pioducono t iccluv-
7», l 'elemento predominante «Incu­
ta la im.scna: KO.MOfl diitoicupati pe i -
manenti (e .nvano M c e n a di abo­
lirli cancellandoli d.i!l<. lij-te di <l -
nOLciipii'ionc). decine di migliaia di 
diMxcupati stagionali , la elisociu-
pa/iofu* gioviitule che nfiiUtia sta-
tifitica ii'cintia ma «la» costituisce 
il d ìamma «)'• migliaia e migliaia 
di giruMiu operai ed InteMottualt, 
i sa'ari e gli stipendi di faine de­
gli sW'.s.-a Involatoli o m i p a t i . l'au­
mento tmpt e s u m a n t e di'! munte 
dei debiti , (il numero del pegni nel 
l»5l e Muto di 2.0(Mi.000 pei 20 mi­
nai di cu in contro 1.477.0(10 per 12 
miliardi dell 'anno precedenti'), la Sswrrissento 
diminu/ ione dei consumi (nel '51 
6 s tato consumato un paio li acar­
pe oi!tii sei abitanti) coit 'tuiscono 
gli aspetti più visibili di quella mi­
seria. Iti tal modo tutta 'a vita 
uionomicii langue: entrano in CUM 
gli artigiani ed t commetcimit i , au­
mentano froavertosamente i prote­
sti cambial i ed i fall imenti . In tal 
modo non hi svi luppano nemmeno 
i servizi civi l i : 5 000 famigl ie sono 
nncoia nella nostra Provine a pri­
ve dì energia elett i Ica. il 10 per 
cento dei Comuni non ha acque­
dotto, il ito per cento de l l e abita­
zioni e privo di acqua, il 42 per 
-•e» to dì gabinetto II 19 per cento 
dei Comuni è privo di ospedali , 
ambulatorio e pronto «occorso, il 
ti per cento ò privo di assistenza 
o-trt- uà . i) 17 pei cento di farma­
cia, il (r? per cento di nutoambu-
!nii7.it il 3R per cento di edifici sco-
InMiei. M H3 oer certo di fognatura. 

C e veramente una grande opera 
di rinascita da realizzare nelln no-
Mia provincia Ma essa non potrà 
nemmeno essere iniziata s e non «1 
eomim e n n n o a r imuovrte gli osta­
toli rhe si fiannont'ono ari imo svi -
hmno mn'etrm dall'economia della 
\Ta?ionc K' per iyie«to che la no=«ra 
AmmtfiiMia»i«»ne non può Mon augu­
rarsi che vengano ser iamente e ra-
o'dnmonte annlicate les^i che già 
es istono e che notrebbero venire 
incontro allr nostre e<is>en7e: la 
'egee snM"tnrit«str!n'Ì77n»'one di Ro­
ma la tf.r»ir ctrn' -'o. che dovrebbe 

U MÌutmm 
— Oggi, natili 25 luli i i2OMà0i. S. G.t-
con*. Aaaton.tt.0 della (*4uu del rsj-si* 
l4*oi»t«. il x>!« «>{t« »H« <„« JO # tn«c4!, 
<« «He io ;>$ 

; ~ lolUttii» ••aofullet; R«j»tr»n itr.: S'»n. 
ntxtchi 1*7, leimnjtij M Sili aor». 4. \U>rU. 
mswhi 3(1, t*avm.a» 9. Jl«»nm.et tr»*Vilv 8t. 
— B»1IIIIIB» BtUrioliaica- T«tnot/«uir» di '«'i 
IR.4-2.1 fi. i*r t j a , i prt\fU «u 
(«OS i t t i . 

Visibile • atcolubilt 
— Culmi: .f^Un.o „•» \ . tl Uji!i;« Uè 
Ur.r. l . im 1,.;, j . Bo.w,i ». (V !» d! R!«uo, 
IV!« \itt«r« • K*<; • I! liikoaia (MrOpfrt . 
tl 0»?itf/ì; • U u n i i » rf(K* • «1 Cm'«r . 
• U »*'i!i lo'wo »ui tuli*» • ' fVo**»*1. 
i I.Yc.'Mt/* Afji r* i «! < ntul'o. t A îa 
i r'i i«*io i al M4». no; • R -ei\ e't'i »EK:-
'• • «Ilo Hf'.tfxStìu. U I.Mi iJ.. ét.-yct • 
tl Twolo. 

Ttnn» il Cmcil l t . - , _•• (V-UMI i't 
i!'«p.f«'»i'«i er« rie ui .e\t «\, • !u (jo tr 
»fr« r «UU r i\iit* i f r i ] ,f t frfr 1! ai'-
l»i. «a 

« i » ^ » r » . . . | tM»t''nte«*a 'a p -o -
vlncia. l.i l eece ner la bomfi'a del-
'"Asto Rnti'flpn 

Solissritta Popolir» 

Il ngnir Mario I«r4»ai r hi Ut!/v p*~<*-
P\'e la *(41>ffi» 4' llrd Mkjf» i\i {enfili*-* a 
IIUIY <!*! b « | « ^ o 11 tiV» Vli.-ir<!« V.« 
f I l f \ l« iTKO' 

- Giicino D»l finte, / ! t o u l ' w i ( i v« 
: itti <a «ti lam'qlia In co-n*-j\.emi di cr.o 
«tralci m\ rl»«.!i» tl'« »<>!'!iH*li pApolar* 
l*r ui a uto Ir.i r ttnr* clt<-tt«- pr«*<o li 
r.ii'ra ^'l'n a 

Var i , 
— lari mattini, da. a .sui re ]e:m n ICCA 
parlili, i :ti\t a '"«r> i M.W.MÌT». creto kax 
<• n ihe pa;!*" otturilo t'I» m'iiia d*i''r»Ml 
I [tarlanti anr.o alali tatuili it'a 5'ai 'ce di 
lian Miarl AK (Annuir • il."'rKN\l> p'oi.n: a'* 
- U n cstio jraluU» di liTigt.»' H ] ' M ( tran-
r̂>̂  e \*i!o *' tj't« p'r— 'a n<!» t1» a 

SI-I ,C<« (Vnlri drìla lV<l»f»a rei >-i« 's.'au i\ i 
<iMannara. 4!) I* lei mi ri,i»rli'< di! p o ' 
limai oi, bjiflii IBO*)»- iti^iil. m*rfi 't.11 a 
\ini-r.ii. di''«< » a'V 21. Iran-e-r. rair ti\. 
<itn«.l. »< siSit.i i\ìt 2! al'» ?C rj!n# 

— 11 lijolr litio lattino, rr ; :aui T \tmfr 
cml* U ».i;nt.*« »ti«<».-> ti th* hi - p.''a'i 
aU'utfi'o o<i^lt' «trarr1 ti tevi «•u <r* ' 
l-orlaloflll tcrt«i«it«i d'xniijfall « «V) O» 1 :• 
ii'Wfntifato vull» mMMo'a di tro da, ie'e'^f, 
putiSil r: iti!» all' .ri 

Lntlo 
-- E' dicadnta i*ri. all'Iti i: K ara' '• 

Mjr.nr» Ma r»"Wll». m»J'« adorata <*1 f. a 
pijso ratf*rto, d«IIt Sfz.m* (ar!>ai*lla. (• vr 
i)a».rt a! rrmjiagoo l'aib«'tn IVi l ' s « al l i » 
1 »r! In rtriCviliiri» d tutti i fvT.paijr' dt' a 
Gl'ire. ! fo.irirali «tranr,.> Iwflo <VJQ' a1 i 
17.li) ptrtrajo dsU'ahitail«4j» dfH'fratct. e 
p HAI (K!«T no è* tcxitrtil* 1 

Le nozze d'argento 
<li un'Amica fedele 

CHIESTO D A I X A PROVINCIA 

IMPATIIATI N P I 48 A M A BOIA PttTA 

Aumento ili fondi 
per la Maternità 

Il prof. avv. SotRiu, nella qualità di 
Presidente della Federazione Provin­
ciale per la protezione della maternità 
e della infanzia, accompagnato dal 
Segretario Generale della Provincia e 
dal Capo di Gabinetto, si è incontra­
to ."--* col Presidente dell'Opera Na­
zionale per la protezione della Mater­
nità ed Iiifaii/i.i nella sede dell'Opera 
medesima. 

Il prof. Sotglu ha avute un largo 
scambio di idee con l'avv. Cioccetti 
sul principali problemi attinenti alla 
attività della Federazione provinciale 
ed al riordinamento dei servizi, se­
gnalando la urgenza di un aumento 
di fondi per potenziare e sviluppare I 
compiti assistenziali della Federazione 
stessa 

Il Presidente Centrale dell'Opera ha 
assicurato che non mancherà di te­
nere presente le richieste della Pro­
vincia. concordando sulla opportunità 
dell'attuazione del segnalato piano di 
potemlamento dell'assistenza. 

La e o m p a j n a 
„ v { ' Gtnniin Praticoni. 

•>; pie oggi tr sue 
^ «ocre d ' u r o l i t o 
'« con il coinpdutio 

A!/oriM>. La Gifl»-
iid è un'csiinplare 

Amica flrll'Um-
tà . . la quulo dtf-
Jmidf ad Esquili-
no da ben cinque 
i.'iint almeno set-

i tanta copie alta 
srtttniaiin del no­
stro yiorticle. Que­
sta sua ntttt'ità è 

tanto pili (odcrolc in quanto ha da 
accudire anche ad o l io fìyli. 

Alla formidabile . Amica - . che 
dimostra d'avere un attaccamento 
ine.ttingw.bile e alla famiglia e al 
Partito, (mingano ins ieme con »/ 
suo amato compagno le nostre piti 
sMK'pr*» ed affettuose felicitazioni. 

~. LA RADIO —, 
FROaiuUalU NillONiLE - Or» S.309: •' 

Cani» ». — 11 : Musica da oajsera — ) 
11 30. Rusaoto scw.njjuto- Gracd Hr'.*'. ì 
— I»: \»it*r - 12.15: 0rck N <-*lli - > 
n.£>- <%ril!o« — II.») rra«n.«a «"• 
x ci>;tt]ie«oto ati :l rad r-MUrn di Mo-
wx — 17.4J- 0>3f«rti< — 1S.13: fanu 
Rro Saltiatt — lS.s.S; 5 « t < « s-w«r.ai« 
p*r 1* Olispiaé-. — 19.15: Orca. Sarxs 
J0: Maura l*9j — - 1 : Cceotrt» aet-
— 23- Cactsn. — 23 15; Stn r o spe-
cralc per 1* 0' inpsi- . MwVa da Ht'.'.a 

SECONDO «OCluutlU - 0 « 9.30: C«-
Inees saaora — 10-11- (jan #»r«» — 13: 
Castoni — 13.30: Teddy tboo etm U. 
Lattau; a : «ras! arca. — \ \ t.l: trwbj-
Vao _ t6: FatsU a'srraisire — 17: 
Fragranma p»r \ ratrstx. — 17.90- &*!.* 
— 19: Ita «i>c« p»r to.: (V.erjio Ct*\-
«ni'jii — 19.10: Ofh F.-ajea - 20 30: 
Orrh taj^'tn. — 21.*»: Quartetto Star* 
— 33.15: 0r<*. Fatrari — .M-l: Mcawa 
«U fcsiV 

TEIZ0 reoenlHsU - f>« 30 30 Oc 
rf.-t» d'spfrrart — 2'.: R.T îo «!*•» 

rrw*******rr*+*****r******+s*******r**Mr*+s*r**0r*s*+*****f+**sfjfm 

TERME DI CARACALLA 
STAGIOM: LIBICA ESTIVA <M TCAtSO <leB'01*EKA 

Satatsv S« Lart te 19SX - Ore t i 

AIDA 
Opera la «quattro atti di OIUSSPPB VERDI 

Interpreti 
Maria rVtfrhsJ - Maria Benedetti 

faele Silrerl - Gialle Neri -
T a n i a ! 

(Cbbaaai 

Maestro Concertatore e Direttore 

V1X€K LHKMjfjtiXXA 

Un vecchio decede d'un colpo 
a g i l e e • • ! OAL»Aiv«a a u 

n e l ! a t t o d i s c i o g l i e r e u n votojwmmlmmmmmmmmmmf 

Wseltre tei Caro 
GIUSEPPE CONCA 

Jtmtutm 
CmKKB BAKLACCHI 

Ceraos'a/a 
ATTILIA RADICE 

tì taglie, 

\VE MARIA GLI ORAZI 
di <U 

SALTATORI ALLEGRA ENNIO PORRINO 

Vn emigrato Italiano neg'.l Stati 
Uniti, che dopo un'assenza di qua­
rantasei anni dall'Italia vi era tor­
nato in questi giorni per sciogliere 
un voto, £ morto per paralisi cardia­
ca durante la processione che dove­
va condurlo al santuario della Ma­
donna della Civita, presso ItrL 

Lo sfortunato è Vincenzo Fraglorgi. 
dì 64 anni, coniugato e padre di set­
te figli. Egli era giunto insieme a 
tutta la sua famiglia ad Itrl. in oc­
casione del 73 o anniversario delia 
incoronazione delta Madonna della 
Civita. 

L'altra mattina una processione 
doveva portare il quadro della Ma­
donna at Santuario e il Fragford, 
per sdogHere il suo voto, aveva vo­
luto essere tra quelli che portavano 
a braccia lTmmaglne. La processione 
al avviava stalla strada mulattiera 
verso le i l , ma poco dopo veniva 
Interrotta bruscamente, in seguito al 
grave malore del FraglorgL «fucati. 
giunto al piedi di una cappelletta. di 
quelle che frequentemente si tro­
vano sulla strada di campagna, era 
stramazzato improvvisamente al euo* 
o. perdendo la conoscenza. 

Le numerose persone accorse ac­

canto ai poveretto, dovevano pur­
troppo costatare che questi era de­
ceduto sul colpo, probabrmcnte per 
paralisi cardiaca. 

La sa'.ma del Fraslorgi veniva ri­
mossa solo dopo II sopra:uo?o deKa 
autorità eiudizlarfa e composta nel­
la camera mortuaria del cimitero 
Ieri mattina si sono svolte le ese­
quie, ma la salma non * stata tu­
mulata. polche- la famiglia intende 
trasportarla negli stati Uniti. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
AITISTI rtituci: o*j*. *» * • «n* 19 

•ss. me*. l\ rata i essa», ti Fri. 
IX fUmttm B U I SUNTI: sai ». »:-

tei fra* iti», rum**", dosasi •'. » IT 
ia F«ri*rar<*c 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
M l r l a «tao tasafc 

a asssv* eri!» sei» isHTDI feefsuaa» Ur­
to taetU 3g ser ritira* irfsilo aaW-.*-* 
•tsesa d*l!o «elaa^s: beécr*i. fiati. C»^e-
sa. Naaeitac^ fari»», «fcfcoan. Utia» Ut-
turni*. Aapw. Tasoajoao. Ca«aia>:h. rVete 
*srx*«. Mesta Seco». Evr^!*»- wes*. H.a: . 
taj^WlU, W*2S. Ss» Saba. Fi*»"»1». I t i » . 
Sslar», Gìsaèralem, M. Tarla, Tr.«xJa:«. 
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Pan. 3 - « L'UNITA' • Venerdì 25 luglio 1952 

SlGNll'lCATO |)KL 25 E DEL 26 LUGLIO 

IL POPOLO ITALIANO 
RITROVO' LA SUA UNITA' 

^ ^ ^ ^ ~ ™ " * ' ' ' - — * ' M i i ™ i •* .• i III» i — i • ni i i l i • . w a i . i — ^ ^ — — ^ ^ 

di LUCI O L O M li A li I) O li A I) I C E 

I n cToiwic-a «'Milla «l i l le KHii-jpiii rispiiiisiili i l i e più « f i l i a l i » , 
«lucili drl ( ìra i i C'uiisi^ht». udii* 
ultimi* (iioriiaU*. non Mttio clu> l"nl-
luna, pia vish'Mi e più rcpi immii-
t«\ imi nifi-stii/. ioni- di un Inutili 
p i o n - s s o <li corri).si«>m\ di di>fa-
« iiiM'iilo. di pu lr i ' f a / i onc de l l 'ap­
parato fiiMÌstn: l 'ult ima, di^pt-ra-
la lotta p«'i la s a l \ « ' / / a pt'iMiiwile 
di una schiera di u o m i n i mossa 
so l tanto dall'iiiti'it'sse, i lul l 'uxol i ­
la di xmidaKiio, d a l l ' a m l i i / i o m ' 
di liraiim'KK'iiiic. S ingo lar i l<> <nc-
rt-iniuili ilei Musso l in i , nel MIO 
ultimi» l i b r o : . / / bustone e In vit-
rotti, lu t t i traditori , tul l i i m a -
puei. tul l i proUtlati'i i, i s i i t i Me­
rari-Ili di ieri I. ehi , se non lui. 
a v e v a messo ai xisti di m a s s i m a 
responsabi l i tà i;li nieapai-i , i pro­
fittatori. e l i uomin i pronti a gi-
rais i al p r imo soffio di vrntii 
eo i i lra i io'' 

Assurdo voler s p i e d a t e <piestu 
processo di d i s f a c i m e n t o del l 'ap­
p a i a t o fus< jsta con lo s l i a i c o in 
S ie i lm, <on r i n i m i u e u / a della 
sconfitta m i l i t a l e . Cu tedimi- c h e 
abbia il c o n s e n s o i |e | popo lo , un 
m o v i m e n t o <|j muiiiui ti ti i 11 da un 
c o m u n e ideale, e non da un <" 
il lune p io f i t to . | iuo bene m c m l e -
le «Ile sia *-< onf i l fo e al i l i . i t tnlo 
da una so \ et< Inalile f o i / a tacili-
Itue l'sleniii . Ma la M o a b i t a a l ­
bini non è il < si saK i « hi può >. 
il ioves«ii» m i l i t a l e mm «• il «lt-
s fac i in i i i i o o i<:u i i i / / a l ivo e m o ­
la le . Poco più di «piat i to anni 
pi ima. nel febbraio del t'i'V), il 
m a s s a <io i i i lervento mi l i tare Mrn-
niero, l ' i i i lerveulo «li Hit ler e d i 
Mussol ini , e i a m i s c i t u n s c o n f i s ­
s e l e «• a m v e s e i a i e la Mepubbli 
<a .Spagnola Ma Imo a - l i ult imi 
u'iorui. fino all 'ull i in. i m a il po­
polo a \ e v a resistil i! in armi , era 
i m / i insorto in armi non c o n t r o 
«hi inc i tava alla «lifesa fino al-
IVvIri-iiiii. m.i <oulro e h i preib-
«•ava la <-'ipilobi/ioi:e. Ma IMI.in­
fili le i n i b / i e ne i e . i IIIUIIH c lun i 
di Franci! e le truppe del la U \ i -
/iuiit- f eudale c i a n o e n t r a l e nel-
le «•iltà 4iut( | i i is iale. u v e i uno at-
t iave iMito \ ii- d e s e i t e Ma pei 
iti.! li Mini i- il | )n |rte < o iH|tnslato 
«on la foi / . i s | i , in i r i , | | r a m o e i a 
s ta lo costret to a u< c u b i e , a im­
prig ionare . a «leporlaie ciMhii.ii.i 
«li mig l ia ia di c i t tad in i , a p i v e r 
mire culi il l i - n o i e 

Ira la mi l le del J ì lug l io e la 
matli i i . i (le) _•(» lug l io l«>4v « mi 
l«" immense , < i \ i l i , pac i f iche ina-
n i f e s t a / i o n i di jiioi.i e di speran­
za c h e unirono, in o^iii p iazza 
«; in ojrni vi.i. (ult i i c i t i , id i l l i 
i ta l iani — tul l i , in una fiii.iliucn-
le n i n n a l a , l ibera, s p o n t a n e a 
unità — il p o p o l o i t a l i a n o d i ­
mostrò nel m o d o pia « I n a n i c l ic 
il irruppo cliri-rin(<• fas<-ista. le 
podi»' i i m t i u a i a o mig l ia ia di «,'«•-
r.irclii e profittatori, non a v e v a 
«trinai più nessun leirame con 
''*".'''.'•. ' , , r r i b i l i . iner i ta tamei i tc 
lerribi l i . d e v o n o essen- s l a t e ipjel-
le ore per i -reriin hi. i profitta­
tori, i c o m a n d a n l i «Iella mi l iz ia 
ni*ni. Q u a s i lu t to l'tipparatii fa­
scista era ancora f o r m a l m e n t e 
intatti!. M.ulo-lio s< ii , |S | . |„ mil i ­
zia. o inrpJio la inipi.-wlrò nel-
I I M-n ito - o | o ipi.th Ii«- fiorii.> 
d o p o : i mil i t i i-iaiio armat i , a v e ­
v a n o una forza < <»iii« ILI. i lor«> 
coui . i i idauti <pc! !a«<c> e e me-
ncrrt-jro > c o n s e r v a v a n o i loro 
jrrntli. I funz ionar i clrll'Ovrn 
c o n t i n u a v a n o a d ir igere i loro 
'-Tamii uffici al minis tero , f <n, t l 

mìssiiri ( | | . | | r t s q i M , | r c . pu l lu ­
l i l e > a v e v a n o a lor«» d i s p o s i z i o n e 
i fidati bnstonntori e le luridi-
ce l l e ili M m r r v / . i . K 

n a t e «lei »»4 e del 2~> l ug l io |<Mì. 
fino al f amoso a n n u n c i o per ru­
llio, a tarda sera, de l l e « d i m i s -
.siimi del c a v a l i e r Mussol in i », 
non c r e d o s ia s lata ancora fat­
ta. nò c r e d o M potrà mai rico-
htruiri* lompletai iH'i i te . lamini t i -
lotto ore di intubi l i , di manovr i 
«• «onlroii iai iov re, di « o s p n a z i o n i 
«• « onlrocospirnz io i i i : un abitars i 
f i c n e l i e o di p i n o l i < granil i uo-
iiiini >. c h e passano da una e l i c ­
ti» al l 'altra, da una i i m b u i r à al­
l o p p i a l a , nel l 'ansia v i le di sal­
vare se stessi , «li t rova le nel l 'altro 
il c a p r o es|>iaioi io «Ielle c o l p e 
< ninnili. Si vorrebbe scopr ire un 
blo log ico , fissate una d i v i s i o n e 
in g r u p p i ben definiti , c i a se i ino 
<on un s u o ob ie t t ivo po l i t i co , tra 
«li a l t i Kcranl i i del f a s c i s m o ili 
• luci le o i e Mule te e tniiv uNc. ,\j„ 
le corrent i politi» Ite si d e l i n c a n o 
per poi inlrei «tarsi, «-«iiifondersi. 
«•a|ioviilnersi: i nemici di Musso­
lini M conf idano con. irli amic i 
«li Mussol ini , fi- b n i i e v e n d o n o 
tìnte e l i t i ra le . Mussolini s tesso 
non si sa bene se s ia c o n l e u l o o 
s d e g n a l o di c s s e i e messo da par­
te. al s icuro. I mass imi p - i a i c h i 
«lei fasc ismo, nelle u l t ime i | i ia-
la i i tot ln ore de! lo ia potere . «Iali­
no lo s p e t t a c o l o mai Ina lo di una 
lol la di corrent i po l i t i che in se­
no al fasc i smo, (p ianto di una 
• issa d i sperata per la sa lvezza 
ot tenuta b u t t a n d o a mare il v i-
< ino. tra u m i l i a t i t i in p n i l a al 
pan ico , n ie l l i l e l ' imbarcaz ione af­
fonda sotti , il peso | | c o m p i o n o 
m o n a r c h i c o , pur nel le sue es i ta-
7i«mi e contradd iz ion i , seirue una 
linea chi» sj può in «pialche m o ­
d o ricostruir»*, a l m e n o nei suoi 
propos i t i i rn / ia l i : but tare a ma­
l e il fasc i smo i o n i e redime, met­
tere da parli* tutti i gerarch i più 
in vista. n« «-(Miliare il p o l e n - ne|-
la monarch ia e nei '.'eneiali fe­
de l i s s imi , d o m a l e il d e p r e c a l o 
in tervento del popo lo con lo siti­
lo d'assedio, presen ia i s i agl i mi-
glo-america i i i « «une un reg ime 
reaz ionario « p e r bene >. da l i a l -
l .ne con ii!_'iii l i ' . i i an lo s(> si i n o 
le e v i t a l e la 11 v ud iz ione 

Il rullo e «he . il J"> l u - l i o del 
f f<4\ |a moi i . i i ch ia Ita a n i o n i 
de l l e c a r i e da -rioeare. dei q u a ­
dri fedeli sui «piali «o i i iare . la 
pn i spe t t i vn di m a n l e u e i s i nnco -
ra in rpiafche m o d o al p o l e i e . Il 
f a s c i s m o mi. | | 2~> l u g l i o |'»43 il 
f a s c i s m o non è orinai p iù un re­
g ime . una ortrauiz /az ione c a p a t e 
in un «pialsiasi m o d o di g o v e r ­
nare. \l' la larva di un redime 
Die tro ai gerarchi non c'è più 
n u l l a : non d i c o il c o n s e n s o de l ­
la n a / i o n e . « h e mai il fusi i smo 
a v e v a a v u t o , ma n e p p u r e la fe­
de l tà dei suoi apparat i repress i ­
vi . neppure l ' appogg io de l l e c r i c -
« he e «Ielle clienteli* « h e col regi­
m e e r a n o d i v e n t a l e s t rapotent i 
1.' verauiiTili* il « >i s a l \ j ch i 
p u ò » : il profittatore pensa a tra­
fugare il mal g u a d a g n a t o , il 
>:ro -o g e r a n a organ izza la sua 
fu, A a l l 'estero, il pici o |o IrarTi-

• Mtite polit ici! si a fi retta a fare 
l 'ant i fascista , i maresc ia l l i de l la 
• po l i t i ca » rega lano il p a c c h e t t o 
d i s igaret te a l l 'arrestato o si of­
frono di portare il b ig l i e t to a e a -
<n di na«cosii i ' lu t to «"• marc io . 
tut to e cornigli nel g i g a n t e s c o a p ­
p a r a t o d i repress ione e d i c o n ­
trol lo . « c a p o l a v o r o » del fa«ci-
f>mo. A tutto il d u c e a v e v a p e n ­
s a t o : a l l e m i n a c c e e a l l e lu s in ­
ghe . a l l e l a u t e p r e b e n d e per i 
gerarchi e al perfet to a r m a m e n ­
to de i mi l i t i . Ad uno *-0 |a a , N 1 

non a v e v a p e n s a l o : a l la c o n v i n ­
z i o n e e a l la d e v o / i o n e pro fonda 
« un idea le degl i u o m i n i c h e 
tMava f o n i e s>triunenti. Le c o n -

i i u p i o w i s n di un e i j u i l i b i i o da 
l u n g o t empo instabi le , la i m p r o v ­
visa r ive laz ione di un d i s fac i ­
mento del reg ime fasc is ta , e la 
naturale , spontanea messa al ban­
d o di una cr icca d o m i n a n t e , da 
l u n g o t empo e s t ranea a l la vita 
nazionale . Il fas» i smo per venti 
anni aveva fa l lo ur lare al suoi 
a l topar lant i , ne l le p i a z z e d'Ita­
lia. al le folle « o« c l in iche » radu­
nate con carto l ina perentor ia e 
pi ' isonale, «he Italia e i cg i ine 
erano un b i n o m i o ind i s so lubi le . 
I' f inalmente, p i o p r i n (p iando l'I­
talia si bbc iuv i i dal e reg ime », 
il popolo i ta l iano l i t n i v n v a . il -'i> 
lugl io l ' ) 4 \ la sua unità . i n v a -
«leiulo l ibero e fes toso (pur nel­
la gravità del l 'ora e nel la preoc­
c u p a z i o n e de l lo s c i a g u r a t o pro-
,'ianinin b a d o g l i a n o : < La g u e r i a 
« (intintili >) «incile s t rade e «pol­
le p iazze i he lo a v e v a n o visto 
fino ad a l l o ia c o s l i c l l o e iniL'i-
me i i la lo Per la p i i m a volta , do­
po venti anni , c i s e n t i m m o non 
lini suddit i , ma c i t t a d i n i 

• • • n i u n n i n •• i n i n u n i l l i « in i l n i i n i i 
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jv, ItiKliu l!li:i I ,i Ki'iilr semii l i ir mni iur- i stillilo ti istinto, il s ib i l ­
iti .ilo (tir doveva usMimi-n- «iiiellii il.it.». Il l'rnsli-ni ilei iiiu si livalst-
iiiiiimiisso ti (intinti . n e v a n o limimi.ilo l i Imo esistrii/n per prepa­
rale l.i ilsctissu «li «ilici Riunii l e rHit;i ilei in.it th i ,uttilas« isti — 
unni uiirsta ili Alni tcotti. ti .Milnmi — I c i l i o M onip.ii b e K II MIMHI 

slintioli ilrll iiiliu-ii.ilisiiio .11,-1:1 essi) n 
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l'KKsoNAt;.;! DI;I (;KM:III O L I M P I C I DI IIKI.SI^KI 

Numero fuori programma 
con la ragazza biancovestita 

Un'apparizione angelica - Il discorso interrotto delia bornia Barbara 

ppure. . . e p ­
pure q u e s t o a p p a r a t o , ancora 
forte, era impotente . Noi» era più 
c l ic un c o r p o cs iran<o al la na­
z ione . un rottame. 

Il 26 lug l io non vi fu. »,L. „„n 

e p i s o d i c a m e n t e , una lotta a r m a ­
ta c o n t r o il fasc i smo, i s u o i u o ­
mini , il suo a p p a r a t o a n c o r a in 

MiNioni frenet iche dei c e r n r e h i p i e d i Ni fu p iut tos to la rottura 
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

IIKI.SIN'KI. lug l io . 
L e p ; s o t / / o ilelln <• fmicinllii l'e­

silia di b u l i n o » fui uie.s.so per 
un moine ut o n rumore il mondo 
delle O l impiad i e tot iiMiiiopo-
li..tilo In ear ioM/a 'tei omriifif.»-
s l i . so-li/ i ienrfoM li'iiijioruiivii-
nifiitt itili / ircoci II/III 11 ut Drr 
(ili mi nuli) in \i iiliiiniriilo 

ti' nmliiUi d m IM eertmoiiiii 
dell'iuaiwitrazioite era ut xim 
eti l ini i /e . [/ni In pii cobi J ia icola 
ih Nuriiii avt'rn ricecso il braverò 
•^nl lampo, mentre il lirncerv 
del la torre mi stato a c c e s o ila 
un a l tro e . r - r a m p i o u e / i i i lu i idcsr 
il maratoneta Ilriitucs Kolr f ima?-
11 e 11; aia il coro I n u t i c o u c i n t o 
iìi"ei:n rantatn l'inno olimpionivo', 
dia le eolombaie s'erano aperte 
e uno stuolo fittissimo di c o l o m ­
be s'ero f?niri(~nfo a r i copr i re il 
c i c l o pioui«/<jiiiOMi .sopra lo s tad io 
ed era poi . scomparso i;er.so 
orieni e 

Ed reco vediamo, sulla pilla. 
pressappoco all'altezza dell'in­
gresso dal quale era entrato po­
co prima Nurmi, sotto le gradi­
nate, apparire una giovinetta 
bionda, drappeggiala in una ve­
ste di velo bianco, non so dire 
se più da sposa o da antica ve­
stale. C o r r e r à p e r la p i s ' a , d'un 
passo armonico e slanciato. 

I M I u s i l i * H J I K S Ì I M » 

Molt i de l p u b b l i c o pensaroiro 
a una n u o r a cerimonia; le O l i m ­
piadi fiannu tutto 1:11 rituale. 
ispirato al gusto classicheggiante 
e s i m b o l i c o proprio d r l l a o d i e ­
rni ione d e ! foro fondatore, ti fa­
moso barimi- Di Coubertin K 
'ru le jiutcole, 1 bracert urdenn, 
la torre, i discorsi tu I a l i n o , n o n 
sarebbe per nulla fuor J i luogo 
una corsa o una danza di fan­
ciulle biancovestite. Invece su­
bito si e b b e l ' i m p r e s s i o n e che 
l 'appariz ione de l la fanciulla / o s ­
se in qualche modo fuori pro­
gramma G b o. i ,Jeri;a:ori piti of-
tcnti si cran resi conto che ella 
non aveva fatto il suo ingresso 
nella pista dagli spogliatoi, ma 
era saltata gin dalle tribune, do­
po essersi liberata dell'tmpermea-
ìnle cìie la ricopriva Alcuni ave-
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nano 011:1 oi« osservino, ceduta 
nella / irimu fila delle tribune. 
«/iie.sia |/ru MIMI Immilli dai ca ­
pelli Ilio id i . die non rinscM'ii a 
nascondere min ne» rosa i t l l o i i 

" L'angelo della pine .., e lìarbara 
lionintu l'iei/er, ventitré» ime, 
.'«de MI. di >ilni canili, nonostaii 
'1 il t i>(/n..irii ( rami ve Appar-
l'iii ti ima '•iiin / irotesfante ed 

L'angelica apparr.ione, dumpie, | e — d/eono / lomuuivtiti — uf-
pioteudendo avanti un l in i ccm d itu du maina reln/iosu o a l i n e -
uel quale teinbrnvn em-re un \ un ila u» <nrtr Innatismo SÌ pro­
pino tu un iati osi elio d'ulivo''! l . / a iua i liitinin'ti ila Dui a t omini -
«lecca tovtinuulo la sua « o r s a } . , , ,,oi,r, /, i , i ,, la pine e i/m--
tulla pista p u ò a ninni /ere di i m tncl>l>e Y » II du l i lno una 
Ironie alla tribuna d'onore. />'i 
c'era un pu colo podio, dal quali 

Intlrviilf limili-iiiue, qualora faa-
iiciompiigmita da un grano di 

All'.tnnmirlii «Irli.» esultila «Il Mununlinl. Il «luliUo pnpolivro «>N|iln»it* Irrcfrrn.itille nelle «tnulr- e nelle 
|il.i//i« (Ielle «it».v «• «lei vu*\\ il'ltullw. l.u u«itl<U n o u BIUUKCVI» Inuttc».». 'lutti srutlvuuo «vite II rcRimc 
liiM'iNtit crii «orriittn in UKUI Unni o che ti ntiu «rol lo definitivo poteva CMITC. MI iiumnlmo rllanlitto. 
11..1 Hi-iilnrh» ormiti «lullit l«i«ltn Inrmirulillc «lei lutti . I.n notte it.il 2S ni 20 IIIKIIO l'Itall.i non dnrml. 
1 l.i m.Ulh'A hrRtirntc, hi llH l̂̂ t̂̂ ttc tv uno Hiu'Uufolu rl««* Hrmhrava. lnrrr«lllillc, ni vlilrro r«iH«* che a 

«iinili'iinii iiiirvern iiuuvlsnlinr e Insieme remale nel tempii 

p(i oratori i id tcmh. m r e d m i / o - i n m ,-re . «f/i;e::a fnri 'ce Bar 
te e cilindro, avevano prouiin- | il(,n, » ((iei ! / ( | ,n neh molto di­
clino i discorsi uljieiali La p io - ì r(M(», ,lnlia terra, sebbene noti 
lunet ta sali MI! / iodio , s» appressi, 
al microfono, pronuncio una pa­
rola finlandese che poi sapemim 

te manchi la decisioni- ne l l ' o t tone 

Milla al div iet i 
significare' •> Amici' », quindi, m 
iugle.se "Ladies and f/entfcmcii.'», 
.• in quel momento fu interrotta 

Un signore s'era staccalo dal­
la tribuna delle autorità, era sa­
lito anche lui sul / iodio e are ic i 
afferralo la ragazza ]>er un brin­
cio, .strappandola dal microfono 

IM ragazza sembro protestare, 
divincolandosi, poi In .segut Si 
avvicinò un signore m nero col 
cilindro grigio, prese la ruga zu 
per l'altro braccio e co.u la tini-
d n s s e r o u ia . r improeeruudo lu •• 
s c u o t e n d o aspramente il cium 

Ci fu un gran brusio nel pub­
blico, un gran muoversi nella 
tribuna stampa, gli obiettivi ''»•> 
totoi/rafi si /mutarono s-ul <;riu> 
petto < he M timpani n -i Ilo '*• 
t r i b u n e A/o fi per U nesMiia» 
r iuscì « «cipcruc* nulla, W V - H H K 
pareva saperne mente, l're lo U-
stadio divenne calino, e l Arcive­
scovo di Finlandia (capo della 
C1tìc*a luterana di Stato), inUo 
a. ri diugole nera, ^ali sul iii<d>-
e prete a parlare tu latin*- •• 
una p r o n u n c i a auf tura lc -

.S'uflfl fanciulla vestita di bian­
co circolavano le supposizioni 
pili diverse. Qualcuno, ajipena 
l'aveva vista apparire, aveva an­
che detto: •< c e c o , arriva Arij» 
U inverso1 ••. id infatti la bella 
finlandese d o v r e b b e 'ai n ' inno. 
in queiii giorni a Helsinki dalla 
California. 

Il mistero fu c h i a r i t o a sera 
dai comunicali delle agenzie fin-
tnnr'eu. La fanciulla vestita th 
bianco. che si autodefinire] ITALO CALVINO : 
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Aveva preparalo il .ino piano 
in prevalenza- era venuta appa­
ila a llelsinl.i, con un discorso, 
unito MI i ollaboriizìone con un 
profesiore di teologia dell'Uni­
versità di Col tinga Aveva chic-
ilo albi ìtreiideira olimpionica 
•h poter pronunc iare il d / i corso 
•icffu cerimonia inaugurale; le 
era stato detto di no, ed il pre­
sidente della rappresentanza te­
le ea l'are va rilevata ed aveva 

< ercato ili i onviueerlii a desistere 
•lalla sua impresa Allora Fr'iit-
'eli» lìarbara aveva deciso di a-
ipre da iota, sfidando tutti i di-
v'irli, e se il pubblico olimpio­
nici' non ha potuto ascoltare la 
futi parola, ora il .-.no n o m e e su 
•ii'ti i i/tornali del mollilo 

Certo quel quadre lo d'una 
bionda e angelica personificazio­
ne della pace, trascinata via per 
te braccia da signori in cilindro 
e redingote, s'è rao«« ri ti m ri f* 
11 nostri occhi come balzato 
Inori da m>c» vignetta vatirica 

Sarebbe facile insistere lul-
l'allegorin- troppo facile, pcrthe 
a p p u n t o s o n o ques t i s i m b o l i a b u -
tati che non rispondono più alla 
nostra coteienza. Lo pace non 
riusciamo pm a per vinificarla in 
uva mistica fanciulla binneove-
<tila; se loglutuio darle una et 
fige. sia quella di tifiti la for't 
gioventù di ogni razza e nazione 
riunita ora a Helsinki, col cuore 
puro r i piedi (V« piantat i .sulla 
terrei. 

.sembrò incredibile lineilo Micltariiln allo «.partito Itruppo «Il politicanti, maestri nell' intrigo m a lunari 
ilelL'aninui p«i'nii.m\ l quali avevano ritenuto pansUillc toicliere delicatamente di metxo Mun»ollnl 
per emurrvarr la suMaiiz.i «lei regime «li rovina e «Il opprenHÌone ehe rgll aveva Uno a quel giorno 
•liretln. L'operalo e l'impiegato, ii tumnirrelante e 11 profeulonlnta, la ibittllograta e il »old»to In l i ­
bi r.v iiM-lt,i *\ ritrovarono nel corniti tmprovvUatl, gridarono Insieme, parale, che per gli oppre«»nri 

era rr.ilo Millanto mormorare: « Viva In libertà ». « Viva la pare » 

IL BANDITISMO SARDO, UNA PIAGA AMARA DA ESTIRPARE 

Venti persone uccise per l'arresto di Liandru 
I o n i e fu CHtturato il vecchio f u o r i l e g g e - l .a n pira le de l la vendetta • Trag ica realtà di €>rgoftf»l» 

Molti furono I pro'ax«»"i*»ti «li quelle giornate. Dal prigionieri politici, che I lncontenibi le mota popo­
lare trasse via d^lle carceri, ai soldati, vittime tra le piò eiposte di una guerra Infame voluta da un 
gruppo di privilegiati, t 'no spontaneo «lancio di affetto »Ì «trin»* attorno ai mutilati, ai feriti . Al la 
retorica menzognera del faaci«li »l contrappone*» d'impeto on nuovo patrlottiiroo. una volontà a 
grado a grado piò chiara di ottenere fino fn fondo, a coato di « acrilici e di aanrue, la libertà ancora 

( o n l t M . Uopo il 25 luglio 1913 verranno l'g metterò bre e il 25 aprile 1915 

ROSTRO SERVIZIO PARTICOLARE • 

ORGOSOLO. luglio. 
Entrai nell 'óster.a e o-dinai una 

bi! t '?! .a di b.rra I d u e uomirr. 
cr.c £.a slava:.» seduti al tavol ino 
.- -costarono p p r farmi posto, toc-
rs:M'". co-: d u e d !a la \ .s-era del 
berretto. 

Ero ntor . t . to da' ao'.e e d<t'.'.a pol -
\crc di quel v aggio, su e g.ù per 
\c TI -.taer.e de'.Ia Barbagia d: Ol-
» T - . 
1 • ' 

Bevvi un po' del ia m.a b.rra, poi 
a'.-angai la bo".t:gl:a verso i due 
uom.n. . « Se"*a compl iment i» , dvs-
5. V. più 5 ovane dei due r.ngra-
z.ò con un breve cenno del capo. 

- E' proprio quel lo c h e e; vuo le 
e - , q u e l l o ca'.d > », d.5.«: ancora per 
Attaccar d scorso. A v e v o una gran 
\r,r,\ a d: sentire il suono del la l o ­
ro voce, di 5er.t r raccontare le 
stor e di morte che a v e v a n o dato 
a Orgfsolo una »r <te celebrità . In­
contrando la gente al l ' ingresso del 
p*e<c rni ero detto più vo l t e : 
for.-<? questa gente «a e«J ha vt i to , 
fnr-«* ha favorito le imprese del 
\ r - . - i c a t o n di L a n d r u . 

L a n d r u I/arre.ito de l vecchio 
h - "ante avvenuto nella pr imave­
ra >iel '50 Ia«c A quella scia di san­
gue che da p ù di due anni rr.ac-
r^i.a l e s e t V m a " * e ' mesi dcl'a vita 
«Btgosolete. Fu una matt ina, una 

bratta ma'.t.r.a per il fuor.lc^gc, r i ­
cercato da: carabinieri del batta­
glio:".* mobi le per una sene .m-
presi.or.ar.te di aggress.&m e di o-
m.c.di. Egli s e ne stava ir. ur.a 
grotta .riderne con Maddalena 5 a c -
cu. la sua oor.r.a I carabinieri , av ­
veri.t da qualcuno bloccarono la 
j.-c.ta e eh amarono :1 bard i to per 
nome L a n d r a non r.spose; a v v i ­
c inò la ca-ir.a del suo fuci le al 
mento e premette il gril letto. L'ar­
ma. t h e gli era stata compagna 
-> r e t o a7 nr. r.balde, s n f . u t ò 

d: «parare 11 v e c c h o la gettò lon­
tano da sé e usci dal la grotta i n ­
contro a: c a r a b i n e n . In tasca gli 
trovarono una banconota da d u e 
lire e ur.a raccolta di r.tagli di 
giornale. 

Chi era stato quel « q u a l c u n o » 
che aveva ir.d.r z?ato i carabinieri 
Tulle orme de l bardito? Fors« non 
r. saprà ma;. Il fatto è che . dopo 
l'arresto di L'andru. la macchina 
della malavita si mosse e colpi , con 
una feroe,a e una dec is ione c h e 
hanno del l ' inumano. I primi a c a ­
dere furono Vincenzo Aranc ino e 
suo figlio Angelo , due grossi pro -
nnrtar i di Artt*o, padroni di un 
'cu.^o che si e^t^nde per 8017 ettari 
di bcvivhi e ca«tagneti, parenti d i 
n nnt:«r.mo deputato democrist ia-

- o II 15 «iueno. mentre tornavano 
a ca.vi a bordo del la loro 1100 

fuori serie color crema, furor.-) 
bloccati da c .nque uom.r.i con Va 
tacca raccosta da una ma^cher* 
biar.ca. Arig*I<< tento d . reagire e 
. f J ,7.legge apr.rono .1 f u c o 

P o : fu la volta d. Maddalena 
Saccu. \a donna di Liandru. La 
a5-5As«.n»ror.o in agosto , mentre m-
5 t m e c »-» un'amica »•: recava a 
Kuo-o per portare b.ancher.a e pa­
ne al «uo r.u ivo amante . L'am ca 
venne fatta al lontanare con un or-
i r.e brusco. Maddalena rima»* cor. 
al. asqre- ior . e jl suo cadavere sfi­
gurato venne trovato dopo qual­
che ora dai pastori. A Orgosolo si 
d.s-e che Maddalena aveva - c a n ­
t a t o - co-i i carabinieri. 

L'.r.umar.a vendetta continuò. 
caddero altri uom.ni . caddero altre 
donne II barb.ere Taras fu fred­
dato 5-.i!'a sogl-a de l la sua bot­
tega. Il r.io unico de l i t to era quel ­
lo di e - " - e *.l barbiere prefer to 
dai carao n.eri. 

La maoch.na mostruosa prosegui 
per mesi e mesi il suo cammino . 
N e l maggio di quest 'anno fu ucci­
so tra gL altri il lat itante Tanded-
d u , che na~e avesse fatto parte 
del la banda di L'andru e che si 
era dato alla macchia per sfuggire 
al confino o> poi zia. In poco p'ù 
di d u e anni caddero venti persone. 
in unos t . l l i c id iod i assass ini! d i cui 

:.e»sur.c» é r.usc.t • ancora a sc^-
pr.re gli autori 

C<>̂ 3 <-apt -a-<o q j e . d.ie che m. 
^eoevar.o davanti de la feroce sto-
r a di Lar.dru e del la cotena d. 
vendette che si era tra*c nato d .e -
tro .1 «uo a r r c - t o ' Prova: ancora 
a intavolare àscozij r .volgendo­
mi al p.ù g .ovane: 

- C^me va 1 raccolto da queste 
part.? -. eh esi L'uomo guardava 
ats^' to verso l'use.o, «~on le Jita 
strette s j l b cchiere II suo com­
pagno Io sco-se: ~ Ba nzu. d *-V*. il 
•s.gnore parla con te -

R.petei la doma: da . agg ungen­
do qualcosa sulla s.ccstà che — *» 
quanto mi a\evano de t to — m al­
tri paesi aveva mandato ogni co^a 
:a malora L'uomo mi sorrise un 
poco: . Noi non abb.amo raccolto. 
difise piano, s.arr.o zorrcmaderit. 
andiamo a g.orr.ata, e c c o - . Non mi 
a ede tempo di .nterromperlo: 
- P e r noi. agg un-e o o g g a e s'jcco 
sono la stessa ci^a -i*>i abb amo 
terre da arare e bes ' e da munge­
re, e non abb a m o neanche la ­
voro • . 

Mi d.sse de l l e c&r.<l.«.on'. t e r n -
b li in cu: v ivevano i zorronaderii 
- o m e lui. che ogni tan'o r-e«cono 
^d avere una 2'o-~ata e per '1 re-
*to <i debbono acccr.*«*nta~e d an­
dare per i monti e portar g u un 
fascio di l egna . Mi parlò anche de l -

i !e l u f e cr.c « s. aveva.'-> s^stenu-
' to per of-cne-'e lavora: - Anche 
i qualche- giorno add'etro abbiamo 
fatto la nnanifcìtaz.one e s amo a . v 
a&t. .:. rnjn e p o Tutti com.nc.a-
if. a ap re. d^se . cr.c saltante 
così s r.e-re <* ottenere qualcosa 
e o?n. vol'a .e man.festaz oni s. 

j fanno p.u d t c =c - . 
Ma i b a - o ' !< vendette , .1 -an­

g u e ' C^me ma • vend calori di 
Landr . i : feroc. a -*a>sni che ave -
\ a - o i a t o al p«- -e una trag.ca fa­
ma. n >' s-.n » -t.it, mai arrestati? 
Sf. l?rono davanti a. m.e . occhi le 
acc j -e d« g or-a i contro questa 
ger.'e di Orgosolo le accuse di o-
. n e r n . <f. favoregg amen'o . 

I due uonr.-.r.i pa-voro leggere la 
domanda che mi bruciava eul le 
labbra e si fecero seri . 

La r.sp&ìta peraltro m e l 'aveva 
già data uno d e : d u e quando mi 
aveva e=po5to le condiz.oni di m.-
ser^i tremenda dei zorro*ioden» 
affannaf d: terra Con l e sue paro­
le franche mi aveva però anche 
de t to che se i del i t t i e l e vendet te 
s: spiegano con l e condizioni d i ar­
retratezza de l la sua Barbagia, po­
chi erano gli uomini c h e avevano 
« e l t o come loro legge la legge del 
mitra. E Pedru Liandru, pur nel 
suo alone di leggendario brigante 
non era fi s imbolo di Orgosolo. 

ANTONIO F E R M A 

In ognuno era l a e o n s a a c v o l e n a , «con v n a pani» «i'arrogtio, di prendere parte a tatti efce t i marvV» 
fiero imprecai ne l la storia del t a o Paese Centinaia di taimarini . semplici come <t«e*ta, restano a ftt-
stimoniaaza di qoe i giorni di taglio 19U. Noros 'aote le sofferenze già provate. I i n c e r t e u a del fatar*. 
l'imminenza di n o o v e aclaanre, la geote aveva la forza di tornare a sorrìdere. La aaaggioraaxa dalla 
popolazione ital iana, 1 laToraàorl l a prlaao laogo , andavano ritrovando l a lora ««Ha, gain—*k d i 

fatare vittorie nel la lo t ta axr l a l ibertà e la pace 
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r u m SEMPRE IN TESTA 
M I A CLASSIFICA PER NAZIONI GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 

s a a s 

NUOVA DELUDENTE PROVA 
DEGil SCHERMIDORI AZZURRI 

IERI AD HELSINKI AFFERMAZIONI DEGLI ATLETI CEK1 E UNGHERESI 

Muova clamorosa vittoria di Zatopek nei 5.000 ni. 
Csermak recordman mondiale del martello |60,34| 
Dana Zatopekova, moglie di Zatopek, vince la prova di giavellotto migliorando il record olimpico (50,47) - Le altre 
medaglie a Dillard (HO hs. in lTlX « alla Strickland (80 hs. in 10"9) - A D'Oriola il titolo di fioretto individuale 

Zatopek dichiara 
"correrò la maratona,, 

H I . L S I N K I . 24 
(A.P.) . — S u b i t o 
riopo In v l l l o r i u 
n e l 5000 inr tr l , 
che g l i h a f ru t ta -
t o la s e c o n d a m e 
dug l ia d ' o r o d i 
q u e s t e O l i m p i a ­
di, i l f o r m i d a b i l e 
a t l e t a c c e o s l o v a c -
c o E m i l Z a t o ­
p e k ha c o n f e r m a -
to t'ho d o m e n i c a 
p r o s s i m a p a r t e c i ­
p e r à a l l a M a r a t o ­
n a e d h a a g g i u n t o 
di s e n t i r s i « in 
p e r f e t t a f o r m a » 
p e r q u e s t a m a s ­
s a c r a n t e p r o v a . 

Z a t o p e k c h o d o ­
po la p e r f o r m a n ­
ce o d i e r n a a p p a ­
r i v a f r e s c o c o m e 
n o n inai h a d i ­
c h i a r a t o c h e , a 
KUO a v v i s o , i l t e ­
d e s c o H e r b e r t 
Settarie « h a s b a ­
g l i a t o t a t t i c a » n e l 
c o n d u r r e p e r q u a ­
s i tut t i i 5880 m e ­
tri d e l l a g a r a . 
S c h a d e , h a o s s e r ­
v a t o Z a t o p e k , h a 
c o n s u m a t o t r o p p e 
energie , e n o n s e 
ne. è r i s e r v a t e p e r 
l ' u l t i m o g i r o . 

« P e r l a v r r i t à 
— h a p r o s e g u i l o 
l ' a s s o c e c o s l o v a c ­
c o — a v e v o p e n ­
s a t o c h e q u e l l a 
d i o g g i s a r e b b e 
s t a t a u n a g a r a 
p i ù v e l o c e e n o n 
m i a s p e t t a v o d i 
c o n q u i s t a r e p i ù d i 
u n t e r i o p o s t o . 

« M a q u a n d o 
G a s t o n R e l f f s i è 

r i t i r a t o a d u n g i r o e m e s s o d a l l a s e c o n d o d i e t r o Z a t o p e k , a p p a r i v a i n 
fine e d a v a n t i a m e s o n o r i m a s t i 
s o l t a n t o S c h a d e e M i m u u n , m i s o ­
n o r e s o c o n t o c h e a v r e i v i n t o . S o ­
n o m o l t o l i e t o d i a v e r c o n q u i s t a t o 
si H e l s i n k i u n a d u p l i c e v i t t o r i a e 
p e n s o a l l a M a r a t o n a d i d o m e n i c a 
p r o s s i m a ». 

A n c h e i l p i c c o l o a s s o f r a n c e s e . 
A l a i n M ì m o u n , c h e n e l 58W m e t r i . 
r o m e n e i I f . t M m e t r i , è a r r i v a t o 

o t t i m e c o n d i z i o n i d o p o l a g a r a 
o d i e r n a . 

D a p a r t e s u a M i m o u n h a d e t t o : 
« P r a t i c a m e n t e h o r i s p a r m i a t o t u t ­
te l e m i e e n e r g i e p e r Io uforzo fi­
n a l e . m a Z a t o p e k m i è b a l l a t o d a ­
v a n t i a l l ' u l t i m a c u r v a e p r o p r i o 
n o n s o n o r i u s c i t o a c o n t r o l l a r l o . 
S e m a d u b b i o e g l i * i l m i g l i o r f o n ­
d i s t a chi» s i a m a i e s i s t i t o » . 

(Da uno del nostri inviati) 
H E L S I N K I , 2 1 . — Kmil Zatopek, 

i l più (/rande atleta del mondo, Ini 
Vinto (incora, ha vinto questi! r o l ­
lo sulla |jf»!a (Ulto Stadio Ohm-
Pico, dinanzi a 140 mila uveiti me-
ruvtgliuti, dinanzi a 70 mila peisone 
Urlanti i /VMiuni .Mito. i ic / /« corMi 
dei 5.000 metri. /( n i / i p o »ef/iiiito 
da Zatopek è (/< ll'H'ti. si iruUu 
d e l intono immuto olimpico. l'an-
tuo appartenendo al belga lUasioii 
/ ( r i / / c o » H ' / 7 " t ì ' / 0 . 

Ouilt Rciff, iil/i'lii fragile >d or­
mai louoro, e i rollato, c-iiiuslo «• 
f i l i l o , p o c o doliti ' -f nulli n i f lr i c l ic 
Zntupvk, il l ed ig l i» Schade, il fruii* 
ci-sr Ait inomi, vii inglesi Pitie e 
Cluitawag, indiavolati pratugoiitsti 
di (fUcslii indiavoltititsimu nani, 
avevano imitato nello spazio di 
t e m p o di 11-Jr'S/IO. 

Ma noi, oggi, non baderemo l i l le 
cifre: i freddi numeri p o l r r h h c r o 
Urlare e rendere aride le pinole 
vile arrivano direttamente dal eao 
re. Quelle parole e q u e l l e urla, che 
sono troppo poco per illustrare In 
magnificenza dt q u e l /oriuiritttnff 
atleta che è Zatopek. t'.mil Zatopek 
è ceko di nascita; e .«.-«• ( .tuoi c o m ­
patr iot i c i i n u o j/iu.-clnnii-nte orpo-
pliosi di lui, dobbiamo dire però 
e l l e coli ormai appartiene util 
sportivi di tutto il mondo, ette ve­
dono tu lui ti ciimpiotie perfetto. 
il campione capace di natii impre­
sa, ti campionissimo, in una parola. 

Quando oggi Zatopek spezzò col 
petto d )llo dt lumi, sulle i /rndiii i i ie 
cf«*I {/ronde Studio Olimpico M'op­
p i ò ;/ finimondo, parole gridate in 
tiittr le /in«;iie del mondo l i n c i m i o 
all'atleta in muiilia rossa l'entusia­
smo ed il « p r o z i e . . di ' u n i pli 
s p o r t i c i rt"£tiropu c di tutte le parti 
del globo. K m un "grazie- amnn 
roto e d utfet tuo. to . e ro c o m e inni 
fraterna .. pni'oi . Mille spalle del 
n o s t r o Etili/ . d i e ero sd i to mpi i i 'c . 
co} suo sforzo sovrumano ninnilo 
aH'ul t imu cuna, «prandi» n inna i r n -
liu di f rrlfllinri/o p o c o p iù ili re i i tu 
n . d n . dì for r i r e r r inonicnt i m -
l'inientienln'I; c h e piir-.wiiio udii li p-
gemia. 

Si ero r i t i ra to Ilei)). :! campioni» 
o l i n i p i o n i c o dì Londra, d o p o » •/ 
mila metri: il belga si era ritirato 
saltellando sul prato fuori della pi­
sta. Aveva g l i oce l l i « tra in imi ! , d e l -
/ ' i i omn e l l e sta per tirare l'ultimo 
fiato, e di tanto in i m i t o si pn«sti­
r a i n r c c n i i i c n i i i f i i l f l e eliti! fra i 
capelli biondi, che ha m o l t o rodi 
su l l a f ronte . E restò l ì . R e i / / , sfi­
n i t o . immobile, sul prato verde, a 
seguire con gli occh i infossati dalla 
fatici* q u r l l o che s u r e b b e s t a l o c « -
pae , . di fare ti suo eterno n e n i e : 
E m i l Zntoppk. 

Z a t o p e k n o n a r e r à il I n c o r o f«-
.-i le: il tedesco Schade. alto, b i o n d o . 
c o » gli occhiali professorali, sfog­
giava m i a /a lcntn ila p u l e d r o di 
buona razza. Il francese Mintomi. 

q u e l l o p i cco lo b r u n o nif/( i::o no to 
in Algeria, uveva il ritmo infati­
cabile d e l l ' i n u m a l e de l d e c e r l o . Gl i 
inglesi Pine ,• Chutaway, orgogliosi 
esponenti ili una grande scuola 
n t l e l K o . metti i n n o mi pn.-.>o d o p o 
l'ullio <I>II facilita e leggerezza. 

Zuiopelr. r imiro ques t i rii i;n;:i , 
noi» m'cl'ii •••liil'o l'i! l'ito Idei le 
I n o l i l e , l giunonici dei MI preti ti 
i i iu i i ) i c i i i i o ili In/ Avevano d e t t o , 
uri gionr j i n r " , qi lrst i r ipu l i t i . ' 
• /..ilo,)!1!: -t.i i ' ivei' i iuaiKlii . n o n 
pi lo p.i'i \ ' i i tceie c o m e un t e m p o : 
i ."> 1)01) i n f i l i non f a n n o p iù p e r 
Itti . lìilntli »r diceva che Zatopek 
intruderà concie la mara'ona, ap­
punta per e ineer lu e far s c o r d a r e 
i 'nn l'ilnli'lc M'oii/ittu net 5.000. 

Iiitiitito Schade, Mimoun. Pirie e 
Chnititvap ro luri i i tn Militi pista Ter­
so il vicino traguardo: Z<ifopel«- s e -
•iiitvu a fatica il loro passo, cani-
l i ,nudo ii r i tmo oftiu dirc i c e l i l i -
Ilici r; .Velli (irti l'i! fosse un n o m o 
nir i ipnee d' r e s u t e r e ni l e d e i e o p r o -
/ f s s o n i l e , ni f r a n t c s e de l t l e s e r l o . 
ut d u e orpoplio.tr Kfnt l f innn« m -
1(1 e v 

Il volto di Zato}iek era una ma 
sellerà dolorosa. Le labbra staccate 
dai d e n t i , i iUerui io mi t r e m i l o ; lo 
a f i d i ! s e m b r a r » un umiio che siesw 
subendo la più crudele delle tor­
ture dii p a r t e (I, a l tr i u o m i n i a l -
l i e l l i n i l n feroci e c r n i / e / , . SclunU 
ti tedi sco. Mimami il francese. Pi-
r:< e Cliutitu un gli inglesi l pu­
gni di '/.utopel: erano Sli'cMl ni 
p e t t o : le umilile paria ano spiojon-
<ttir.\[ in q u e l l e ca i (ir Z d l o p c l ; cor-
recti , soffriva. Le l a b b r a >r m u n -
r e e a i i o . dando (piasi l'impressione 
cl ic l'ul'el.i s t e s s e (K;rliiiitlo. Alo o 
chi min potei a /tarlare tu (pici mo­
menti! Zatopek'' Certo Zatopek 
purfai it a se s t e s so , Jorse si d icol 'u: 
•' Forca /."lini: coraggio E m i l ; fra 
poco e /ittita.' • 

Ahuici!ratio ;i00 m i t r i , j o r s e , a l 
traptitudo II gruppo era ormai 
(ormato da (piatirò soli atleti. Schu. 
ile, AIitHOiiii, Zìitnpelc e Cl iutau"'» . 
Pirir uceva infatti perso il p a s s o 
ed il c o n l n l l o . Iiarcollut'a orinar 
tonfimi*. I,a rUton'a p e r fui era o r ­
mar di i 'enuta un »oj;no irraofl i i tu-
pr'br'fe. 

S C H E R M A 

A/uiii'iiiiti o r m a i l'ito metri: Alani 
Mintomi, d p i c c o l o francese del d e ­
s e r t o . si porla ni l e s t a , ro lu i idn ciI 
Mirpo .. E' finita — due la iientc ni 
gno - e l'imt,- per Zatopek • 

" f-'or~d. Emil , a n c o r a un p i c c o l o 
sforzo: ... d i c e a se stessi, Zatopek, 
provando tutte le pene dell'inferno 
< f'urM r.itili".' » 

Le l o ; : e rrspondoi iu al la l 'n lonlà 
dell'alleili, i piedi, imi I'('OMMitenle, 
tocca un la pistu lo s s i i i i ra Cu ine-
lri>. d u e ttictr;. i re nielrr Z a t o p e k 
e s c e </a/ iiruppn, il suo pus^i e tre­
mendi» . Semina u,, t i e i i o p a : : o sca 
ti'iuitii nella lox nor ie . Limi Y.atu-
Peli e l a n c i a t o ; r suoi j inpui per-
i l l o l o n o ri p e t t o , qtuiM tosve il | i«t-
'<> tir Un grande pei calore Le un­
itine si (illuminilo nella carne, la 
I O f / e r e » n i di' irtlOlllo «"Ile e i irre de­
ve essere a t r o c e . 

Limi strini/,, i denti, sino a farli 
s ' inqu inare : l e gambe s o n o leggere. 
i piedi picchiano impartenti sulla 
pis'u. Lo Stadio è tutto in piedi, 
tutti gridano, tuf i- a p p l a u d o n o , 
Forza Finii! Forza F.mil! Il tra 
guardo e r i c i n o (Jli rreiicrsirri .to 

Nuova delusione azzurra 
D'Oriolo vittorioso al fioretto 

/'.(/ornilo Mini [liti/olii r secondo e Muntin di {iosa terzo 

IL TORNEO OLIMPIONICO DI CALCIO: QUARTI DI riNALI 

L'Ungheria travolge a Kotfca 
lo modesta squadra turco (7-1) 

La Germania supera il Brasile (4-2) dopo i tempi supplementari 

( D a urte d*t nos t r i I n v i a t i ) 

HELSINKI 
gh incontri odierni del torneo olim­
pionico di calcio calcioli come 
quarti di finale: a Kokta, infatti, 
l'Ungheria — conjcrmattdo ancora 
una tolta t i p r o n o s t i c o che la tuole 
e gran favorita-» — Zia traiolto la 
Turchia sotto una valanga di reti, 
mentre a Hels inki la G e r m a n i a ri-
fpcttando ti pronostico de* tecnici. 
ha piegato t ddeìtan:- brasiliani 
«ora un punteggio che n o n M discu­
t e ; 4-2. 

1,'incontro di Kotka non ha acu­
to storta: a nulla aono l a l s j . infatti. 
gli accorgi iteriti difensivi della mo­
desta squadra turca: Puskas e com­
pagni hanno fatto quel che hanno 
e o l i c o ; hanno dominato dalltntzto 
o l la fine tenendo Sempre in pugno 
mutamente ìc sorti dell'^nrontro. 
Una littoria, che sfugge a qualsiasi 
valutazione, ( a n t a è stata chiara e 
convincente. 

i Gli ungheresi, al «latrarlo della stri ni no a segnare a! 6' con zcitlcr 
' - - - - - - - - - — » — i. , ._t . . . J _ . ^ c pQco d o p o arti-ora c o n Sclnodcr. I partita s o s t e n u t a c o n t r o l 'Italia, in i -

14 ~ Seiua sorprese j ^ , ^ ( | f „„,,„„. t 0 m e ^ r stu-

C O T T A D A V I S 

Italia-Belgio 
oggiamnano 
\Am itr» è v a l i d * p e r l a fittale 

d e l l s i swsw « a r a p e a 

MILAXO. 24. — D o m a n i a v r à ir.i-
l i o a Mi lano l ì confronto t enn i s t i co 
I ta lU-Be l sk» . v a > w » eoznc f inate d i 
ZOZZA e u r o p e a de l la Coppa D a v i s . Lo 
i.-.coatro — e b e s u l U cart* appare 
p i a t a c i l e c h e Min i l precedente c c = 
la D a n i m a r c a p u r coneluaosl t r ion-
fairoeate p e r gli azzurri — v e d e i n 
« e d * d i pronos t i co n e t t a m e n t e f a v o ­
riti g l i azztsrrl, I nuai i d o v r e b b e r o 
a g g i u d i c a r s i s e a x a d i f f ico l tà tre s i n -
Solari (t d u e d i C a r d i n i e que l lo d i 
r u o t a n d o » c o n t r o Brichan:» e il 
dopp io . 4-1 d u n q u e ? E* probabi le , m a 
potrebbe a n c h e essere* raMo m a -
s a r i u n „ 5-0. Con-.unque. non d o ­
t i e b b e r o e s s e r v i d u b b i su l la v i t tor ia 
deg'A azrurr i , i i c u i mora le è a l : b a i ­
n o d o p o r i n a t t e s a e c lamorosa v i t t o ­
ria c o n t r o 1 danes i . 

E c c o i l p r o g r a m m a d e g . l L%contrl: 
Ver-erdi: B r i c b a n t - i t o l a c d o del B e l ­

l o : W a s h e r - C a r d i n L 
c a b a l o : WafstwT H r l r h s n f contro 

O e « . ' I - M * r c e I ! o de ! Be'.lo 

diare l'avversano, pei man mano 
stringevano d'assedio la porta tur­
ca. È la prima rete i r r u r o puntuale 
al 16' del primo tempo: autore Pa~ 
lotas (il ientro aianti che . 4 « i i u 
ncordcru per un bel po' di tempo'). 
che raccogliendo un preciso patteg­
gio di Pushas metteva n i rete con 
un tiro fortissimo. Al 31' l'Unghe­
ria aumentava il xantaggio con il 

« ; o destro Kokcis. che iettava 
m rete a conclusione di una bella 
azione di tutta la prima linea. Sino 
alla fine del primo tempo ti risul­
tato ncn mutava. 

Xella ripresa la pre&stouc magia­
ra si accentuava € renna la piog­
gia di goals. Eccola nel Jreddo elen­
co dei nomi e dei tempt: al 3" roa-
Uzzara i l i e t t i n o d e s t r o Lantos. al 
iè' l interno sinistro Puskas, al 2 5 ' 
il mediano sinistro B02eik. al 26' 
ancora Kocsis e al 43' chiuderà la 
serie Puskas. La Turchia aa'rana 
l'onore al 2T con Guder. 

Setta la tutoria della Germania 
sui Brasiliani: i tedescht hanno mo­
strato di possedere u n miglior gio­
co di squadra, mentre i sud-ameri­
cani *i s o n o m e l a t i b u o n i i n d ì t i -
d u a l m e n t c . ma scarsamente affiata­
ti tra loro. Questa ta c r o n a c a : i l 
Brasi le p a s s e r a in vantaggio all'il' 
del prinJb tempo per mer i to d e l 
c e n t r o a r a n i i Fano De Pinta, che 
da distanza rantemata batteva i l 
braix> Schonbecfc: i n s i s t e n d o n e l l o 
attacco i brasiliani m i s r i n a n o a 
segnare ancora una tolta al 29' con 
ù mtàiano destro 

Ea**»i-*c ìft resone dei tedescni, 
che nel giro di pochi secondi, riu 
sci trono ad accorciare le distanze 
con un goal di testa di Chroedcr su 
centro dell ala destra Hinterstocker. 
Da quel momento la squadra tede­
sca ti " a n n e r a d l la l tacr t» o l la di­
sperata ricerca del pareggio, che 
renna taggiunto soltanto negl i ul-
i i n u m i n u t i dt g-.oco per mento di 
Klug. Si renderà con necessaria la 
disputa dei tempi supplementari 

Dopo ti brece riposo, dunque, le 
squadre si schieravano nuoiamente 
i n campo, ma era opinione diffusa 
che il risultato non sarebbe cam­
biato Tnrece * tedeschi, come se 

Per i brasiliani era la fine 
Domani si giocherà l'ultimo incon­

tro dei quarti dt finale, erte tedra 
di fronte a Hclwnki la J11905'aria 
e ài Si e zia 

<;. S . 

Le classifiche del pentathlon 
HELSINKI. 24. — D o p o l e prime 4 

prove la classifica g e n e r a l e indiv idua­
le del pentath lon m o d e r n o ( che s i 
concluderà d o m a n i ) e la *c£ucntc . 

1» SZONI l u n g h e r ì a ) e LAHS HALL 
(Svez ia ) c o n punti 24; 3) Bencdek 
l u n g h e r i a ) 37; 4) D c n m a n (USA) 43; 
5) N o v i k o v ( U R S S ) 45; 6) Egnel l ( S v e ­
z ia ) 53; 7 ) Medc iros (Bras i l e ) 54: 8 ) 
V l l k k o ( F i n l a n d i a ) 58; 9 ) Mannonen 
(F in landia) 5S; 10) Lindqvis t (Svez ia ) 
59; 11) L u m s d a i n e (Inghi l terra) 60: 
12) Trov ( U S A I 65: 13) Me Arthur 
( U S A ) 67; 14) Kovacs i iUngher ia ) »2; 
15) Rokka (F in landia) 75. 

(Da u n o «lei nostr i i n v i a t i ) 

I IMSINKI -'I K d u o . Uopo In 
'.•nti.it 1 del tloif'Ho a Mpiiidrc. t;il 
Nchonuuio . i u r / m u l i m i n o \ o l u t o 
u a ; i rcH'ilmci lincilo ipic-itn ili'i tlo-
i c t t o m d h ululile u n u i c signori , m a 
inni i-iavii'Hiii' 

l o i . - r \ o i cl ic lcn'-;cic n o » ii i'o-
id'MrUv ip i e -U uo.strl .•.cherniiiloc! ' 
Nomi ' . i t t i , o ipiiihl tu t t i , di Imbuii 
Icfln e <ti tutita pro«<opopcH. ma n o n 
ui'M'ono n tur «tlmcnttcurc cl ic i m a 
t o l t o r c i i i u i I Mur.-i e I CHUUliUi 1 
Il lcciudi e i H igiio. ylt . V o i t o » ! e 1 
Ci 1111 n»;na. per 110» dire del umil i le 
Nedo Nudi ( i c n t e f i 10 |mi .nui m e n o 
11111 v ivaddio . >i l' i ittrtu c o n l e » ai­
ti l i a n i m o e c o n ite» n l t i e iputlltR 
ni;oiii-.tk'hc e iccti ict ic 

Vedete pei s c i u p i o , hxlo.iido Mini-
KWilot't Ulc t i i ^eil/H dubbio ilotuto. 
ma chi- ipir^tc dot i ric^re t.pc.-.o ad 
olTiiM'nrc c o » il M I O l 'o . i iportamento 
in p e d a n a e Inori hdoardo. n'.u ad 
I leNinkl . ci «• tenut i» n a t u r a l m e n t e 
a raperò tlcl O ' N I pei tnrc !n -chi-r-
inidnn; o l i m p i c o , ma — a t e m p o pei"-
.'•o — fa n n c l i c 11 giorimllHa per 
ipirl tal fog l io i«>-eo c h e M htai»i»n 
ri M i l a n o e che entra t e m p r e pili, di 
ritta t> di rutle. ne l l e cori» del lioMro 
«•poli K c o » M'H;>l<»imo t>enctlcto 
pei lo tiport nu»dc.-»imo 

Ora Mnii^umUtl . ip ia lche giori .o 
la, nel ]irct»ei'.taic Ir c o n i p e t ì / i o 
.••cpcniiiMiclie Milla « io-»ea ». aveva 
p r o f e t i z z a l o 1! croìii* def ini t ivo del 
l ' io tnne o s t r o irancc>e 1) Oriolo, da 
lui d c t l n i t o 11:111 s p e c i e di m o n t a t u ­
ra 0n11.1l --jjontlata. SHpete c o m ò d ti 
nl tn ne l la p i r a 11 sfpiadrc V ^tato 
proprio D'urinla c l ic — nnl'Attiito — 
ha cundott.» alla vittor'.n : >»oi coni 
ptu:»). e -1 è prcn» il s;«i.-to di dare 
u n l*el 5-0 al s u o ^e.'pci'.ltore \ er -
t>ii!c Maintuirotti 

Ma c o - l u i non - a imparare ".e ÌL 
7:oni e '.a modes t ia n o n MI d o t e Mia 
di CJI^I: prr cui proprio tstnnvine ha 
m t iato da i i in u n a n u o t a c o r r ^ p o n -
d e n . a a! M - O L"ornaie t:i cui proJe-
ti.»/ava. r.clla t inaie o d i i . ; i a de l tor­
n e o ind iv iduale . 1 i:»:i .ancn»ìle crol­
lo f i 0'("»rn»'a e Avete vi*to : c n — 

Ineritevi» Mipper8iiì Manglarott i »»triz-
i . -«ndo r o c c h i o — n e l l e e l i m i n a t e n e 
, D'Orio:* si è tat to l-attere dalle mc-
diocr: l a i r e di 11:1 »ie*»>icano e dt :in 

Vittoria dell']mlia 
iieiriiockey MI prato 

I I K L S I N K I . -M. — La «quadra di 
H o c k e y s u P r a t o d e l l ' I n d i a ha % i n ­
fo o g g i l ' i n c o n t r o d i f inale d e l t o r ­
n e o b a t t e n d o l ' O l a n d a p e r 6-1. I l 
p r i m o t e m p o M e r a c o n ri UNO c o n 
l 'India in v a n t a g g i o d i 4 - t . 

I risultati di ieri 

Don-er. ica: Br:cheff-Gardi.- .f 
th«--Ho:»r.do d e ! BcJ.o, 

U à - , ! ; tti'ontio tn\%f appena 

5.000 metri 
I ) Esali Zatopek <Cecos lovacchia) 

I t W t (smarv* pr imato o l i m p i c o ) ; 2) 
X s s s s i u t r r a a e u 14.atrt; 3) Schade 
<G«tmaaJa) 1CS4TS: « ) Pir ie { Inghi l ­
terra) l C l t r * ; 3 ) C a a t a w a y <laghi l -
terra) i t l t r s - . • ) P e r r y (Austra l ia) 

Lancio del martello 
1) Csermak (Cn»cheria) m. *S^4 

( • • • v o record m o n d i a l e ) ; 3) starci» 
( G e r m a n i a ) m. S*M: D Nesaetk 
(Vngher ta ) . m . 57.7S; 4 ) Dadak <Ce-
cos lovaeesda) m. 5 * ^ 1 ; 5) S e d j k t n 
( C K S S ) m. 5CJS5; C) Wolf ( G e r m a a U ) 
m. 5«,4»; I ) StrandU (Xorveg ia ) 
m . 5MC; 8) Difccnko ( I R S S ) 55,«3; 
9} Cusrjan (Jugos lav ia ) m . UM; ! • ) 
TESEO TADDIA ( I ta l ia ) » . 54^7. 

ta le ) I l ' I ; 4 ) S o e n b o c h n e r ( P e r m a ­
nili) 11~; : 5) Uesforces (Inghi l terra) 
i r e . La o landese B l a n k e r s Koen si 
è ritirata. 

Giavellotto femminile 
1) Dana Zatopekoxa (Cecos lovac­

c h i a ) m. 3#.47 ( n u o v o record o l im­
p ion ico ) : 3) Chudina ( I R S S ) m . 5S.SI. 
3) Gorchakova ( C R S S ) . m. 4».;«: 4) 
Z>aina ( C K S S ) . m. 4SJJ3: 5) Kelsby 
(Dan imarca) m. 4€*3: C) Mol ler 
(Germania) m. 44JT.i W Chiarh ( P o ­
lonia) m. 44U31: «) Krne^er ( G e r m . 
Oce.) m. 44J3f; $s Banma (Austr ia) 
na. 4234 ; 1S) Pnenta ( C r o x n a y ) 
m. 41.44; l i ) ADA TCRCH1 (Ital ia) 
m- *ì£9. 

C'.»i/»i»i> i « m K'.IC la tarmi l i \ e d e ­
re noi ». 

K in lat t . p'.mtiiuio «'niiie un «10-
liV'o |n».'i«»:« — il q u a l e e t i d e u t e -
tnciite icu nel le e l iminator i e .-1 e i a 
tlSpai.lUilto lOntt'UUllldOM tli pa^^M;t 
ii U n n o - - i>Si;i ha diitu u n a n u o t a 
tormuiiO'iie «. ^tc-n s> ai nor.tr. incor-
rev'uiluli ci i luccli ieroui Ha v into il 
torneo indiv iduale , e lo h a v i n t o a 
limili ha.-.M». »»cii/a r.c**.tl»« wol i f l t -
ta e prendendo In t u t t o dodici M U C ­
CHI e in o t t o M-MIU; . c ioè u n a media 
dt u n a Moccuin e m c / / o per turni e ln -
(pic btoccute dote . K c o » Manjjiarottl 
^i e d iver t i to 11 ripetei e 1 u in l l l inne 
r-cìier/i'tto del 5-0 

Kdoatdo Maniriainìl! e Iti.itn a l ­
l'ondo c o n »ci vittorie e d u e Mui1-
l i t t c : e Muto b a t t u t o n o n s o l a m e n t e 
da D'OitoIn ma a n c h e tlu Huhaii . 
1 e l e p a u l e n innc lno t r a n c o e i'ln->.->ill-
i*nto-*i «plinto. K al t ermino di ipie-
^'.o «rvnlto ha trovato m o d o di offri­
re n u c h e al puhhllfn di Hels inki 
r ind l^ i ionentc 5pe!Incoio de l . e MIO 
proteste , dei MIOI »»proIO(pil. tlei MIDI 
r*on*t t t a t tacchi teroalt al preciden­
te ai Riuria 

il i i iuncnio Mnnìio Ile Ro-n (Che 
pure )l» d a t o t u t t o f o n i e e il M Ì O 

•solito) non ha p o t u t o tnr meg l io del 
teliti» po^io. con tre ,-confltte ( D Ci­
riola. Mmiitinvott! e Y o u n c o ) 

li g iovane licrizuiuini. e t i d e n l r -
m n i t p .Nimico per .'« guru u squadro 
in c u i MÌ e i a prodigato al magnimi» 
( o r u e u d o il in:i<'gtoi apporto «Il vit­
torie in t u t t i j:ìt incontr i iompie- . i i 
ip le l lo c o n la !• rancia IHÌI»! n o n ha 
p o t u t o rendete >et-oiido le Mie p o » i -
biltt'i. ( d ha d o v u t o n c c o n t e n t a r s l di 
un m e d l o c i e o t tavo po~»io 

( J I O V A N X I l l l ' F K A 

1) D'Oriola (Kraiu I U ) . otto vit torie 
e 12 «toccate; 2) KDOARDO M A N -
GIAROTTI ( I ta l ia ) . 6 vi t torie e il 
«toccate; 3) MANLIO DE ROSA ( I ta ­
l ia ) 5 vittorie e ZI ^(oc^at^•. 4) l u ­
taste (Franc ia ) . 4 t u t o r i e e 31 s toc ­
c a t e ; 5) Bul iam (Franc ia ) . 4 t l i tor ln 
r .12 stnreate; 6) Y o u n e s (Eqi t to ) . 4 
t u t o r i e p 33 s toccate : 7) I)f».».oukl 
(Kt-lttu). -• t u t o r i e e 33 Mocratc; R) 
GIANCARLO BERGAMINI ( I ta l ia ) . 
2 v i t torie e 37 s toccate; 9) Ti l ly ( U n ­
gher ia ) . 1 vittoria e 3!> storcatr . 

110 lantani, t'unii, fc'ini.'.' / o r l i » a n ­
coro.' Ki'co ri filo ili lana: e finita, 
e la r i t l o r i u Ennl Z u t o p c k r i i l i i i i -
'rr ri j)(i,.<o. (i(:« / , . i l luni, ha livida 
la carne delle imi me. 

F.cco Culii'tii Mirrili'', n i r t i i l c itila 
folla, socitde a sua IIIIKIIH. .\urrtde 
ai suoi compitimi, sorride ai >troi 
ii rrrr.Mii 1: u Afittioiiii t'( tru ni evi-, 11 
•S'I'IIKIC il tedesco, a ('fiiltiitril'/ e 
Pitie uh nni'.eti orgoglio*.! S' sin». 
pol io In inni Brìil 'n finiti.' . 1/1-
roiin rriilr; . Imr riicrrlulo la l'rflo-
rrrr. »-r girilo ri migliore, w / cu 
ciiiiipioiie.' > 

( i l t ' S L l ' I ' i : S K . N O I U 

Le altre j^are 
di atletica l ederà 
(On uno (lai nostri i n v i a t i ) 

IUI.S1NK1 U4 .Nuche, il s-olo 
ha vo lu to imitev'lpai'e di t u i l t o 111 
tratto, sp iundo curio1»» t ia le n u ­
volo d o p o u n a inatttni i ta iihVia^.iiii-
/u ficildn e M-atuilto I e v e n t o c h e . 
da pai cecili unni ci iittCìKlevanio: 
u n Uomo lui -.cagliato il i n a n e l l o ol­
tre l HO metr i ! K." .stato nel coi.-o del­
la tei /n -.l'ric ili lanci Un g i o v a n e 
titondo dal lo mm;:in hlniicn Dstatn 
col tr tco lo io verde b i imco e io-si» e 
l'Ut Ulto 111 pedana pia^/aliilo.-l .-a. 
dai i ientc Millo Kiiuilic divaricate Si 
e uir,ir,tu->iato u n n t t i m o . e lui l u t t o 
ruotare In Meni i n t o r n o «1 MIU i o r 
p ò . e.v>a e appai>a c o m e u n hiiU'Ul-
tc c h e ruota in torno ni MIO iiimietii. 
l ' A t l e t a lui c o m p i u t o Ite vjli'l vortl-
Cii-i e riu.-ctto ancora n - t l a p p a r e 
v ìolMiteiin-iite a l l 'u l t imo , controtl i i l i -
doM coi i l'.rne ila accoii ipagniirP l'nt-
t r e / / o . Il >nteil ite .si c o n t o r t i , «ilio 
la in u n a l u c e n t e c o m e t a c o n In 
Min hniva coda rappie.».eiitot<i «lai 
Ilio e dalla U.IUIÌKIIII, vo lo a'.ta Millo 
sturilo c o m p i u n a pc i io t in paini i»lu 
e cadde -cu vii odo.-'1 unii incel i la uc-li1' 
t«uere e verdi / o l l e del p i a t o al di 
iil de! niiMru b ianco dei HO m e n i 
I.o rtndio fu t u t t o u n urlo i jue l 
g io i t ine n m i e ia certo , u n o dei la­
vorit i : 1! pioiio->t|cato c a m p i o n e 
o l i m p i o n i c o St iant i l i , no i iegej -o rl-
11UI-.C addtr l t tu in e-elu. 'o dalia fina­
le ; corno il nn»t i» 'Inddia. de! re.->to 
c l ic <lo|io One util i M I ! 5!i metri con­
clave t r i - t e m e n t e !u - m i a v v e n t u r a 
tiiilnnde»-e col t e r / o l anc io di metri 
.il'J7 '| ruppi» poco per e n t r a l e nclln 
l inaio di u n a p ira o l impica 

A! m a t t i n o ne l l e ipuil i l lcir/ ioni 
a v e v a m o « v i n o un'ultra d e l u v l o n e : 
L u c i d i , t radi to d a U c i u o / t o n c . privo 
ili enert;Ia e di c o n v i n / l o n c . res tò 
ni di s o t t o de i 4» metr i e fu e ? c l u - o 
dal la c o m n e t i / l o n c del pomer igg io 
Lo .studio fu t u t t o u n hoato per J o ­
s e / e t O o r m a l : il l e n t u n o n n o u n g h e ­
rese. l'ho m e l a t o s i lo n»nrto etimo 
c o n n«<ctri 55 85. .--otto «Il in trona­
m e n t i doli»"; prttiiHtfotu mondlnlc 
Wcrnctl». n u c h e lui opvci in piMnno 

lui Mipeuito 111 pochi 1111̂ 1 u ione. 
Mio 

i n t a n i l i inc i l i a u->tMi'i.i)t » io" d 
Sti icl . l i i i id I I I P M X ' v ince te irli 0Mon­
ta metri 0 oMacoli remini in. i n> %-
' U n o nt io l iH- | i o t u t o mol l i 111 iti 
duhl i io d o p o 1 CMtiuiPiiti» d i n . o d i u -
/ l o n e di forza e di a t tut i i UIIMMMI-
mttu 11,.11 ì i a lu ia lo ;:ni/l« p io , i tm 
ilei Mio ••l'-ii, ini'-.->a in IUONIIH li i l . 
Anclir ii;;i;l pa i t e i ido 1» te-,-a < ni.-lu, 
inf lui t i ni t i .meo hl i i i s tui la i i i t e u -
t l i e e dt : t i to lo lu i i i iv lt . .ml:iT 
K'iiii --| ,. r id i l lo - t .Kin 'a dm • a. 
ti»< co i i i ' o i i e i i t l , 1:111/1.1 1 I'I ' n .•„ 
- o l i o itccoli i i inaii ' ni . ilo p.i . ,ii» ;lc» 
ilrli i c t o c o i o e nei In p'i.-s| (ni I ur-
n o i a e lu i ne i a 

I. uust lallaiut ci ha in o n c i l i a t o 1 ••» 
l'utioUiM fci i iminllv NI^MHIII iiclhi 
in t i c lii'tiliMt» lui p o n i l o m i n i l i c i a i l a 
i i e m i i ' i u o la -ovlclici i Molla ( m i n . 
l'icluui.'ii c h e c o n un j ; u i / / o ih-ci.-so 
Mi! ti- i i imirdo ..a c m i w r t i m in m e 
i.df. la ili luon/11 m miMav;lla d'ai-
i;eii lo al i lnunl del la t ed esco Bandcr 

l.a n i iuimum vo lante » nmi d i t o » 
n e m m e n o »<liio i i l ' /u l t lmo il s u o ti-
»olo. t ' i t o m'.iiuiiii'nte n*»l t e i / o o.stn-
tolo e c o n up . O i l e t t o -, ll . ituii 

Pietro Lombardi batte a i punti 
Petersen "l 'olimpionico 1948 

L'URSS seniore in testa 
nella cfrssìlicaner nazioni 

IIKISINKI L'I — I l U.KS e in tr» 
stu c o n larm» l i m i t i n e iicll.» ( l.i.-si-
Iteti i;ener:i'.e ( n o n u. tienile | „ .p | i , . 
d i e dell.» XV Olimpiade ih cui viri, 
Il d e t t a i lo 

I ) 1/ILS.s p u n t i .C'.t .•» 
'_') Ktnti f i n t i » •;•»• 
^) Ifnjrhcrlii -. 117 
4 ) S t o / l n » Ci7 ,S 
ó) .Svl / / fra • ,SH 
1 ) ( (coilntACClllii ,Sf> !i, 'lì CIPJ-

niaiitii .11; Hi Imjhi l t e i in , s i . n ) 
( i lappoti . i tfi. tot | rancia tfi. 
Australia I I . 12) l'I ALIA .11. 
Fin landia :\:\h. I I ) \ urchiu 
IT») IVrMii 2 1 . Iti) UriiM'.e IT. 
India 17; IR) Argentimi U S ; 
Ninni) /C\'a»dn I I . V0) .)U!:o.\l.n io 
e l'itiiimitiii l'i; TI) Po lon ia IO S. 
2.1) S u d Atricn U.1». -_'t > D a n i m a r c . 
f». 2.S) Ollllldll 7 . 2(1) I ter i l i <• l p l t -
t o 5 ) 2a» Uruguay e Vene /nvt . i t ; 
3 0 ) Austria e P«iki.st»m :i. 3 2 ) Hit-
ìiiantn o Norvegia 2 : 3 1 ) nulvr.:irla 0 .•» 

I l ) 
13) 
3 1 . 
17) 
l i t i 

Vittoriosi anche Trippa, Fabia e Benedetti-Belle vittorie sovietiche 

Mni.strv sal i s u . prato o torno u i u 
partenza , a umol terM la t u t a cok. i 
carota ' I n m i o n t o di u n a grandi! 
utiota. Il m a r i t o del la Uliiiikct--». :u-
c o n t r a t o ieri sera, alia ri("hk*t.i tic-
tn^ll pei avere n o t i z i e MI'.'.U ':..lut^ 
del la m o l i l o , m o l t o setupl i ir n iente 
ci r i spose: « Slriklaud fruir teen i,earx 
Irw » ( la fìtrtkluml hit «lunltorcl ic 
a n n i di m e n o ) . 

I / a m c r i c a i i o narrino:-. t)::.ard c a m ­
p i o n e o l i m p i o n i c o de i c e n t o metr i 
a Londra, nel 11)18. si è uci;iuelicnto 
i p n n Hels inki li t i too l dei c e n t o ­
dieci metr i ti os taco l i , c h o .sono lu 
Mia vera .speculiliA 

Pnrt i to drci.so c o m e u n a (reeeta. 
e »>aSNito MiMto In te.sta n e t t a m e n t e 
s . i io ni t e r / o o s t u c o l o « lo ie perft 
M i- fa t to a v a n t i c o n d e e i s i m i e lo 
a m e r i c . m o .lacic l » v i n il q u a l e c o n 
ni a h h r i t i o spettacoo-so è a r r l t a t o 

"ni filo qti.'iM atài pari c o n DIHiid. 

I V n U - d u e '4ii at let i h a n n o b a t t u t o 
n e t t a m e n t e li p r i m a t o o l i m p i o n i c o 
c h e era d . 13" 9 c o p r e n d o la dt-
- t a n / a in 13 "J. 

B R U N O K O N O M F . L L I 

1) Dillard ( C S A ) i n ( n u o v o re ­
cord o l impion ico ) : 2 ) D a v i s ( U S A ) 
i r * ; ; 3) Harvard ( C S A ) 14-1; 4) B n -
Unrni l i ( U R S S ) 14"5; 5) Weimbcrg 
(Anstra l ia ) 1 4 " ; 4) D o n s i eda y ( A n -
straUa) 14"». 

$0 metri ostacoli 

(Da uno dei nostri inviati) 
HELSINKI, 24 — Archiv iato il 

torneo o l impion ico di lotta libera e 
archiv iate l e deludent i esibizioni de l 
liberisti ' azzurri » ha a v u t o iniz io 
s tamane , su l tappeto centra le del la 
Mcssuahalh I iun meravig l ioso loca­
le chiuso , c h e in Italia farebbe l.i 
fortuna degl i organizzatori di pugi ­
lato) il s e c o n d o torneo di lot ta: 
que l lo di «fxeco-romana. Come noto 
la squadra a azzurra i>. c h e parteci­
pa a q u e s t o >econdo torneo ha m a g ­
giori possibil i tà dell'altra per v a l o ­
re dei sinCoh c lement i che la c o m ­
pongono. Quindi nel « c l a n » j i / m -
ro M n'.'tre una certa fiducia 

Purtroppo la prima amara d e l u ­
s ione ci è s tata fornita s ino dal la 
matt inata ne l corso d e l l e gare de l 
p r i m o turno e l iminator io; infatt i , il 
nostro U m b e r t o Si lvestr i , i l r o m a n o 
• U m b c r t o n e > e s ta to battuto ai 
punti dal turco Ismet At l i . u n m e ­
d i o m a s s i m o res is tente e coraggioso. 
Il nostro Si lvestr i si è bat tuto con 
tenacia e coraggio , m a purtroppo a l ­
ia fine ha d o v u t o c e d e r e al la c lasse 
migl iore d e l turco , u n o de i favorit i 
de l la sua categoria . 

Le piccole altre delus ioni del la 
giornata s o n o s ta te fornite dal le s c o n . 
fitte de i nostri rappresentanti de i 
pesi medi e dei pesi mass imi : infat ­
ti Gal legat i è «tato bat tuto ai punt i 
dal t edesco Cockc . mentre G u i d o 
Fantoni è s tato atterrato dal lo s v e -
do-c Fahlqvist m 4" 

Ruor.c n o t i n e , a l m e n o per quanto 
riguarda il pr imo turno , ne l l e a l tre 
categorie N e : € p iuma ». infatti , l ' a i -
zurru Trippa a conc lus ione di un i n ­
contro incer to ed cn-.o/ionante ha 
preva i jo ai punt i sul norvegese H u -
seby e r e i « mosca > il p iccolo F a -
hra ha superato di mi*ura il t ran-
i-esc Faure 

Nei JVM «allo. i! fine. Pietro Lom­
bardi il nu i l l e s e o l impion ico *ii 
Londra ial lora mil i tava ne l tnofcai 
ha bat tuto con facilità lo s v e d e s e 
Petersen. il campione o l impionico 
de: pe*: gal lo di I x m d r j Con la v i t ­
toria odierna Lombardi ha fatto un 
grande r a s s o m avanti v e r s o la c o n -
quis'.a del secondo t itolo o l impionico . 
seby . ne i • mosca • il p iccolo Fabra 
ha superato di misura il francese 
Faure e nei « leggeri » Franco B e n e ­
detti ha atterrato il guatematc leo 
Perez in soli 4"51". 

Ott ime l e prestazioni degl i at let i 
sovtet ivt . che hanno riportato n u -

ìnolto s tanco e sa l i to subi to su u n a ! 
auto e si ò recato al Pol ic l in ico Ita-j 
h a d o v e sarà so t topos to a tutte le 
cure necessar ie . Pandolt ìni invece si 
e recato a prendere a l loggio in un 

Kal al pilliti, nei « medi - Nicolas 
llctiiv ha atterrato il polacco J e n n y 
Gryt ni 2*1 V . nel « l ccccr i » S a l m e 
ha supera lo il turco \ k b u l u t ai punti 
e nei « mass imi » il g igantesco Kotkas 
ha v in to per rinuncia del belga Baa-
rcndse \ a lbergo del centro . Domani il g ioca -

G. B . i * o r c f iorentino definirà c o n ì dirigenti 
• giallorosM il problema del suo m -

. I gaggio . 
C a r d a r e l l i e P a i n l o l f i l l i ì La U:t (» U* minalo un c o m p r o m e s -

i- • • i » '.-<> con la J u v e n t u s per l ' ingaggio di 
^ H l l l t l l e r i S e r a «1 K o i l l O j c a p n l e . Tale c o m p r o i n e ^ S e t ' 

. Uerebbc al la società biancoazzurra di 
I n u o t c t o l e grup,»o di tifoni M e dispos iz ione il g iocatore , d i c -

rerato ieri sera a sa iutare a l l a t t i » - , . ' . , •- .•»«. 
porto di Ciampino i calciatori g ia l lo- t r o T'rntH>rso ài una cifra c h e si a g -
ross: Pandoll ì iu e Cardarell i , p r o v e - ! K , r a *u» * c n t « mi l ioni , fino al 3 a g o -
nient i c o n G i m o n a . Berc i la e Mairano i s to . Tut to lascia credere c h e Capri le 
da Hels inki . Cardarelli , c h e apparivaJ sarà laziale. 

OuatfTO medaglie d'oro 
alle ginnaste dell'URSS 

HELSINKI. 24 . — A c o n c i o 
s ì o n a d a l l e compar iz ion i d u r a t e 
tra g iorni , I* g i n n a s t a s o v i e t i c h e 
h a n n o c o n q u i s t a t o 4 medag l ia 
d ' o r o , 6 medag l ia d 'argento e u n a 
di b r o m o ( • c i o è 4 pr imi p o s t i . 
•> s e c o n d i e u n t e r s o ) . Le g i n n a ­
s t e s o v i e t i c h e s o n o s t a t e l e tr ion-
latrici de l la c o m p e t i z i o n e s e g u i t e 
d.--Ile u n g h e r e s i ( d u « m e d a g l i e 
d'oro) • da l l e c e c o s l o v a c c h e . Le 
( i n n a s t e i ta l iane i i s o n o c l a s s i ­
ficate a> s e s t o p o s t o d ie tro • 
URSS, Ungher ie , Cecos lovacch ia , 
S v e z i e « G e r m a n i a . 

t******+********M"***w*rw****rr*rr0**w*r******ir*wr*ww*M****f*w*M ' / / / / # / » A f # / / « / / / / » ^ 

TEATRI E CINEMA. 
TEATRI 

B A R B E R I N I : ore 21,13: < Arsen ico e 
v e c c h i mer le t t i > 

VARIETÀ' 
A l h a m b r a : Le d u e m a d o n n e e n v . 
A m b r a - l o v t n e i n : Obie t t ivo X e n v . 
V o l t u r n o : Sa l erno ora X e r iv is ta 

ARENE 
A p p i o : Sa l erno ora X 
Adrtac lne: 14. ora 
A r s : I conquistatori de i se t te mari 
Aurora: Il s u o t ipo di donna 
Caste l lo : Angosc ia 
C i a m p i n o : Le foghe d'oro 
Ori Fiori: Spaccone vagabondo 
Oelle Terrazze: D o n n e e avventur ier i 

:fv<edra: Gli uomini perdonano 
| F e h \ : Il dot tore e la ragazza 
; C o r a l l i : L'isola sconosc iuta 

Ion io : P e g g i la s tudentesca 

A r e n a l a : La maschera d e l Borg ia 
Astor ia: Str ingimi forte fra l e t u e 

braccia 
Astra: Il p i ù be l p e c c a l o d e l m o n d o 
At lan te : t predoni d e l K a n s a s 
Augus to* : V a n e d e l l e a q u i l e 
A u s o n i a : B o z a m b o 
Bern in i : I l c i g n o n e r o 
Bo logna: Sa l erno ora X 
Brancacc io : Str ing imi forte tra l e 

tue braccia 
Capitol; La storia d i u n d e t e c t i v e 
Centoce l l e : Il c o n t e d i BrechanJ 
Cine-Star: La 7. croce 

Moderniss imo: Sala A : S t n n c m . i for ­
te tra l e t u e braccia; Sala B : S e 
avess i u n mi l ione . 

N o v o c i n e : La v a l l e de i Monconi 
X n o v o : Squal i d'acciaio 
O d e o n : La portatrice di pane 
Ode»calrhi: S a n g u e sul la n e v e 
Olympia : r t t i m a t u m alla terra 
Orfeo: r iposo 
Ottav iano: L'ult imo dei bucami -1 
Palazzo: Torna a Napoli 
PaleMrina: Be l lezze al b a r n o 
P a r i o h : H o l i t t i c o d cava lcane 

jPIanrtario: Astronomia 

.«A A • è. i- 10.000 metri marcia 
110 metri ostacoli rRIMA w n n u ! n BrBm>"oak 

( l ' R S S ) 4S'S"S ( n u o v o primato ol im­
p ion ico ) ; ! ) Mikarlsson (Svez ia ) 
43I4"; 3) Che\-aller (Trancia) 43*3*"; 
4) R c y m o n d ( S v i n e r à ) 4C"aS"3: a ) | m e r o s e vit torie . Nel « p i u m a » P o u n 
Keane ( A n s t r a l U ) ICSS'I; 4) J a r - l k i n e ha bat tuto il francese Merlo 
m > c h ( C K S S ) 4«"2«~. SECONDAI per at terramentc in ÌVIV. nei u n i i . 
B A T T E M X . I ) Coloman ( I n t i . i l t e r - i s c a » G o u r c t l t c r ha b a t t i t o Io u -
r«> w r i : 2 ) Maggi ( F f a a c i a ) I f f o s U v o V u k o v al pont i , n e i « c a l l o » 

1) « t r i c k U a d d e La Itna+r (Austra-14r47*TI; 3 ) N l a d i a a r (Sv izzera) 4 T V ; l A r t e m Ter ian h a atterrato i l po lacco 
ni-ido <r/-'ltai l»"*9; 2) Coloblrhnaia ( l " K S S ) ' * ) P r l c M l fCeco«lovarrhla) 4;'*~i:'T..Jv>|j in rxì". r,ci ' m e d i o legg^n « 

Clodlo: Omertà IPrimavalIr: Inesorabil i 
Cola di Rienzo: S a l e r n o ora X PreneMe: Vog l iamo dimagrire 
Colosseo: l ^ strada fini>ce 5Ul m i m e j s t l t r r Cine: n cap i tano d i Ca^tipUa 
Corso: Al io sbaragl io | Quir inale: Il pj.i heì r»rvriito del 
Cristal lo: L'onorevole Angel ina ! m o n d o 
Orile % m o r i e : Sa l erno ora X ' Qnirinrtra: Tra le tue hra. i t i 

'Ori V a g e l l o : U l t imatum alla Terra ! Reale: Str ingimi forte fr.i 'e m e 
, . . _ tDiana: Angoscia I braccia 
l u c c i o l a : Trieste mia -Dor ia: Gianni e P i n o t t o e l 'assassino R e x : Sa 'erno ora X 
Dei P in i : N a p o i mil ionaria „ ; „ , „ « . L , , , - « v i n o >ra -^ 
L u x : Incantes imo tragico , mis ter ioso , Rial to: I cadet t i d» Guaina 
M o n t e v e r d e : La regina di Nat-arra 

loia, si gcltaiano aìlai'.aixo e n u - i l l ' l ; 3) Sandrr (Germania Occidcn-1 «> FAIT (Ital ia) 4J';3"4. 

Laurent ina: Vita da cani 
Paradiso: Assal to al treno postale 
Prenes t ina : Il cerch io di fuoco 
N u o v o : Squali d'acciaio 
Orione: La t igre de l K u m a o n 
Taranto : U n m o n e l l o a l la Corte d i 

Inghi l terra 
V e n u s : Il r i torno del lupo 

CINEMA 
A B C : N o n des iderare la donna d'altri 
Acquar io : Terra nera 
A l b a : Il sent iero degl i Apache* 
A l e j o n e : Stringimi forte tra le tue 

braccia 
Amfeasctatert: L a d o n n a d e l p o r l o 
\p«ll«»: Pollali d'acciaio 

'Maro i t ihk ine ha piegato ti ceko S*- \ q u i U : Hotel Sahara 

E d e n : 11 nnl bel pecca to del m o n d o | R i \ p l i : Tra le tue braccia 
Europa: Es tremamente pencolo?© (Sa lar io : I ribell i dei s e t t e r iarl 
Exre l s lor: Quando i mondi t i s c o n - . S a t a U m b e r t o : A r m o d e r e i ir. Tranci* 

trano 
Farnese: Terra nera 
F a r o : S a n g u e e arena 
F iamma: Mentre Parigi dorn.c 
F i a m m e t t a : The Te.vas Ranger? 
F l a m i n i o : Omertà 
Fog l iano: I cadett i di Guascogna 
F o n t a n a : Braccato 
Ginlin Cesare: Bozambo 
Golden: I-a seconda signora Carro! 
Impero: Vogl iamo dimagrire 
I-a f e n i c e : Fol l ie di Xctv Y.irk 
.Massimo: Avanti c'è pos to 
Mazzini: N a n c y va a R io 
H'frnnot i fan: Fe<th ->[ di Oiar lo t 
Moderno: G h uomini pei donano 

Roma: L*ora. il l u o c o e la r . i^a^a 
"Salone Margheri ta: Il ratto del le n -
j ie l le 
! Savoia : Bo/amt»o 
j ^rnersldo: Omertil 
•Sp lendore : R»n . - -rstt-* aperta 
f s r a d i u m : Totd al Giro dTtaha 

"nnerc inema: F" arr ivato l 'accorda­
tore 

T r e t i : l.a s irena della jungla 
Tr ianon: (."amante 
Trieste: Marito e mogl ie 
T u t o l o : La fot*-» dei serpenti 
Ventnn Apri le : L"»llrsra fattoria 
Vittoria: I"'?' v >f'iv alla Terra 
Vernano: Fifa e arena 

*&**;• il 
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Pag. b - « L'UNITA' » Venerdì 25 luglio 1952 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
ItlNCIUlDITA OKKKNSIVA 1)1 SMOIUMTAZIONI NKIJ.K FAHHKICHIC 

La Snia Viscosa annuncia 
la sospensione di 5.000 operai 
Lo stabilimento di Magenta minacciato di totale chiusura - Gravissima situazione nel settore tes­
sile - La CGIL prospetta alle altre organizzazioni l'opportunità di uno sciopero nazionale dei tessili 
MILANO. :A — l/n«-i-rii(u;irhl 

tirila ilcprcssiiinc rconoiiih-.t i-Iti- in 
itursd* ultime srttiin.iiu- si e ;u-u-
tniiiriitr manlrt'Mut.i. Mirrir uri set­
tori tossili* i< inrl.illiirj.-lrc) hn se-
gnatn li-ri unii ilei momrull ili 
iiiiit;j;orr rrti<lr-//.i 

^ 000 oporai tifili» SNIA VISCO­
SA sono Hill limito di rssrrt* cot­
tati 5111 l.tMrlio. 

I.'.illtiinu' provocitiii d.il i i iuru-
dui ' dcllii »i INI t> tuoni le . Sintomi 
Ktitvi si i-rutto KIH iitiitiilrMuti con 
la minzioni- di o ta i l e la cliiusuia 
di interi sKiliiltiticnti ili llu SNIA e 
doll.i CISA VISCOSA Nel KlUKtio 
Mot so dopo il tiit'iisi.iim-ulu ili 
coiisiMi-nli imi lei <ii dipendi nti, 
;i.S() lnvot.tloii (tuimo .soppesi JI||;I 
CISA VISCOSA di l iu t i . Nello 
NIPSM» nit'sc alla SNIA di Venutili 
ISO lavoratnri Intono privati di I-
l'intetn .-.alano, mentir »n al i l i st.i-

tnlimcnti dolio sli-sMi gruppo In u -
dn/loni' di o ta i l e la Mi^pctiMotic 
(olpivani) ultimilo migliaia di di­
pendenti. Aulta/ionl di vaste pn>-
poi/loni M accendevano imim-din-
lamente poni mio in movimeiìto de­
cine di migliata di lavoratori. 

Allo .scoccine del 22 luglio la di-
te/.ione delln SNIA VISCOSA Ini­
ziò lo sinanlelKiint nlo della fal>-
Inica di MnK< '«la, annunciando la 

.sovpcnMoiic di e levate alitinole di 
idtpcndcnti per un perniilo indet t i -
timi.ito. let i la SNIA e toinata ad 

inuuiinciaie clte tu-llu « l e w t f.ililni-
ca di Magenta, d.il 211 corrente ver­
tano etfctluaU- sdite stirpi tiMunt 
lino alla chitiMiia totale del lo Mit-
lilliinento Coti Itile gtiivc pitivve-
dnuento, V;M ,'I colpita anche (.'<"-;<-
iu> Minici no. nienlre M è ititi a n i -
noi-cciua che la stessa Mirto e de­
stinata al le thie fabbriche plenum-

PROSEGUE LA LOTTA CONTRO 1E MISURE DI CAPPA 

Quattro porti fermi 
per ventiquattro ore 

Sciopero di due ore negli appalti ferroviari - Piena­
mente riuscito lo sciopero dei lavoratori del legno 

test di Astili ia e Vene/ la . l'on-
tcnipoitincanicnlc a ipii'sli pi ov­
vi diluenti la direzione sta .svilup­
pando tuia del le solite tnanovie 
adescati lei, invitando i tavolatol i 
sospesi ad abbandonate le (alibi i-
che ' diet io corresponsione di una 
tifi a n i moria (piale niroloi idainen-
to (lilla noi male l iquldn/lone al­
l'evidente M'opn di condurle Indi 
sluibata ,i termine I p iopt i piani 
Tali notl/ le Invece hanno ptovoc.i 
t" una piotila i ea / ionc fi a i lavo­
ratoli mctitic I Slittini itti hanno gl.i 
list-aio un incontro con la di lez ione 
il 211 piossimo piesso lo stabilimen­
to di Ma«(uta. che conta cinque­
mila opti ai. minacciati, come si e 
del lo , di e s - o i e nettali di punto 
in bianco MI) lastrico. 

Un .litui incontro è- «stato solleci­
tato plesso il Ministri o del I,avo-
io per impedire che ulti e migliala 
di lavoiatoi i si iiggliiin'itiin alle 
scluei e nfn tanto minici ose del di­
soccupati. 

(fretti del lavoratori (CMÌII C del-
l'ubliiitllaturiito e di combattere IH 
i:ravU*lnm crisi In atto tiri «mldel-
li «rilorl, ha propel lo a tul le le 
i>r«iinl*/uiloiil ni min cu li una ÌIIICMI 
(umiuie per un'azione nlntlni-nle 
unitaria clic KIUURU, ne nccOMirlo 
Uno allo Miope ro «trncrnlr. 

•folle le imtiiiiìw 
per la De Aureli Krmi 

!.«• tmttUUM' per lo Htdbllluicnto 
di (MiifKUii dolili Ile Aucell I'ritti co­
lio Mule linpiovilniiiieulo Interini-
le \ i u tunitone liKtettu nella K,ur" 
nula di leu. al Ministero del Lamio 
I iii|ipic.scntanti <I«-j.;ll Industriali non 
N| "otiti ptcttcututl. I diligenti «In-
ilucnii liuniio (allo ptesente. (il fun­
zionili lo clic pifhlfdcwi ull Incontri. 
Hi lino <t«sf|sli>iie di ttpitMulerc plo-
I I ; I : I , f i l l i " !(i l l l ^ - | l i \ (I u / | u | i f 

• * 4 w S t 
l'ALKItMO — Il h.imlllo <iat|iaie l'itciulta ha Intentato un nrorifttii 
i(Mitro II liiiitiiitui le Antonino Mulinimi che In sivrvti dellnlto. In una 
M a lllattrot'cii in entli'iatillalii. «cuore di belva, Hamiuinarin, Caino 
e Irinlltorr ». In foto moslr.i J'IM1I»II;I, che di è rato I halli. «Invanii 
al Tribunale Durante I udlcn/a di mercoledì il funrlleRKC ha prchrn-
talti lilla Corlr due lettere nelle liliali chiede che nia la l la Iure sul 
retrotci'ti.1 della binubi (.litll.ino e ulano iticriiuiiiali gli uomini poltlicl 

che tennero le die del h.inilitisiiiii sii ili.ino 

^^^~!!S!^?5!!?falir5S3iB8S^ • 
Ann» IX - N. • Q l u i n s 1M3 

Rinascita 
in ì . Di 

Continuano p pervenire ut Comi-
lato per I r'c.McuKinnifnU In onore 
del compu«no 1)1 Vittorio, chi) com­
pirà «0 anni l ' i l UKO»(<I pruxMino, 
letteic e tcfctfwimml di miniti e di 
uumni". 

let i hanno teli «iiifnto II III Con-
KIIMMI l ' inv imi .de deitll Auloicr-
rottanvfcii mllutiexl, 1 quuli «I Ini-
perniino a iaKiilun«ere e .superalo 
entro N I (monto il tenseiiiinento 
10.11; la Cuuierit del Lavoro di'Moti-
falcone, che si Impenna a lemti»-
in i e ino nuovi lncrlttl l'il a / o t t o 
e li diffondere tuo copie In più del 
niiineio s l iao id lnar lo di « I.avoro • 
(he usclià nella prima settimana 
u! annuii»; u\\ elettrici di Hennlo 
Cnlahrla che asslc inai io laiifa dif­
fusione del volume « Vita di ( i l a -
teppe 1)1 Vittorio ». 

Una lettera pervenuta IU KIIIIPH-
Ktio I» Vittorio dalla Prethlriixa 
del («nitrciino p r n i l u d a l o dei pe-
m-ntori di l 'etrara Informa che nrl-
l'itlllma Hetttmaiia, attraverso tutu 
mobilitazione Mraiirdlnwrla in nuo­
re di 1)1 Vittorio, nono «tali «mie­
tati «11 Ixcritti del Iltfl di CO nulla 
e che nel corno del Conurrnto .10 
prAi-alnr! che non erano nini «lati 
orKanÌ7/<itl nel la C!CìII< hanno l i l le-
t to In i e t terà per II 1U.12. 

I 

Proseguendo l'af;ita/.:unc del 
portuali co'tl io rillu^iUniio dec i e -
'(• Ctippa che calrnmclte t pò: -

Inali Kenove.si d.il lavino Imo spel-
tatite sul >Molo Nino Homo» di Cìe-
IIUVH, nelle ({IDI nate di nn.-iculcdi 
e Kiuvedi t porti di Venoiia, M^on-
laleoue. C h i o t t a , Ci olone e I'iz^o 
Calabro bun» nuiaòti fernn pej- 21 
ine . A Genova dopo l'iuc.Ucuti; de; 
Hiorai M.-1'IM Ita i poi inali e la 
Colei e, il fui mento è v,vi.s.siino. Se 
KHingeraaao a l i l e navi allo SCI 
di Ciirni^hnno nei pori; liguri ^a-
latmo effettuate ulteriori fermate. 

Per quanto riguaida le a l i to ani-
taiioru particolare nien/.ione me­
ritano 1 ferrovieri che si prepara­
no allo sciopero annunciato entro 
la prima d'-'cadv di anosto. l rap-
prescntjinlt dei sindacati aderenti 
alla CGIL, CISI. e UIL M sono 
ieri riuniti unitamente a^h altri 
Sindacati e dopo avere stiRinatiz-
zato il comportamento dilatorio 
dell'Amtuint.straziouc circa le ri-

veitdica/uiui della calenoi ia i.s|;aii-
cinmento dalla bttiocia/.ia stabile 
e t e visioni de l le tabel ie) . hanno 
deci.so di . i iJeievsaie alla questio­
ne il ministro dei Tia-spoiti. Si 
pi olila intanto l 'ulterioie uiffoi/.a-
mento dell 'unita d'azione tra i di­
versi sindacali anche per quanto 
concerne lo svolgimento dell'azio­
ne Mtid.valc 

I«t Se|Metcr:a Nn/ionale del 
S.l LA.K ha eointin eato. intontii. 
che lo ìCtniiero d; tlue «ne da ef­
fettuarsi tra c,h operai e manovali 
de l le officine ferroviarie testa 
«(infermato per mini 

Si appi end e, infine, che piena 
riuscita ha avuto ieri lo sctopeto 
dei lavoratoli del legno 

A Bologna dic iannove a/.ie.idc 
hanno accettato le richieste de- la­
voratori. che ve t tono sul migl io­
ramento del contratto di lavoro. 

La C.G.I.L. per i tessili 
I.a Seni e le i la Confederale Ini I I -

pieso In esame la sttiia/.innc deter­
minatasi nel M-ltoie tcssi'c delle 
Ulne ai tillciali e dell'abbi^liamenp.. 
per clfelto della urnvissiintj 11'hi di 
cut soffrono (pu-vti settori. 

I.a Sca lc i c i in della COII.. dopo 
avi-ie constatato con i a m m a i n o 
che le ripetute piopo^te av ui/ate 
•i suo tempo dalla CC11, e tifila 
KlOT per alfrontate con adenuan 
prevveduui'iiti la crisi ecoiMimic.i 
dei suddetti rettoti r pei attenua-
•e t MICI idei cui sono sottoposi! 1 
lavoratori lutei essati, non li.Mino 
aucoi a ricevuto dal Kovetllo ri­
sposta alcuna, ha dephuatn in '»;n-
t i to late (he non si -la llnma le-

|mito conto della iichit-st;i formula­
la dalla COII, al l ' ies idei ' lc di l 
Consinlio dei Ministri dei Lavoro e 
(ìelJ'Ind'i'tria nella lettera del 
10 Itiullo M-OI.SO 

Con quella lettela st riven.ilt ava 
una applica/ ione piti huna e lieti*-
iati- della intenra/ioiu- salai i .de al 
lavoratori ed alle lavinoti icl so-
.tpes) dal lavoro o che lavoiano 
ad orario ridotto 

r.spic.sso il plauso al le azioni sin­
dacali uni lane che si vanno svi­
luppando in ntunerose Provincie, l.i 
S e e t e t e n a della CGIL ha preso atto 
top noddisfn/.ione dei proponili di 
lot'a i he sono stali esprc«s : d., ,-,|-
lr-t orRarii/za^ioiii sindacali. .li .po­
l l e a pioinuovcre una -ii;it.i/ i.ri > 
n;-'ionE!e del settori inl< 'essai» 

La COIL. ravvinando la neces i i ia 
ili tutelare cnerKÌeamen^e sii in-

Le efferatezze della Tagliamento 
superiori ad ogni immaginazione 

L'eroismo dei partigiani - Un rat;az/o reso invalido per tutta la vita 
La Corle respinge l'insidiosa proposta di un avvocato dei fascisti 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. -2-1 — Anche ogni, le 
c l ic iate / . /c dei boia dcH'iifllcio po­
litico della 'ragliamento •• hanno 
t i t inpilo l 'udien/a. 

La scia del 15 tfcltcìnbre del 
'•Il — tac ionla la pat t inami Klena 
Cavb>n della divis ione jjaribtililina 
" Teo C a n i n i " — mi atre.-taruno 
a 'l'oli e Hclvicino e ini poitarono 
al C'arcete. Qui il -cruente Aldo 
({citelli e il eo|)"ialmai;«iore A m e ­
deo Timpani mi picelnniono lino 
a latini l isci le il sminile dalla boc­
ca. dal naso e dal le orecchie: quan­
do svenivo, mi pungevano le brac­
cia con un nrO.'AO ano- P"i il I'" 
nentc Federico (Ioidi mi prese per 
la «ola e mi disse che mi avrebbe 
ratto fucilali-. In «cullilo, cattura­
rono un c e l o D o n n o VaMotligura 
e lo chiusero nella cantina: lo sen­
t immo u i l a i e per una notte mic ia 
sotto le frustate ... Alma Cavion, 
..nella (iella p iccedcntc e parti-

SK SI KiDlJCKSSKItO C.l.l KiN'ORMI l'HOl-'ITTI DKI.I.A -, P I A C C I O •-

La "vespa,, potrebbe essere venduta 
parecchie migliaia di lire in meno 
Uindustriali* di PonU'dvru guudhgim circa sclluidiinulu lire per ogni nmloscooter che egli umile 
in commercio - IM l'inposlu della Camera del Lavoro per una inuma macchina super-utilitaria 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

. I'ONTKDEKA, lunlio — La Ve3pa 
è IK crut? Q«i-5tii è forse la do­
manda che tu quvstt ultimi (empi 
si sotto posti più Jrcqiicnlenicnle 

7 5T) mila lirr. Provvcrttmrttti ih una 
ceriti iii)])(>rtiin:ii, oitiif si Vfih'. l.n 
\}Teticr;t\niziviip v In ri/fcssioiir su 
qurtti fatti ra siciiraiiit»ii(c al di là 
dctlr 3.500 fnmiulie clic fii'ollo tiri­
la produzioni' drila Pianato di Pon-

i cittadini della zona di PouUdcraìlrd'-rti 
e di tutti la provincia di Pitn. lì E' proprio SII qtic.'fi (ulti eh- hi 
sintomi tono piuttosto i-vidi-nti GiàIsoijnn rifletti rr. per veder chiaro 
da finniche uusi' Pianato ha inau­
gurato un nnoDo sistema di propa-
Uuii'lu per il silo motoscootcr: quel • 
Io rfcl toto-Vis-pa. Chi ruolv ac­
quietare una Vespa del'v far re 

nrVa situazione che si e tvinit'i a 
crearv nella Valiìera ni S'-ytiiio od 
alruni provvedimenti presi da 
Pianino contro f/'i nntoirnsportfi-
fori, i commercianti e ylt operai 

castrare il ijtornn in cut la pretto-', stessi Piapf/io la thre che lui e iu­
ta e poi, a d i fine del mese, vtenadignato contro Pontedera, perchè 
estratto un numero. 21. p tr esem­
pio, e così tutti coloro che hanno 
prc-tofntn In Vespa il 21 del mere 

fa mngyior<iu;a dei Consiglio co­
munale sì e pcrmi-ssa di votare un 
t> d'j — depo una ductixs.'oiie che 

la pojjor'o ai-ere f/rafi.i. // siste-\era avvenuta per iniziativa di un 
ma sembra piuttosto simpatico etconttgliere della minoranza — in 
originate: in nt i l ta , pero, dietrojciii si affermava che ti merito p-T 

questi nuovi metodi reclumistici f ' l nronoscimcnto che era venuto 
celano delle difficoltà. Una grave<a Piagqio con la laurea ad honorem 
cria quindi? Difficile dirlo. [deirUntversità di Pisa era dovuto 

Dopo il toto-Vespa, e venuti Uraliche allo coptintà dei tecnici e 
riduzione dell'orario fetUuiannle ideile maestranze' 
nello slnbdtmento «li Pontrrt-rn a] Scooter* per il Sud 
40 ore E contemporaneamente, rf-J | r 

qualche tempo, e diminuito anelici Ma chi ha occhi per ledere, non 
il prc- ;o del molo-cooter. da ICS ni può non considerare anche tutto 

II, PROCESSO CASARO!.! 

Lo difeso minimizza 
i crimini dei banditi 

Un solo avvocato difende tre fuorilepae 

BOLOGNA. 24 (SS). — Un 
solo avvocato, con tre arringhe 
per tre diversi imputati, ha par­
lato per quaii tutta Ja setiuta d: 
>!amar.c. 

Per orinio. 1 a'.v. Gaetano Ge-
raci di Bologna ha difeso l'impu­
tato a Diede libero Sardella. « Per 
una manciata di lire — ha con­
ciàio l'avvocato — accettate oer 
bisogno sono siati chiesii 1 anno 
r 5o mila lire di multa. E' una 
richieda spietata. Io vi chiedo 
una pena che consenta la non 
iscrizione nel certificato penale. 
È' dell'altro ieri la notizia che 
Sardella ha vìnto un concorso in 
una pubblica amministrazione: 
Non «troncateseli la strada! ». 

e L'autista coartato >• Giacomo 
Tcrchi. secondo il patrono « è un 
caso tipico di persona che ha asi­
lo in istato di necessità, determi­
nato da minaccia altrui. Da quel­
la comoda poltrona il P. G. dice: 

* Tu dovevi fuggire alla coerci­
zione ed avvertire » tutori del-
l'oidine. non dovevi accettare le 
100.000 lire che ti diedero •.. Ma 
come'' Non c'era forse una terri­
bile minaccia contro lui o contro 
la propria madre? 

Dopo una sospensione Geraci ha 
ripreso la Darola. ouesta volta in 
difesa del rag. Ezio Grandi. 

Grandi, secondo il patrono, è 
sopratutto uno sventurato 

II più grave elemento d'accusa 
contro di lui « è l'essere celi già 
stato un rapinatore. l'avere la 
fedina penale sporca ». Difatti. 
fondatore e direttore di quella 
agenzia di pubblicità che avrebbe 
dovtito mascherare l'attività dei 
rapinatori — secondo la accusa 
— fu rinviato a giudizio, mentre 
il finanziatore della stessa agen­
zia. Luigi Casaroli. fratello di 
Paolo, è stato mandato assolto in 
istruttoria da ogni imputazione. 
« perchè incensurato ». 

ciò che è avvenuto prima della ter­
ribili- arrabbiatura per la luureti 
ad h'inorcin; NON può non t'idcrc 
che le ragiont di tutti gli sviluppi 
ttanno m certi ptani di Piaggio, tesi 
a raggiungere obiettivi non del 
tutto chiari. 

L'obfttivo immediato, che si può 
vedere fin ti a ora ioti estrema cnia-
rt-zza, e quello di provocare una 
divisimi,- in-ll'upintniif. pubblica e 
ni particolare nella classe operaia 
dì Pontedera, e di gettare il di­
scredilo m/Fu Amnitnistra;ioiif co-
nitinalf Qwindo Piaggio potrà det­
tar legge — secondo i suoi piani 
~ ni fatto di assunzioni it di si­
stemi di protiuzwne, potrà accam-
parc maggiori pretese per ottenere 
le commesse di guerra, le briciole 
del riarmo. 

Di fronte a qiftta s t iminone, 
come era giustt, prevedere, i la­
voratori, atfavern) la Camera d>l 
lavoro provinciale, fiantio propo­
sto p;ani concreti di produzione di 
pace d i e hanno e l ident i poxsibilita 
di sviluppo. Si dice da qualche 
parte clic il mercato dell'i Ve^pa. 
o pili in gr-nerale, del motopeooter 
e saturo. Ma C proprio Vera questa 
affermazione? Da Pontedera evi-
dentemente e difficile dare un giu­
dizio definitivo sulla questione: d 
sono tante Vespe m giro! Perà non 
è un mistero il fatto che nel Mez 
zogiorno le Vespe e le L a m b r e f e 
*ono delle mosche bianche. Questo 
fatto ci sembra assai indicativo: 
non è che il mercato sia saturo. 
sono le difficoltà economiche dei 
lavoratori che li portano a rinun 
c:nre all'acquisir, di un mezzo viri. 

! desto di locomozione che sarebbe. 
! invece, assai utile a loro. E' un 
problema di prezzo, insomma, 

E' possibile ridurre il prezzo del-
.a Vespa? E' possibile costruire a l ­
tri scooter ancora p iù utilitari? E' 
possibile costruire altri mezzi di 
laroo imriego? 

S u p e r s f r u t t a m e n t o 
Segli scorsi anni i sindacati han­

no fatto vane indagini per accerta-
re l'incidenza del profitto sul prez­
zo globale della Vespa. Queste in­
dagini hanno avuto risultati estre­
mamente interessanti: nel 194$ 
Piaggio guadagnava su ogni Vespa 
25.160 lire, vel 1050 ne guadagnava 
58.533, nel 1951 etrea 75.000. Ora, 
il prezzo delli Vespa, come si è 
detto, e diminuito da 168.000 a 
150.000 hre. Va ri lerato pero che 
Pwpoio ho ndotfo Corario a 40 ore 
settimanali, ma ha intensificato 
quella che lui chiama la • produt-
ticità » — cioè il gupersfruttamento 
— a T i r a n d o a costruire ogni set­
timana un numero di V - s p e di po­
co inferiore a Quello del passato. 
con 48 ore settimanali. 

Gli operai cosi r icevono, con le 

40 ore, ti bel regalo di 'JG-27-JS mi­
la lire mensili , mentre Piii0fjfo ve­
de quasi immutati i suoi profitti 
A Ixtdare alle sue denunce del red­
dito dello scorso unno non sem­
brerebbe certo che t suoi profitti 
fossero molto alti, tua le cifre par­
lano p'it cloqueniemente di quello 
che non facciano le dichiarazioni 
di Piaggio. Infatti l'industriali' 
della Vc«;pn denunciò appena 28 
milioni annui di reddito, mentre 
in tinse ai dati che abbiamo esa­
minino e tiossihil'; attraverso un 
calcolo prudenziale. sUibilire che 
nelle tasche del Mignor Piaggio 
vadano dai 350 ai 385 milioni. 

l.e possibilità di diminuire sen-
stbiluiftitt' ti prezzo della Vespa 
«•intono, come si vede Come esi-
'tono le possibilità della produ­
zione di TC'j-iters più economici, 
piti adatti alle tasche di lutti i cit­
tadini italiani. La Camera del La­
voro ha avanzato anche fa propo­
s t i della costruzione della vettu­
retta utilitaria rhe la FIAT non 
vuol costruire. E questa è certa­
mente una proporla molto seria. 
da esaminare 

CANDIANO FALASCHI 

ipiiu.i della .Mlĉ .1.1 divi.iionc. In 
lottiti.il.i d.-u mi'df-.nii imlii idm 
'-Mi colpii uno con piloni alle ti-in-
pie e calci — ella dici- — poi ini 
loi.scni le hi accia d,i-t-o la x-lnc 
tilt. Uno ,i (attui elidere a lei ut coti 
la tenti Avevo Î JI occhi lalmcntc 
Ronfl per le bolle, clic non ci ve­
devo più. l'ie'-eto ativlu- Un c e l l o 
l 'Ulto Corindln che t antava una 
can/oii»' che a loro non piaci \ a i 
!o (l'ii-iu totolaie a calci tlu nella 
eli-lima, tanto elle divento- < pi l l i -
tl<o. A un veci hi»», malato di !el>-
hii inalai iche, d n t l e i o ima mm'..r 
pi-iclic «si «tcavaiete la l o . «a; (pii-Mn 
dopo avi-i lo picchiato a sangue in 
Meme alla dulia •• 

K-iinnio Tavolini ebbe lina ni.'t-
reclla «togata dal le percome ed i 
piedi bruciali l.o si CI o Mippli/io 
venne inflitto ni partigiano Pietro 
f Serva «ioni della liticata - B a r n a b a -
GHiitlztn e Liberta -. poi «11 :,tiap­
partino la hai ha con le tenagl ie e 
infine lo contcKiiarono al le SS di 
Brescia, per la deporla/.ioite al 
campo di Matliair:cn 

Particolarmente piclo-a. il «-a.su «Il 
Pierino Corvi, un taca/7ot!<> del ­
l'Aprica che nel '45 aveva 17 anni. 
Il 21 aprile, «dava recandosi al ve­
spro. (piando, .scorti due camion di 
militi , .si die=e alla ftii'a v t - f n ca-
'-i. Due fa'teisti Io inseguirono »-pa-
rando. pici ino Corvi, con un pol­
mone traforato da un proiettile. 
continuò a correre, trattenendo 
con una mano il v inone che idi 
i gorga va dal pettt»; infine cadde siti 
gradini di un'abitazione, fili spa­
rarono ancora, ma senza colpititi 
Accorse la madre come impazzita. 
ma un mil i te con un urlone la get­
tò a terra. Poi un ufficiale .si ac­
corse che si trattava di Un ragazzo 
ed allora d iede ordine ai suoi di 
ripartire. Aflcwo PICI ino Corvi ha 
24 anni, è un invalido che non può 
lavorare. 

Sale «culla pedana l'ispettore del­
l e Bel le Arti Nolfo Carpegoa. già 
comrnis'xario di guerra presso la 
prima divi.-rioTie - T i t o S p e r i - de l ­
l e - Fiamme Verdi •. quel reparto 
clo«> che a Mortirolo infl i ise 11:1.1 
d u r i v i m a lez ione ai t'-iì"~<-hi. al le 
brigate nere ed alla -Tagliamento». 
falci inrìo alcuni dei più f'.-roci c l e ­
menti di quest'ultima, come il ra­
n c a n o Martinola. il t enente Co­
lombo e il t enente Giovannoz.zi. 
Carpegna riferisce 5Ui contatti fra 
l o Zuccari e il comando della 
- Speri .. re lat ivamente a l lo «r;im 
bio di prigionieri e di fer ti. Zur . 
cari rc*nin«e ogni propo.*ta. fuci­
lando c inque ortaggi fra coi il 
martire Venturi:,i e avvertendo 
che avrebbe fatto u 'o - anch."» dei 
mezzi più inumani contro ìa po­
polazione c iv i le -. 

Fd ecco fi difer:r^re d: qui cfo 
bel campione, avv. Palomba, t'-.-
tar»* per !'ennr*itns volta di fir-ì-
ter« «ntl'o ste*<u~i pia-.o part:7.a*ii 
e repubbli eh:-ii. Ma alle «-ie rich.e-

.stc di un .tuppleuii-nto di Istttitto-
11.1 e di citazione del capi della 
Ite.1 .'lenza per sentire (piali meto­
di di lotta fos.'-ci o" impiegati contro 
1 fa:ci ' l i . il P M col Liberti te-
pl ic i ticotd.iudo che II C.V.L. cui 
un cut pò dipendente da un gove i -
1111 legitt imo, mentre la II.S.l. e le 
•'ite ttlippe mancavano di ogni ba­
se di legalit.'i: per etn ritiene inu­
tile ogni ulteriore indagini*. | | tri­
bunale nccoi:lic 111 pieno tale Ieri 
e, te'rp.nti- tutte le istanze della 
d i l e n . o idma la pto.-ecti/ione del 
dibiiUiim-tilo. 

r I,. ( i A N I ) I M 

Nastro bianco 
in v.nsn Mussola 

AM'ONA. '2Ì — t.ti r«iwi «lui eom-
piiguti (iti litiilicrto Ma«wt)|ii. uieiii-
tiro del Comitato (.-«uitriiln del PCI 
e Kcgietnrlo regionale per le Marche. 
è Muta nliletutn titillo nav.lta di timi 
I.CIIH tilmUi Netmntti e pucrpfiriv xo-

douo otliiuii •tiiluli-, 
Al compngno Miei^'i'fi, nllfi Mi» 

compagno ed «Un Utnbu gltingnuo 
I pili (et ildi tiugiirl 

Cli assegni familiari 
aumentati nell'Artigianato 

I iiipprCM-tititnli dello oiK<uilz./a-
•z.lniil iteli Artlitlumilo « del lnvorato­
ri dipendenti, il sono tinniti per lo 
cmiuie dello rlcldcnte del lavoratori 
elrui II tutgttotutifcnln degli iu.ncjuil 
ttitullliirl 

I.c parti limino raggiunto l'accordo 
su iiumeiitl tuli do nit^lloniro eli 
tiA.-egnt per 11 neltoro dcirtiitlgliinnto 
per un importo comunquo non Infc-
rloro «U'ultlmo mt^ltornmenlo con-
seguito dal lai oratori delflndnnlrla. 

l/i parti binino riconosciuto the 
Militi Imvj dei dull puhbllmtt dktlo 
ISVH. l'ilo nuiiienlo fi pofitlWIfl con 
Il nolo ritocco della nllquotn contri 
huUvn dal 12 al 13 | «r cento 

S O M M A R I O 
Contro II totnltturlHino clerlrnle 
OKiKOIO AMKNIK)I,A. Il pioblem* 

di Napoli. 
MAX) NATOLI. 300 mila peccati 

uiorUill a nonni. 
MAK.'O AI.ICATA. Como M A v„ulo 

In C'iil'ibrlii. 
ItOOKltlCiO Izl C'AS'llOLM, Un « II-

boinlo » nlla corca dolt'« rconomln 
di mercato » 

MAH i o MONTAI INA NA. f compili 
del iitovlmriiln nlndnc.'de tmll'nV-
tuiilo periodo. 

itlHioiKHO OIUKX'X). In < n e i u m 
Novnriini » o In dotl i lnn «oelalo 
caUollcu 

liti unno di uni otttgglo nmerieimo 
(tcH'urinUll/lo In f o r n i 

l-TlMsCo DKI.I.A PMIU'IA. Ippolito 
Nlevo e 11 problemi, del eontndlnl 

PAM. KMJAim A Jacf|urii Dnclon 
(poeAlti) 

IIKII'IO l'KHOrtl. Il viigonr 
Il itttidlzlo di Mornvtu nulln fon­

dutimi del Huiit litri/lo 
fHWl.lo 'inKVIflANI. CeiiFiurn eìf--

ilcnle 
VI'PlOHio K11A. B«neiin<iv|imo « 

tuvlorlimo: due oppontl 
I pteint (leirAcendemia del Mncftl. 
ANIONK.l.l.O 'lHO.\:ilA!«\»I. U 

XXVI Illrnniiie: Il prti «» Il contro 
I.i'lti-in ni Duetti.re 
Ni Itattngllii delle Idre: Btiiltn. opf-

le compirle,, voi V (OliiTppn 
(Siiriltiino) — t-riinz Melirllg l » 
lcKgeudii di l.i«i»»iliig ( Vnlentltio 
lInmitiitiii) —• 'Irrenu Noce. ma 
domnul farà gioì no (I.itelo Lom­

bardo lludleo) — William l-nulkner. 
Non ni fruga nel In pohere (Rino 
Dui F«i»*o) 

Crotuicho del nicvn 
8KONAI,AZIONI — Mori ricevuti: 

l'Ilture di Levi « Outtuno. ncultii-
ru di Mo-z.z.ullo 

Grande dimostrazione a Forti 
in vista del Congresso della pace 

Alh'.so un «lisc.orKo «li Sfifiii - Il siictr.sMO 
ilvAVa/Àoiiv, unitaria contro l'aeroporto atlantico 

GRAVE SCfAGURA A TORINO 

I /HV palazzo della Borsa 
crolla uccidendo no giovane 

TORINO. 24. — fcrmno le 9.35 
circa, quar.do d&'.lo >t*oi:e di V:a 
Gio.ittl 24. u n a vecchia ca«* di 
proprictA dell'ammiratilo Tahon di 
Re-.e: dove un tempo aveva teae. 
la Bona, si levò u n a densa nu*/e 
n«?ra.stra. Po»?o dopo 8» udì un si-
n>»ro scricchio,lo seguito da un 
ì-oato: la cana cro.'.ava; ti vecchio 
edindo s m u r a t o da:.a guerra ave­
va ceduto di «schianto. 

Tra la podere che oscurava la 
vbita uscirono ìmprowisaar.ente 
due uornir.l che trasportavano a 
braccia un giovane orrendamente 
rerlto: 11 pov«»retto aveva 11 cranio 
fracassato e t! sangue tconeva co­
piosamente ftu^'.t abttt. IJI camicia 
era f̂ là comp'.etarr.ente tinta di ro*-
-*o Uno dei «oceorritorl ur:ò con 
voce afona: « Presto! Presto! «Chia­
mate un'ambulanza! Questo giova­
ne muore ». 

All'ospedale s . Giovanni 1 sanitari 
hanno prestato le loro cure al feri­
to. Giorgio Gurllno. di venfannt . 
abitante a Trana. TI poveretto m 
n condizioni gravissime : frattura 

della volta cranica e stato di c h o c chiarate pericolante 

FOItl . f . l\ ~ Venerdì 25 luglio. 
dii tutta la regione emil iana, con-
v«-ti;inut* a Forlì dele^iiz.tonl di 
e-tl.ifltni .un.'inti della pace, per 
partecipare alla solenne ceduta del 
COIISIRIIO Provinciale tfella Pace, 
per partecipare alla so lenne scdula 
lei COIIAÌÌ;I:O P iov inc ia le della P a ­
ce. convocato per le 16. e alia gran­
de maniicitaziorie popolare che 
.«vi a hi'»^«i allo 21. in piazza Venti 
Set tembre durante la quale par­
ici a il seri. Emi'10 Sereni . 

F.a presenza del segretario na­
zionale uc-i Partigiani della paté , 
dice- per so l'importanza delle due 
rn;mif«-3i,izioni a carattere reg:o-
r.ait. prom'jeihf ne! quadro de l le 
attività preparatorie de l grande 
tonsjrc.'-ho dei popoli che r.ura te­
nuto iti dicembre, a Vienna. Si 
vog'-.o:.'» pyrre all'atterizione dei 
c i t tadm. «ii Ft.rll e di tutta l'Emi-
l:a 1 problemi scaturiti da! Con­
s ig l io Mondiale della Pace àvolios 
j Bcrhr.o e r;cordare loro i peri-
coli che pos.->or.o der .vare al no­
stro P a c e e aMa nostra regione 
d.illa r.rirticita dc-l mil itarismo l e -
de^co e g:iipp'jnesi\ dulia utjJizza-
z.'»-H: di armi di é lerminio g:à in 
«Ito :n Core.>. dal prolungarci de l ­
la gu< rra in Khtremo Oriente. 

I Parti^i^ni della pace della no -
^l^a re^.o.ie, :n questa occasione, 
r.affermarlo 13 loro volontà di tot-
t , per ottenere stanziamenti a la 

'vere de:.'e opere di ricfrftruzi&ne 
,e «fi rinascita, indicate r.el « Qua/ 
d e m i deì la pace », :n coreo di co"v-
pilaz.or.e ;n to l t e !e Provincie . Ben 
j ra^-.or-e-. e stata prescelta Forlì 
come n de- d; questa giornata eroi-
I.^r.a di lotta contro la guerra e 

j contro li governo c h e intende c e -
|de-re basi m'I . tan airtmperfal ismo 
! americano anche nel la nostra re-

— (g.or.e. For:5. in fatti, ha recer.te-
Ogni cura però m u l t o \ « r a e j /ocoimente cori-dotto e v in to una gr.ir.de 

di rr.ezzogiorno li Our.ir.o 
senza aver ripreso cono-

prima 
moriva 
scenza. 

Ne: corti:© de.:o *t*r.t.e erano 1 
magazzini ailmer-tarl di proprietà 
del signor Pier Luigi Bisottl. StAm1»-
ne vi stavano lavorando due di;»en-
dei.U. il povero G.orgio Gas'.ino e 
il tSOenne L'go Scana-.jno. Fu l: 
giovane che rtamane verso ie 9 15 
udì uno scriccnloiio al piano su­
periore. Avverti 11 padrone che sa­
rebbe andato a vedere dt COSA SI 
trattasse. 

Non appena 11 giovane fu di so­
pra si udì u n boato e tut to : edifi­
cio vibrò. 

battaglia contro l'aeroporto at'ar. 
t ico. che si vo l eva costruire qua«: 
ne' cuore di questa citt 

In ques te zone, da! comunista a! 
repubblicano, dal socialista al d*-
m o c r ^ t : s n o e a!"indipen<fente. tatti 
gli ab:tant!, donne. uom:r.:, ragaz­
za prirrcKii, operai, contadini, agri­
coltori , commerc;anti . artigiani, 
hónno detto i» loro «r.o» alla c o ­
s truz ione d; un s imi'e mezzo di 
d^truz:or.e e d: zm~'.^ indubbia­
mente deitw.ato all'aviazione at lan-
t.ca. Tutti i cittadini si sono c o a ­
lizzati, hanno inviato delegazioni 
ai.'e autorTta. hanr.o fatto sent ire 
'a loro voce a! ministro Paccìardi, 

n*l zx.:s.*io «Tahon di Reve: ».!hanr.o stilato una petizione di pro -
te=ta ( io i toscr . tU a] cento per c e n ­
to), r iuscendo a r.tardare la c o ­
struzione del campo at lantico e a 
rimandarla forse dirnnìtivamente. 
Lo s t e s so «indaco repubblicano del ­
la citta, propugnatore del l 'aero­
porto, per il quale aveva avuto 
parole di c i t a z i o n e , r itenendo la 

Sembra ch« l'edificio fosae atato dl-jm.. ch'Unzione un successo perso- i 
inale 

monumento nazionale, non *ono 
rimasti che t muri perimetrali. Tut­
to il resto è crollato al suolo. Sof­
fitti decorati da artisti del Sette­
cento, colonne, architravi, tut to è 
andato in polvere. 

Sul grave sinistro l Autorità Giu­
diziaria ha aperto una inchiesta 

maggior parlo dei cittadini, di fron­
te «'Ha energica aziono de l le ma*> 
.se e kt.-ito cohtretto ad assumere 
uria posizione ben diversa. Egli 
«tesso, intatti, ha Unito per (tegna-
'arc alle «*iUlorità superiori la n e ­
cessita. r ibadi t i poi in Consiglio 
comunale, di costruire l'aeroporto 
In un'altra zona. 

La grand» esperienza fatta dalla 
nostra città, con questa lotta uni­
taria contro l'aeroporto atlantico. 
sarà al centro del le discussioni del 
Consiglio provinciale della pace 
allargato ni ef'-legati delia regione 
perche tutte le Provincie e tutte 
•e città na ricavino invegnamenlo 
e «prone a'da lotta per l'Indipen­
denza e contro l'occupazione etra-
nicra. JJa.ino già assicurato la lo­
ro partecipazione al le due mani­
festazioni. !e delegazioni di Fer­
rara. ftezgio Emilia. Argenta. Bo­
logna, Hf-ni-il. Modena. Parma e 
R a v c n a 

Voleva uccidersi 
il soldato ferito in treno 

BOLOGNA. 24. — Giuseppe Lana-
ro. ti militare trovato, corr.' noto, fe­
rito alla gota w l diretto Korna-Mila­
no. ha oggi potuto dichiarare di ave­
re tentato di suicidar-.) Es-l infatti 
ha scritto s.j « n fog;io di c*r-A-
« Queste ferite me ;e tono procura­
te da solo » 

Li/...—: }£-yZ<iSk\t&k- &£\.^il >«, L. 

ALIGHIERO T O N D I 

Vaticano 

neo-lascismo 
pp. 104 - 5 tavole fuori liuto 

Lire 200 

La crmctlcitn del mondo 
« nero » spezzata dalle docu­
mentile rlvcliizlonl dell'ex 
gcAUltit 11 quale r i e s c e a 
«mascherare lo forze che si 
nascondono dietro l'oziane 
multiforme della Chiesa in 
appoggio alla conservazione 

politica e sociale 
• 

Richiedetelo presto (atte 
le Librerie o direttamente 
alle EDIZIONI Di CUL­
TURA SOCIALE . Viale 
del 4 Venti n. 57, «orna 

LEGGETE 

• • I I M I I M I I M I M M I I I i l j f l I t l l i a i l f i l l i t l l l l 

Pretura cli Offida 
11 Pretore di omda. con decreto 

penale 28 giugno lt»52. ha condan­
nato Borzacchini Pasqualina fu Giu­
seppe, residente in Offida, alla pena 
di lire 5 000 di ammenda per li rea­
to di cui agli artico!! 13 e 81 dei 
HDL 15 ottobre 1923. n. 2033. modi­
ficato l'art 13 detto dall'art. I l dei 
RI>L 2 settembre lt>32, n. 1225. per 
aver posto in vendita vino rr»ao di 
grado inferiori» a queiio dichiarato 
t*gradi 11.5 dichiarati - gradi fi.43 
accertati). 

Reato accertato in Offida 1! 8 mag­
gio 1952 

Ordinando :% puNWlrazjorie per 
estratto dei decreto sui giornali 
« l'Unità » e t Avanti! 1 

Per «sitratto conforme 
Oflirta ft 2/ luglio 1352. 

IL CANCELLIERE 
Out/fo Anttnori 

ANNUNZI SINITARI 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l> rovi turaci* I J i* u 

—. wa. (xr«>Ua«s3 |7<V»:«BS* • «o»>«ct 
rtekiaitMi - T*.ia ti t«fcriaa»>*i fia«.' 

TWWMDU «nmrt-jvff* Tt*a a lrrxjazx* imjifcixn. tr»«M. P.*cia UMr* *% punti 

ALFREDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE 

V E X t u t - ru-ut 
DispfjNzioia sessoAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Pre*aa Piazza del Papoia) 

Teief. « - » » - Ore *-2» - r n c l f l «-1J 
~ c r Pref. X. 21547 del V InatUo 1343 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 21 riunione] 

cor** Levrieri a parziale beneficio' 
della C.R.L 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

GABINETTO MEDICO 
Dr. DB BEKNAftDlS 

Orari»: f - U : M-I9; 
• f i 

ed un vantaggio gradito aliai 

'*m ' A M M I V ^ M / w w / a 

LEGGETE 
(d€eti donne 

tfunua 
DAVID STROM 

SFKCIAUSTA DKaUfATOL4>»60 
Cara acteraiaatt «elle 

masi 
msrmczKMn 

VUCOUM 
TtL HJt l • Or» 

MLS 
AU 

152 

r* . ikk.V 
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U L T I M E JU Unità N O T I Z I E 
IN UNA LETTERA AL « NEUES DEUTSCHLAND » 

I crimini del dottor Linse 
denunciati dalla sua segretaria 

Uri importante processo si apre oggi a Berlino 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 24. — 11 Neiies 
Dcutschiumi pubb l i c l i e i a d o m a t t i n a 
una c l amorosa l e t t e r a de l la .signo­
r ina l h i t h S c h r a m m , ex-sei t re lur iu 
(Iella o rgan izzaz ione d i spiomititJio 
dcnomìnat t i « Associazione d e i niu-
m 1 i a m a n t i de l l a l i b e i t n - . La ,M-
Kiiorlna Sottratimi, la q u a l e ha r i ­
p a r a l o a Be r l i no d e m o c r a t i c a . t>ve-
la ne l la l e t t e r a i c r imin i compiu t i 
da l l ' avvoca to F r i e d e m m e da l d o t ­
t o r Lu i se d i cui , com 'è no to , si sol­
l evò il n o m o alcuni jjiorni o r sono, 
in occasione de l la sua ^compurMi 
da casa. 

La Sc imuni t i d o c u m e n t a , con 
convincen t i p a r t i c o l a r i , j«li a t t i di 
sabotaggio o rgan izza t i d a l l ' • »PM>-
c i a / i one >. e la racco l t a d i i n fo rma-
r ion i sul le forze d e l l a pol iz ìa p o ­
p o l a r e e s u n « p r o d u z i o n e i n d u ­
s t r ia le , precisai \t rosponsabl l i t l i 
poi .«onali de l d o t t o r U n s e e i lve la 
i ve r i nomi d e i capi de l l a b a n d a . 
A segui to d e l l a spa r i z ione d e l do t ­
t o r Lin.se lo a u t o r i t à d ì B e r l i n o oc­
c i d e n t a l e h a n n o a d o t t a t o p r o v v e ­
d i m e n t i p e r l i m i t a r e ed os t aco l a r e 
la clrcoluKlono fra i d i v e r s i .«settori 
d i B e r l i n o . 

A t a r d a s e r a , inl lno si è «appreso 
c h e d o m a t t i n a si apr i r l i p r e s s o l 'Al ­
t a C o r t e d e l l a R e p u b b l i c a D e m o ­
c ra t i ca T e d e s c a u n i m p o r t a n t e p r o ­
cesso d e s t i n a t o a sollevi*.re ••rande 
i n t e r e s s e . 

11 C o m a n d o d e l l e t r u p p e sov ie -
t i ebe in G e r m a n i a liti a n n u n c i a t o 
q u e s t a s e r a c h e , in r i t o r s i o n e a 
u n a ana logo m i s u r a a d o t t a t a d a l 
m e s e d i g iugno doRlt umcf l cnn t , in 
c o n t r a s t o con l ' accordo d e l 3 a p r i ­
l e 1947, l e m a c c h i n e d e l l a m i s s i o n e 
m i l i t a r e s t a t u n i t e n s e d i e e n t r e r a i ! 
n o ne l t e r r i t o r i o de l lo R e p u b b l i c a 
D e m o c r a t i c a Tedesca , v e r r a n n o 
s co r t a t e d a soldat i sovie t ic i . Un 
p r o v v e d i m e n t o d i ta l g e n c i e e r a 
s t a to a d o t t a t o 11 m e s e «corso p o r 
l e au tomob i l i d e l l a m i s s i o n e mi l i ­
t a r e sov ie t ica ne l t e r r i t o r i o n m o -
r i cano d e l l a G e r m a n i a . 

S. Se . 

Manifestazioni a Teheran 
contro lo Scià 

TEHhRAN. U4. — Una dtmuMrft-
r i one orti)© allo Set* h a m u t o luo­
go qucsUi benv net qua r t i e r i cen­
t ra l i di T e h e r a n , in poU/tu Ita Mu­
d a t e ixmit» lacr imogene JKT di­
sperdere t manifestat i t i . m e n t r e u n 
au tocar ro carico tìt agent i d i poli­
r la è Muto p«»to d inan /1 tiiln en­
t r a t a <lcirAmlx_,clatu Inglese «ilio 
.«cono di prevenire eventual i illuio-
stru. ' lonl nti t l-bri tat iniche. 1 

K' hUito I n t a n t o « imunv iu io bln-
m a n o e b o lo Scià ed ti Pr imo Mini­
s t ro Moiinmutcd Moaaudeq « Hanno 
app iana to ogn i UI-IMMINO es i s ten te t n i 
di loto», c o n v e n e n d o t ra l 'altro aullu 
nomimi di min personal i tà civile u 
Ministro della Cltiorrti, secondo lu ri-
cblestn. di Mosftiduq. 

K' s t a t o sos t i tu i to , con temporanea-
n ien te II Capo di « t a t o MnKRloro dei-
l'KscicIto. 

Ieri «etii II Sena to »l e u.-sociuto. 
con 33 voti favorevoli e H nstctiMonl 
al volo della Cnmora di tluuclu a 
Mo.ssadcq, Secondo notizie «tum-
\HÌ, nello mntilf rata-/toni vcrlllcnto-
M ad Ahntfnn II giorno delle Ul-
•nisMonl di cinvnm StilWuich l'eser­
ci to MirePbe in te rvenu to con carri 
a rma t i o HI «sarebbero dovuti deplo­
rare 14 mor t i . Inol i le \ l «utrcblicrn 
t ro mor t i In conftcgueii/n dello nia-j 
in tes taz ioni dello «tesso giorno n 
Kcrnmualiali . 

//, RIARMO E LA CRISI DELLA STERLINA 

Un milione di lavoratori 
vittime della disoccupazione 

i.a * pianii inazione v lutpiUilistuu tloi coiixi'rvulori - Il sol (oro (ossilo 
ixtiiicolaiincnit' colpito - I recidili bussi e medi M'inprc piti inlaccali 
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(ì l i eliciti del terremoto in California. Cu albergo a Los AIIKHI-.S trol l .HO 

IL PRESIDENTE: TOKINEHEBHE IN CAMPO COME «SALVATORE DEL PARTITO » 

Si riparla alla Convenzione democratica 
di una teatrale ricomparsa di Truman 

Raggiunto un accordo dei lavoratori dell'acciaio, dopo cincpiautaduc giorni di sciopero 

C H I C A G O , 24. — L a d i s s i d e n z a 
d e l l a d e l e g a z i o n e d e l l a C a r o l i n a 
d e l S u d , la q u a l e h a d e c i s o d i 
a b b a n d o n a t e i l a v o r i d e l l a C o n ­
v e n z i o n e d e l p a r t i t o d e m o c r a t i c o 
p e r i d i s s e n s i s c o p p i a t i s u l l a q u e ­
s t i o n e d e i « d i r i t t i c i v i l i », e c i o è . 
p r a t i c a m e n t e , d e l l e d i s c r i m i n a z i o ­
n i r a z z i a l i , a v e v a f a t t o r i t e n e r e 
p o s s i b i l e q u e s t a i n a t t i c a il v e r i ­
f icars i d e l l a t a n t o t e m u t a s c i s ­
s i o n e d e l p a r t i t o d e m o c r a t i c o . S i 
è poi v i s t o c h e r a t t C R R i a m c n t o 
d e l l a de leKuzio i ic d e l l a C a r o l i n a 
d e l S u d e r a r i m a s t o i so l a to e cl ic 
«l i s t e s s i r a p p r e s e n t a n t i d i q u e l ­
lo s t a t o m e r i d i o n a l e , r i t i r a t i s i 
t e m p o r a n e a m e n t e s u l l ' A v e n t i n o , 
t o r n e r a n n o p r o b a b i l m e n t e in l i / . -
z.a n e l m o m e n t o c r u c i a l e d c l l u 
b a t t a g l i a . 

O g g i d o v r e b b e r o c o m i n c i a r e l e 
v o t a z i o n i , e- fili o s s e r v a t o r i r i t e n ­
g o n o c h e l e c o s e n o n a u d r a n n o 
c o m e o l l a C o n v e n z i o n e r e p u b b l i ­
c a n a . d o v e a l p r i m o v o t o si e b b e 

la clecLsiope c o n l ' e l ez ione a c a n ­
d i d a t o de l p a r t i t o d i Kise-nhower. 
M o l t i s c r u t i n i , s i a f f e r m a , s a r a n ­
n o n e c e s s a r i p r i m a c h e si p o s s a 
d e l i n c a r e u n o r i e n t a m e n t o o a d ­
d i r i t t u r a . l ' i m p o s s i b i l i t à di r a c c o -
Ri iere i n t o r n o a d u n o dcu l i a s p i ­
r a n t i la m a g g i o r a n z a n e c e s s a r i a . 

Q u e s t ' u l t i m a even tua l i t à . , r i t e ­
n u t a a s sa i p r o b a b i l e , viene, a t t e s a 
c o n i n t e r e s t e s t r e m o d a t u t t i tjlt 
o s s e r v a t o r i , i q u a l i n r e v e d o n o c ì te ( 
ne l c a s o d i t m ' i i » p a s s e , T r u m a n ' 
f a r e b b e la s u a t e a t r a l e r i c o m p a r ­
sa s u l l a scerai d e l l a C o n v e n z i o n e . 
in v e s t e d i s a l v a t o r e d e l p a r t i t o , 
a c c e t t a n d o la c a n d i d a t u r a f ino a d 
O R C I » f e r m a m e n t e » r e s p i n t a . 

F i n o a q u e s t o m o m e n t o , c o m u n ­
q u e . it g o v e r n a t o r e S t e v e n s o n e 
il s e n a t o r e Hu.sscl. il r a z z i s t a p o r ­
t a v o c e d e g l i .stati m e r i d i o n a l ^ s o ­
n o o u a s i a l l a n a r i , i n s i e m e a K c -
f a u v e r ne l l a p o s i z i o n e d i f a v o r i t i . 
P o c h i m i n u t i p r ima, d e l l ' a p e r t u r a 
d e l l a s e d u t a o d i e r n a la d e l e u n z i o -

UN ORRENDO CRIMINE DEI SERVI DEGÙ IMPERIALISTI 

Il segretario del P.C. di Giordania 
condannato ad una lenta morte 

Incatenato e deportato nel denerto - Un ignobile nroeeftMO 

NOSTRO SERVIZIO ^ARTICOLARE 

A M M A N , 24 — F u a d N a s s a r . S e ­
g r e t a r i o d e l P a r t i t o C o m u n i s t a 
g i o r d a n o , i n s i e m e a 40 p a r t i g i a n i 
d e l l a p a c e , f r a cui d u e s t u d e n t i 
a p p e n a d i c i o t t e n n i , s o n o s o t t o p o ­
s t i • u n l e n t o imp lacab i l e o m i c i ­
d i o n e l t r e m e n d o c a m p o d i con­
c e n t r a m e n t o d i « A l Jafr»- , n e l c u o ­
r e d e l d e s e r t o , a 300 c h i l o m e t r i 
d a A m m a n . I n c a t e n a l i g i o r n o e 
n o t t e , s e p o l t i in e e l l e fot t e r r a n e e 
i n f e t t e , p r i v i d i a s s i s t enza m e d i ­
ca , c o s t r e t t i a b e r e a c q u a s u d i c i a 
e c a r i c a d i m ì c r o b i , essi v e n g o n o 
p e r g i u n t a so t topos t i a t o r t u r e d i 
egn ì so r t a l a cu i b a r b a r i e r i c h i a ­
m a q u e l l e p r a t i c a t e ne i c a m p i d i 
c o n c e n t r a m e n t o naz i s t i . 

U n o d e g l i i n c a r c e r a t i , A b d u l -
Maj id A b u - H i j l e h . a m m a l a t o s i g r a ­
v e m e n t e , h a d o v u t o e s s e r e t r a s f e ­
r i t o , in condiz ioni p r e o c c u p a n t i . 
a l l ' o speda le d i A m m a n , m e n t r e ti 
r i c o v e r o in O s p e d a l e , e p e r s i n o l«? 
- e o e s s a r i e c u r e m e d i c h e s o n o s t a ­
t e n e g a t e a F u a d X a s s s r . l a c u i 
v i t a è messa ogn i g i o r n o i n g r a v e 
p e n c o l o d a g l i a t t acch i d i angine 
p e t t o r i » d a i q u a l i egli h a c o m i n ­
c i a t o ad e s s e r e co lp i to . • 

m e n t e , l e n t a m e n t e m a i m p l a c a b i l ­
m e n t e , F u a d N a s s a r e i q u a r a n t a 
p a r t i g i a n i d e l l a p a c e con lui im­
pr ig iona t i . gl i agen t i d e l l ' i m p e r i a ­
l ismo t e n t a n o d i s p e z i a r e il m o v i ­
m e n t o d e m o c r a t i c o e p e r la pace 
d e l p o p o l o g i o r d a n o , p r e o c c u p a t i 
de l r a p i d o e t r a v o l g e n t e sv i l uppo 
c h e es>o h a a s sun to negl i u l t i m i 
t empi , m o b i l i t a n d o masse s e m p r a 
c re scen t i ne l l a lo t t a c o n t r o il Pa t 
to d e l M e d i o O r i e n t e , p e r l ' eva­
c u a z i o n e d e l l e t r u p p e s t r a n i e r e 
d a l l a G i o r d a n i a , c o n t r o l ' impiego 
d e l p a e s e c o m e base m i l i t a r e a n -
t i sov ie t i ca . 

L a r a c c o l t a d i 45.000 f i r m e in 
ca lce a l l ' a p p e l l o d i B e r l i n o p e r u n 
i n c o n t r o fra i c i n q u e G r a n d i , effet­
t u a t a n o n o s t a n t e u n a rabb iosa on ­
d a t a r e p r e s s i v a in u n p a e s e d i 400 
mi la a b i t a n t i , in g r a n p a r t e s e m i ­
n o m a d i , h a f a t t o p e r d e r e la t e s t a 
a l g o v e r n o g i o r d a n o ed ha s e g n a ­
to l ' in iz io d i u n a in tens i f icaz ione 
d e l t e r r o r i s m o fe roce c o n t r o i l m o ­
v i m e n t o d e m o c r a t i c o . T u t t e l e o r 
ganizzaz toni s p o r t i v e . c u l t u r a l i 
s i ndaca l i sono s t a t e sc io l te , s o p ­
press i m o l t i q u o t i d i a n i e pe r iod ic i 

Ne l l a s u a f renes ìa a n t i p o p o l a r e , 
11 g o v e r n o g i o r d a n o h a f a t t o T Ì -

I n q u e s t o m o d o , u c c i d e n d o v d - * c o r s o a una s e r i e d i ljyjgi d i in-

Limonala gratis a folli 
•ella cilla«iRa di Biaeiield 

Uria trovata pubblicitaria che rischia di co­
stare molto*cara alla Camera di Commercio 

BLCEFIELO. 24. — Per 1* treCtce-1 
*iai» vol ta d*IJtnl7Ìo c i q u e s t a es»»f 
t e . « Bluefieìd. picco:» c i t t i e cava­
l iere t r a l a Virginia e la Virginia oc-
citseataje, i t u r i s t i j i a tmo p o t u t o 
c o n s u m a r e l i s ior j i ta s*ru* s p e p e r e 

Infa t t i . I» locale Cicser* d i com­
m e n d o , aU' ia lz to «3e:i>stAie, « t e r » 
promesso a scopo pubbl ic i tar io di 
offrire gra t i s l i rponate a t u t t i i t u ­
r i s t i m viaita • BlueSeZd « ogn i qua} 
vo'.t* l a t e m p e r a t u r a avesse o ìu*-
paesa to i 80 gradi Fa rheobe i t (cor­
r i sponden t i a 37.7 gradi cen t ig rad i ) . 

La reputazione di Bluefe ld , quale 
local i tà fresoa e vent i la ta , eornlncm 
ad e s s e » compromessa . - ed il bi­
lanc io del la C a r n e » d i coniniexrio 
a s e b e . 

Precipita un aereo 
T O K I O . 3 * . — Un apparecch io da 

t r a s p o r t * dell 'Aviazione amer i cana e 
f r o d p t t a t o ieri In pross imi tà del la 
teóe &erea d i I t a z u k e 1 c i n q u e mem­

bri del l 'equipaggio e d u e persone che 
si t rovavano ca sua lmen te aul luogo 
del l ' incidente »o«o periti-

c r e d i b i l e a r b i t r a r i e t à . Una d i esse , 
ad esempio , c o n c e d e ni P r i m o Mi ­
n i s t r o d i a r r e s t a r e c h i u n q u e , e d e ­
p o r t a r l o ove egl i c r e d a , senza li-
mi t i d i t e m p o e senza n e p p u r e d o ­
v e r fo rn i re u n a giust i f icazione de l 
p r o v v e d i m e n t o , 

Di a r b i t r i i e i l legal i tà p a r i m e n t i 
g r a n d i il g o v e r n o g i o r d a n o si è 
m a c c h i a t o d u r a n t e il p rocesso a 
F u a d N a s s a r e ni suoi q u a r a n t a 
c o m p a g n i . Ad 88 avvoca t i g io rdan i 
c h e a v e v a n o offer ta il l o r o p a t r o 
c in io agl i i m p u t a t i è s t a t o p ro ib i t o 
d i p a r l a r e a l p rocesso , m e n t r e ad 
a l t r i 108 avvoca t i s i r i an i e l i ba ­
nes i è s l a to a d d i r i t t u r a i n t e r d e t t o 
l ' i ngresso in G i o r d a n i a . 

Oggi il popo lo g i o r d a n o conduce 
u n a v igorosa c a m p a g n a p e r so t ­
t r a r r e a l l a p r ig ione ed a l la m o r t e 
F u a d J J .K ' a r e i suoi c o m p a g n i . I n 
u n a p p e l l o l a n c i a t o ag l i u o m i n i 
ones t i , ai d e m o c r a t i c i e d agl i aiti: 
ci de l l a p a r e d i t u t t o il m o n d o , l a 
Associaz ione d c c l i U n i v e r s i t a r i 
G i o r d a n i fa a p p e l l o a l l a solidari-; 
l à i n t e r n a z i o n a l e p e r l a l o r o s a l ­
vezza . « Telegrafate al governo 
giordano — d i c e l ' appe l l o — p r o -
tesXando contro ti trattamento cri­
minale dei patrioti ed esigendo il 
l o ro r i lasc io i m m e d i a t o ! F i r t n o t e 
petizioni e formate delegazioni re~ 
c a n d o r i a p r e s e n t a r e q u e s t e r tehfe-
«Te alle Legazioni di Giordania in 
tutti i paesi! Aiutateci a saltare 
quanti sacrificano la loro vita per 
la causa della pace!,.. 

A. 3HL 

»:o de l K a n s a s a v e v a n n m i n c i a t o 
d i d a r e n S t e v e n s o n i s u o i .sedici 
v o t i . pm-Wmdo il t o t a l e d e i d e l e ­
g a t i d i c u i il g o v e r n a t o l o p u ò d i ­
s p o r r e s i c u r a m e n t e y 182; m a s u ­
b i t o d o p o R u s s e ! rect«|)cravj» il 
t e r r e n o p e r d u t o , in s e u u i t n a l l a 
d e c i s i o n e d e l l a d e l e g a z i o n e d e l 
T e x a s d ì d a r e i s u o i .ri2 vo t i a l 
i -enatnrf . 

S i n d a l p r u n o M'i'titìnit*, c o ­
m u n q u e . M U \ \ f a t t o il n o m e eli 
T r u m a n d a u n d e l e g a t o d e l l a 
P e n n s y l v a n i a : i l t e r r e n o sarà, cos ì 
a p e r t o p e r l ' e v e n t u a l e c o l p o d i 
s c e n a f i n a l e . 

B i s o g n a d i r e c h e 1 l a v o r i d e l l a 
C o n v e i u . i o n c d e m o c r a t i c a n o n s u ­
s c i t a n o n e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a t u t ­
t o l ' in t e rosso c h e a v e v a s o l i c i a l o , 
c o n il s u o c h i a s s o s o a s p e t t o c a r -
neva l eM'o . la C o n v e n z i o n e r e p u b ­
b l i c a n a . A l c e n t r o d e l l ' a t t e n z i o ­
n e p u b b l i c a è s t a t a o g g i p i u t t o s t o 
la c o n c l u s i o n e d e l l o s c i o p e r o d e l 
l a v o r a t o r i d e l l ' a c c i a i o , in c o r s o 
o r m a i d a 52 g i o r n i , r a g g i u n t a in 
u n a r i u n i o n e d e l l e p a r t i c o n v o c a ­
t a p e r s o n a l m e n t e d a T r u m a n . 

I t e r m i n i d e l l ' a c c o r d o c o n c l u s o 
n o n s o n o t u t t a v i a a n c o r a r e s i 
n o t i . 

U n ( i l iadi o d e l l e r i p e r c u s s i o n i 
d e l l o s c i o p e r o s u l l a p r o d u z i o n e 
b e l l i c a a m e r i c a n a e r a s l a t a f a t t o 
i e r i , n e l e o r s o d i a l c u n e d i c h i a r a ­
z ion i a i g i o r n a l i s t i , d a l S e g r e t a r i o 
a l l a D i f e s a L o v e t t . D o p o a v e r r i ­
l e v a t o c h e il l a v o r o è f e r m o a t ­
t u a l m e n t e in 380 s t a b i l i m e n t i s i ­
d e r u r g i c i . L o v e t t a v e v a d i c h i a r a t o 
c h e . s e a n c h e l o s c i o p e r o fosse 
t e r m i n a t o o g g i d a l 2 0 a l 30 p e r 
c e n t o d e l l a p r o d u z i o n e m i l i t a r e 
p r e v i s t a p e r l ' a n n o in e o r s o s a ­
r e b b e o r m a i p e r d u t a . I l s e g r e t a r i o 
a l l a d i f e sa h a a g g i u n t o c h e s a ­
r a n n o n e c e s s a r i d a t r e a se i m e s i 
d o p o l a f i n e d e l l o s c i o p e r o , p r i m a 
c h e qli s t a b i l i m e n t i o o s s n n o r i ­
p r e n d e r e i l l o r o n o r m a l e r i t m o 
p r o d u t t i v o e c h e gl i e f f e t t i d e l l a 
s i t u a z i o n e si r i s e n t i r a n n o p e r u n 
a n n o . 

L e d i c h i a r a z i o n i d i L o v e t t v e n ­
g o n o r i t e n u t e u n t e n t a t i v o d i a c ­
c u s a r e i l a v o r a t o r i d i s a b o t a r e la 
p r o d u z i o n e b e l l i c a , c o n l ' o b i e t t i v o 
d i i so l a r l i n e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a : 
il t e n t a t i v o t u t t a v i a , s i « c o n t r a 
c o n la s o l i d a r i e t à che l e a l t r e 
c a t e g o r i e d i l a v o r a t o r i h a n n o 
g i à m a n i f e s t a t o n e i r i g u a r d i d e i 
m e t a l l u r g i c i , 

Spudorata manovra 
(fei massacratori di Kojetto 

WASHINGTON. 24. — Il governo 
amer i cano h a c o m p i u t a ojigi u n a 
grot tesca e *oaTuXalosa manovra per 
cercare d i sfuggire a l la ir.d-^r^nta 

cimilumut Ui'l mondo risili- conti > 
)«• (iti.xitA <*iitii|)itite dallo iuti! 
ti lippe In f o r c a c o n nini ipocrita 
n«»l« iliploinullra. 11 g o i r j n o (li Wu-
rl im^ton. lui avu to la i .pudontUv/a 
di lux Ilare 1 URSS u far M clic ti 
Koxrrno coieiino « ti.spcltl i;ll «r-
eoiill di (iinevru ttol MMU sui pt i -
i:loiilril ». ((tirali jiocouli cioè d i o la 
Coioa Ita M'tnpto ^ciupolosnuicnu» 
rcpr l I f i to e che f:il fìtiitl l 'ntU limi­
no cihomu-MUiiomv xtoluio 

« \ Vespri siciliani » 
«D'Opera «li Leningrado 

t , h S I \ ' G U \ U O , -£\ ~- (laisi Ui 
prim» occu / lon t* i iciropcni * I Ve­
spri s m i n u i i B ut Giuseppe Verdi è 
*-tutft (tutu dui Tea t ro dell 'Opera Maly 
di Leningrado 11 "J:l lucilo. I."opera. 
d i re t ta da AI«*xci Kiroiev. ò -stata Ac­
coliti con gronde liiictcvso negli am­
bienti niUMcflli di l.enlmrrnilo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

IH. 
L O N D R A , l u g l i o — /( p i e n o o i i -

|) ie/ /o, hi ( ibo l ic io ' ic dcl l i i d i x o c c u -
Wìtunc, che i laburisti prc i c ' i -
d e n a n o d i avere r ca ( t : :< i (o c o m e 
t ' i ia coiKfiii.sfa p c r i m i ' i e t i / u del 
loro "Wel jare State", è mata m 
f i i f ; / i i i terra Ut p r i m a u i lHimi della 
c r i s i e c o n o m i c a d e t c r m i n a t a d a l 
r i a r m o . ( I ) Q u a n d o , i icfCottohi-r 
dello òcor.so a n n o , il / . a b o l i r l'urta 
/ a s c i ò il f /oocrno . i dt.suceHjiufi 
a f / i e i a l m c n i c r c a i s l r a t i e r a n o uta 
'Jtì.'ì mila. Of/pi, con il p r o c e d e ­
re della volitiva e ( ie l le c i r c o ­
s t a n t e i u t c r n a : i o i i ( i l i c l ic il « o -
e e r n o ( ' ( i i i s c r ru to re ha crediiatn 
dal p o r e r n o lahur i .v ta . con ! '(/•;-
i ; imif/ersi a d e s se delle nuove m i -
s'ure / i n a u c i a r i e ed e e o n o i n i e / i e 
in frodof i c dai vousei-rtttori.il nu­
mero dei lavoratori totalmente 

d l s o e e u p u t i è s a l i t o a" -IG7 inda e 
( juel lo dei lavoratori parziahiìcn-
te disoccupati (con ima media di 
so le If» o r e di f a r o r o s e t t i i u a n u f i ) 
NÌ calcola ascenda ad altrettan­
to. La d i s o r c i i p t c i o ' i c to la fc e tuir-
zìaW si a i ' l ' i c i n a cosi a c o / p i r e 
u n m i l i o n e d i p e r s o n e con la c o n ­
s i s t e n z a o r m a i di mi / o n o n i r n o d i 
m a s s a . 

lìisoecunazione e •.•o/foocciipari---
»ie e o n i i n c i a r o n o a m a i n l c s l a r s i a l | 
la mera de l l!K>l, nelle industrie 
p r o d u t t r i c i di merci d i c o n s i n i i o 
— tess i l i , e e s f i a r i o . m o h ì l i o , c a l ­
za t a r e . — m a n o m a n o che, per 
i ritirar} di quelli' mrrcì v il o e -
nera l e rincaro della vita, i con­
sumatori inj / lesi c o n l r a c r a i i o i l o ­
ro acquisti e I produttori vede­
vano a c c u m u l a r s i ne i m a o a c r i n l 
"stocks" i n c e n d a l i . Affila sola i n ­
d u s t r i a del vestiario il numera 
dei d i s o c c u p a l i bfl l iò da !'.'l-*7 ne l 
\ r f f e m o r e 1'J51 a 22M4r> nell'otto­
bre. Attraverso t ' i n e e m o e d u ­
r a n t e questi sei primi mesi del 
tì>52 lo ' scioperìi dei consuma­
tore » i n o l e s c è a n d a t o c o s l a u t e -
mente alhtrnandosi nella misìira 
in c u i è c o n t i n u a l o it r i n c o r o 

NO mila, con tot a u m e n t o di 2.1 
mi la s u l l ' a p r i l e . N e l l e c i t t a de l 
/.a a r a sii i r - , d u n e lu produzione 
tessile ha il suo centro, lu disoc­
cupazione colpisce orinai m me­
dia il 2t) per r e n i o della p o p o l a ­
z ione l u r o r u l r i r r . a r r i v a n d o in a l ­
c u n e zone, come a l'addnim e a 
.S'Itale, fino al Al per cento. E il 
d e c l i n o delle e s p o r t a z i o n i ha c o ­
m i n c i a t o n.-ali u l t i m i mes i a ri­
percuotersi nei / lo r t i . dove la d i ­
s o c c u p a z i o n e fra i "dovkers" a d ­
d e t t i al c a r i c o d e l l e m e r c i p e r 
l ' e s t e r o r/m tocca la ci Ira di HO 
mila 

L « s i t u a z i o n e d e l l ' a c c i a i o 

Ala a l l a d i s o c c u p a t o n e ne l la 
industria tessile, e nelle altre in­
dustrie p r o d u t t r i c i di m e r c i d ì 
consumo ehe ahltiuiuo indicato, 
si s o n o aj/Miucufc, a pai tire dil­
uii u l t i m i mes i del l'J.r>l, d i soccu­
p a z i o n e e s o t t c o c e u p a ^ i o n c n e l ­
l ' a l t r o o r l i n d e ramo d e l l ' e c o n o m i a 
i i iplese, l'industria nwlalluroicH e 
m e c c a n i c a . La s c a r s i t à d i a c c i a i o 
e di altri m e t a l l i , c l ic r c s p a u s i o i i e 
dell'industria di pucrra è andata 
a s s o r b e n d o ni m i s u r a c r e s c e n t e . 
Iia limitato la produzione metal­
meccanica nei suoi settori di pei c e 
ed lia e r e a t o e s u b e r a n z a d i mano 
d ' o p e r a n e l l ' i n d u s t r i a a u t o m o b i l i ­
s t i ca , in q u e l l a d e l l e b i c i c l e t t e , 
nei cantieri navali, nelle j u u l m -
clie d i a e r e i per i trasporti e i e i i i . 
e nelle industrie produttr ic i di 
merci metalliche e meccaniche 
per u s o d o m e s t i c o . Mij / l ia ìu d i 

o p e r a i n e l l e f a b b r i c h e d i a u t o m o ­
bil i d i C o n e n t r p e di Q.cford s o n o 
s t a t i l i c e n z i a t i o l a r o r a i i o a d o r a ­
r io ridotto. Lo stesso accade nelle 
f a b b r i c h e d i b ic ic le t te , d i R i r i u i n -
Qham, ti pili vasto complesso dì 
p r o d i u i o u e d i e e l o e i p e d i ne l mon­
do: (ili i n d u s t r i a l i p r e c e d o n o c h e 
e n t r o l ' a n n o , se la scarsità di a c ­
c ia io p e r s i s t e r à ne l la m i s u r a a t ­
t u a l e , la produzione di Birmin-
a l td iu r i s u l t e r à d i m e z z a t a rispet­
to al 1J*;»1. D ' a l t r a parte, o n c i » 

della vita, e alla depressione d é i ! " r ' lettore metallurgica si fanno 
r i s e n t i r e i p r o e e e d i i u e i t t t restrit­
tivi adottali dai mercati o l t r e -

m e r c a t o i n t e r n o si s o n o s u e ni p -
n o s t e p e r le s t e s s e m e r c i — j io r -
licolarmente per i tessili — In 
d e n r c s s i o i i c d e i m e r c a t i esteri di 
esportazione, i Inoli che l ' ^ i i s t n i -
Ha e. altri dominions hanno an-
o o r f n l o i ieoti ( t r ip l i s t i da i p r o ­
d a ' / o r i b r i t a n n i c i . 

I V e i r i n d u s t r ì n fess i le —- cl ic co ­
s t i t u i s c e i m o de i p i l a s t r i de l l a 
eeonomia britannica — alla (ine 
di m a a o i o i l a e o r n t o r i t o t a l m c i i -
*> disoccupati ammontavano n 

RISPETTO A l SECONDO TRIMESTRE DEL 1951 

La produzione industriale 
aumentala dell'Hn„ in U.R.S.S. 

- • - - - _ - . . . . -

M O S C A . 24. — l /Uf t tc io c e n t r a l c k s o , corno sono a u m e n t a t e le a t e e 
di s t a t ì s t i ca de l Consigl io d e i Min i ­
s t r i d e l l ' U R S S h a pubb l i ca to la 
c o n s u è t a r e l a z i o n e su i r i s u l t a t i d e l ­
l ' a t t uaz ione de l P i a n o s t a t a l e p e r 
lo s v i l u p p o de l l ' economia n a z i o ­
n a l e d u r a m e il s econdo t r i m e s t r e 
del 1952. 

Da l l a p r i m a p a r t e de l c o m u n i c a ­
t o d e d i c a t a a l l a p r o d u z i o n e i n d u ­
s t r i a l e si r i l e v a c h e l ' indus t r i a , n e l 
s u o comple s so , h a rea l i zza to il p i a ­
n a p e r la p r o d u z i o n e ne l la m i s u r a 
del 102 p e r c e n t o . L.a p r o d u z i o n e 
c o m p l e s s r c a d e l l ' i n t e r a i n d u s t r i a 
d e l l ' U R S S ne l secondo t r i m e s t r e 
de l 1952 è a u m e n t a t a in t a l m o d o 
d e l l ' I 1 p e r c e n t o r i s p e t t o al s e c o n ­
do t r i m e s t r e de l 1951, e la p r o d u t ­
t iv i t à d e l l a v o r o d e g l i o p e r a i d e l ­
l ' i n d u s t r i a d e l 6 p e r c e n t o . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l ' a g r i c o l t u r a 
il c o m u n i c a t o i n f o r m a che le fa t ­
t o r i e co l l e t t i ve , l e s t az ion i d i m a c ­
c h i n e e d ì t r a t t o r i e le fa t to r ie 
s t a ta l i h a n n o c o m p l e t a t o le s e m i n e 
p r i m a v e r i l i in b r e v e spaz io d ì t e m ­
p o e con u n p i ù e l e v a t o l ivel lo a g r o -
tecn ico , m e n t r e è s t a i o s u p e r a t o il 
p i a n o p e r la s e m i n a de l l e c o l t u r e 
e s t i v e n e l l e f a t to r i e c o ' l e t t ì c c e 
s t a t a l i . 

Nel 1952 t ' a r ca s e m i n a t a a g r a n o 
— il p r o d o t t o a g r i c o l o di m a g g i o r e 
i m p o r t a n z a p e r l ' a l imen taz ione — 
è a u m e n t a t a r i s p e t t o a l l ' a n n o s c o r -

OGGI IN ITALIA > I 
VEKEftDl' 25 LUGUO 

0r« 2 M t - 2 ! («afe * . 24&S, 
252,73, 31,4», 4ÌM. 4 1 , » ) : Urti-

bete M kvwr*. U «rito M 0 « D*-
McnuM •'•filmi. 

Ort 2 X 4 2 J » («mi* «a. 24&S): 
mcàxàarì». QM*«* è k KAL 

2 5 L U G L I O 1 » 4 J 
(RftCMojM •£ Tia» r*bù*m) 

0r« 23Jt -24 ( « H I > m. 23SX 

2 7 1 ) : UkàM M Ì M . tltiùui» ém-
MtefrtBc*. CmcitU ii —iklw 

Terre francesi confiscale 
per m a base aerea americana 

PARIGI. 24. — (Tass). L'Humanì-
té in forma che g'.i amer ican i s t a n n o 
impossessandosi di terrer.1 d i con ta ­
d in i francesi pe r cos t i tu i r* u n a ba-
»* aere» nella zona d i Cambra! <Di-
p a r t l m e n t o dei Nord) , l * base aane-
rtcana occuperà un ' a t ea d i 600 et­
tar i - E ' «stata già costrutta- i m a pis ta 
d i l a n c i a 

L'illegittima requisizione delle 
terre , nel le qual i non e r a n o s ta t i an­
cora mie tu t i t raccolti , n a provoca­
t o \ i \ « collera ed Indignazione tra 
la popolazione ot t u t u t villaggi 'vi­
c in i . L'Humanitl rtreitaèc cHe t con­
t ad in i s t a n n o p ro tes tando r isoluta­
m e n t e con t ro la cos t ruz ione della 
ba«« acrea amer icana e fonrfano grup­
pi per difendere t loro campi . 

Einaudi a Torino 

m l CAM! tflICWH SI StKIlVM I TW1WU.I 

Impressionanti stragi 
causate dai fulmini 

TOBIN'O. 34. ~ n Pres idente Lui­
gi E inaudi e g i u n t o i n au tomobi le 
d a DoglUnl accompagna to d a tx>n-
n a Ida e ha visi tato al la Società pro-
mot r ice delle Belle Arti, la Mostra 
de l cen tenar io . 

I II Pres idente della ReputWica ri-
i pa r t i r à s tasera p*r n o m a . 

t"r.a r.iipresyusonante « d a t u r a Da 
co'.pìto Ui popo'-a?Jone sa rda . A P*> 
feada. i n locaUVà StagUuzz» « 1 per­
sone . u n a i n t e r a famiglia * o n o «sta­
l e uccise d a u n fu ' .mine 

T u t t i i componen t i e r a n o raccolt i 
i n to rno a l desco m e n t r e infuria*, a 
il temporale , q u a n d o u n a scarica 
elettrica, p e n e t r a t a nel l 'abi tazione. « 
investiva fu lminandol i . i 

Nulla restava d a fare a l p r imi ac­
corsi di f ronte al t ragico spet tacolo 
che si presentava davan t i al loro oc­
c h i : giacevano a t e r r a cadaveri i l ca­
pofamiglia Salvatore Porcheddu , la 
propria moglie Candida Mlssera d i 
32 ann i , le figlie Mariangela e An­
na . u n n ipo t i no . C tuaepp lno Russo . 
e U pas tore R a i m o n d o Porcuzxo. 

Anche d a a l t r e reg ioni g iungono 
dolo.-ose no t i z i e d i gravi sciagure. 
i n Toscana u n a v io len ta g r and ina t a 
si è a b b a t t u t a su l l a f razione d i Po­
mino . del C o m u n e d i S u n n a . 

Presso Reggio Emil ia u n fulmine, 
in frazione Sologno d i Villa Mlnoz-
io, h » ucciso 1* 1 Senne Maria Carla 

Bio t t i m e n t r e s t a i * eseguendo lavo­
ri d i m i e t i t u r a . 

I n a'.ta I tal ia , p a n : c o l a r x e n ; e i n 
P i emon te il m a l t e m p o h a c a u ­
sa to e n o r m i s t rag i t r a i vogatili. 

passeri , tordi , mer l i e a l t r i uccelli 
sono c a d u t i mor t i a cen t ina ia pe r 
:e c a m p a g n e e s o n o stat i raccolti a 
qu in t a l i . A memor ia d t u o m o n o n 
s* r a m m e n t a u n a s t r age s imi le per 
motivi a tmosfer ic i . 

Ad Afrago'.a il s ag re s t ano Ferdi­
n a n d o Naie. io. tìl 49 a n n i , m e n t r e 
e ra s u l campani ' .e de l la ch iesa par­
rocchiale . veniva co lp i to" e ucc teo 
d a u n fu".rr.Ir:e. Nei pressi della s t a ­
zione d i Mercog'.iano u n fu lmine 
colpiva u n ragazzo eu l dieci anni-
n o n a n c o r a identif icato, che ripor­
t ava gravi u s t ion i pe r il corpo, per 
c u i * « t a t o r icoverato in grave e t a t o 
in ospedale. • -

Anche v i t t ima d i u n fu lmine r i ­
m a n e v a a Caeavatore t: con tad ino 
22enne Marce ilo Salva tore , c h e è 
« t a to r icoverato i n preda a fo'.gora-

lz ione i n u n ospedale c i t t a d i n a 

co l t iva te a co tone , a b a r b a b i e t o l a 
d a z u c c h e r o e ad a l t r e co l tu re in­
d u s t r i a l i . 

Nel c a m p o zootecnico , il be s t i a ­
m e de l l e fa t to r ie co l le t t ive è a u ­
m e n t a t o . r i spe t t o a l l a fine de l s e ­
condo t r i m e s t r e del 1951. ne l l e s e ­
guen t i p e r c e n t u a l i : Bovini 8 f ó 
( m u c c h e \4T.o\; su in i n ^ é , ov in i e 
cap r in i l 0 ' \ equ in i 7 r ó m e n t r e lo 
a u m e n t o deg l i a n i m a l i d a co r t i l e 
d e l l e fa t to r ie co l le t t ive è s t a to pa ­
ri al 28«/#. 

Nel c a m p o d e l c o m m e r c i o , infine. 
l ' u l t ima r i duz ione (la qu in t a ) de i 
prezzi , e f fe t tua ta il l .o a p r i l e 1952. 
ha p r o v o c a t o u n cons ide revo le a u ­
m e n t o ne l l e v e n d i t e deg l i s t ab i l i ­
m e n t i c o m m e r c i a l i s t a t a l i e c o o ­
p e r a t i v i , c h e h a n n o s u p e r a t o , d e l -
rn». '#, ne l s e c o n d o t r i m e s t r e 1952, 
q u e l l e de l secondo t r i m e s t r e de l 
1931. S o n o a u m e n t a t e in p a i t ì c o l a r e 
le v e n d i t e de l b u r r o e degl i a l t r i 
g rass i (22*Y«). d e i fo rmaggi (41*^). 
de l lo z u c c h e r o (28*/»). d e l l e stoffe 
d i s e t a { 3 2 ^ 1 . d e l l e b ic ic le t te (77* •), 
deg l i a p p a r e c c h i r a d i o (33*,'»), e d e ­
gli a p p a r e c c h i fotografici (31"«)-

Aceorclo commerciale 
ungaro-cinese 

Bt'DAFEST. 24. — (TOSSJ. U» s tam­
pa h a « r e m o il 23 luglio c h e u n 
accordo commercia le per 11 1953 t ra 
Ungher ia e Repubblica Popolare Ci­
nese è s t a t o firmato a Budapes t . A 
n o m e del l 'Ungheria , r accordo è s ta­
t o firmato da l Vice Minis t ro del con?-
m e r d o es tero . J a n o s Gaax/at . e a 
n o m e del la Cina da l l ' Incar ica to di 
affari c inese In Ungher ia . Feng Fu-
s u n g . 

Brigate dì «gerani nella R. D. T. 
per la rostnràone del socialismo 

BERLINO. 34. — Il Consiglio d e . 
Ministr i de i tà Repubbl ica Democra­
t ica Tedesca , r iun i tos i oggi, h a deci­
so la cos t i tuz ione del la organizza­
z ione « Al servizio del ia Germania > 
di cu*, p o t r a n n o far pa r t e i giovani 
c h e h a n n o c o m p i u t o t diciasset te 
a n n i . Il servizio è volontar io . 

I giovani, che indosse ranno u n a 
divisa par t icolare , f a r anno u n ser­
vizio d i sei mes i e v iv ranno colle­
g ia lmente i n c a m p o . La organizzazio­
ne . c h e sa rà a l l e d ipendenze del Mi­
nis te ro degli i n t e r n i , dovrà permet ­
t e re a l l a g ioventù dt pa r tec ipa re i n 
m o d o organ izza to al la edificazione 
de l ie g rand i ope re del social ismo 

(ostifarifa l'accademia 
cecntoracca delle Sdente 

PRAGA. 84. — (Tass). Il Governo 
cecoslovacco h a app rova to la legge 
per la cos t i t uz ione dell 'Accademia 
cecoslovacca del le Scienze, la mas-

. s ima i s t i tuz ione scientifica della Re 
| pubblica. 

mare nei confronti delle esporta­
zioni br i tHHHiche. Per le c o l t e l l e ­
r i e d i Sfie/jfirld i f(if/!i che Au­
stralia e .Sud / l i r i c a lumin i o p c -
rato nelle importazioni dall'ln-
uhilterra sipnidcano unu perdita 
di 7.7f) mila sterline, e le aziende 
p icco le e m e d i e h a n n o già comin­
ciato a licenziare personale. 

Il p o e c r i i o e o i t s e r r o t o r e ho sen­
za dubbio premeditatamente p r o ­
vocato u n a p a r t e di q u e s t o d i ­
s o c c u p a ; io a e n e l l ' i n d u s t r i a n i f -
fa l incecai i ica . Nella assegnazio­
ne d e l l e m a t e r i e p r i m e s c a r s e il 
Ministero de i / ? i / o r n i m e » t i / o r o . 
r i s r c lo i n d u s t r i a be l l i c a a dan­
no dell'industria di pace e la 
grande industria monopolistica a 
d a n n o d e l l a p i cco l a e m e d i a in­
dustria. Elevando il tasso banca­
rio dal 2 al 4 per cento e re­
stringendo il r r e d i t i ) . il T e s o r o h a 
( imi ta to per tin altro verso l'at­
tivila delle a z i e n d e minor i ri­
ducendo le loro disponibilità fi' 
t i un rda r i c . Lo s c o p o d« q u e s t a t i ­
pi evi « pianificazione >. c a p i t a l i s t a 
è di assicurare ai grandi m o n o ­
poli be l l i c i l a p o r t e del l e o n e n e l ­
l e m a t e r i e p r i m e d ì c u i h a n n o 
ucces s i f e . e. aprendo zone di di­
soccupazione nel s e t t o r e d i p a c e 
d e l l a inrfK.«jfrìa metalmeccanica. 
di c r e a r e i m a r i s e r i a d i m a n o 
d'opera sufficiente non solo a 
soddisfare il b i s o g n o di mae­
stranze più n u m e r o s e c h e l ' i n d u ­
s t r i a di guerra ha per la propria 
espansione ma a n c h e a t e n e r e in 
scacco le rivendicazioni salariali. 

Ma il p i a n o c o n s e r v a t o r e non 
ha ingranato. Uafflusso dei vie-
talli e s se t i i ta l i p e r i quali l'In­
ghilterra. d i p e n d e d a p l i S f a t i t / n i -
ft è stato unche più lento del pre­
visto. la s c a r s i t à d e l l e macchi­
ne u t ens i l i ha rallentato le nuo­
ve ì n s t a H a r i c n i p e r l a produzio­
ne degli a r m a m e n t i , c o n it r i -
fultatò che l'industria bellica può 
e s p a n d e r s i a s s a i m e n o rapida­
mente di quello che era sialo 
programmato, e non è in grado di 
assorbire In m a n o d ' o p e r a con 
Io stesso ritmo con cui essa ri­
mane disoccupata nel s e t fore di 
pace. Inoltre il trasferimento del­
la mano d'opera dall'uno all'altro 
settore d e l l ' i n d u s t r i a m c f a l m e c -
canica implica nella maggior par­
te dei c a s i il s u o s p o s t a m e n t o da 
una località all'altra de l p a e s e , e 

c r e a p r o b l e m i d i a l l o p p i o c.'u' le 
coite ( l o i e i'iiulii.'itfif! ('<•!{!<•<• e «-•-
Uni ta , f/rui ' t ' i i tcìKc d i s t r u t t e d a i 
bo i i idurda i t i e i i t i dcfl ' t i ffunu gin—" 
ra e ricostruite m IIÌI.S'KMI K M -
.soria. non po.sxnio a,s.s-ofiita»ii'ii-
tc r iMiIcere . E comunipie il p i a ­
no del governo non contempla* 
va la crisi di sovraproduinvie 
c h e iicH'iiidti.striu tc.vdlc ed m 
alcuni settori della stessa indu­
stria metallurgica hanno pò/tato 
le r e s t r i z i o n i d e i (JOIIIIIIUMI.S. (a 

d e p r e s s i o n e de i m e r c a t i e s t e r i ili 
consumo, e che miniiccuiuo di 
appraeiii 'e la coucoi renzn tede­
sca e le lcndeii:e protezioni*»!»-
e h e a m e r i c a ne . l'er lutti ( / n o t i 
/ a t t o r i la d i s u c c a p a ; i o i i e e Mi»l>-
j/ifa a l c o n t r o l l o de i »piaii i t icait>~ 
ri • j / o e e r n a t u ' i . p e r a s s id i .c i e 
proporzioni i n e a l e o l u t c sul t e r ­
re ut» e e o n o i l u e o c o m e .sii tpiello 
politico. 

D a t i s i g n i f i c a t i v i 

Il twmergere de l l a d iMiceupu-
r i o n c c o m e lui j e iuu i ie i iy di n n i s -
•ta e .solo Io a s p e t t o p i » eviden­
te. d e l l a c e d u t a c h e la p o l i t e n d i 
riarmo ha determinalo nel lavi­
lo d i iu t a b r i t a n n i c o / ' r e n d e n d o 
c o m e b a s e UHI il p i i i uno l!>17. 
l'indice dei prezzi al minuto tì 
ora Et:, m e n t r e q u e l l o de i MIJW-
ri e /^\S. Dall'aprile lil.it t prezzi 
al n n n u l o s o n o a n n i e n t a t i del 1U 
per cento, mentre i Mila ti so lo 
dcll'S per cento, titilla line del 
l'J.'it) i{ c o n s u m o dt p e n e r i a l i m e n ­
t a r i e d i m i n u i t o — e e» b a s i a m o 
s e m p r e su statìstiche ufficiali • 
del 'J pur cento; il consumo di 
suppellettili domestiche, del IH 
p e r c e n t o ; d t p e n e r i d i v e s t i a r i o . 
del .•»•« per cento; di calzature, del 
•12 per cento Sul bilancio / a m i -
l i a r e ilei I n t o n a t o r i p e s a n o i n o l ­
t r e le n a n n e misure fiscali intro~ 
dotte ni m a r z o da l o o r e r u o c o u -
servatore Di esse il rapporto d e i -
la Coni m i s s i o n e K e u n o n u c a d e t -
l'ONV per l'Europa, pubblicato a 
G i i i e e r u in a p r i l e . (l ice che « il 
l o r o r i s u l t a t o . sembra essere in 
generale regressivo >: « tutte te 
fa i ' i i i ' l i i ' — c o n t i n u a il r a p p o r t o 
della Commissione — eon un red­
diti! n i i i ino al d i s o t t o delle .'t.)tl 
sterline, e cioè circa In metà del 
n u m e r o totale de i redditi f u m i -
b o r i , .si i r o r c n m t i o MI c o n d i z i o ­
ni finanziariamente peggiori; per 
q u e l l e fra ."{.r>0 e •'•.'•0 s t e r l i n e . c/n< 
rappresentano circa un terzo del 
totale dei redditi, in genere non 
e n n i b i e n ì n u l l a ; il r e s t o aVlIa p o ­
p o l a z i o n e al di sopra di tpieslo 
Uee l lo si ( r o e e r à in c o n d i z t n m 
notevolmente migliori • Si « o -
ginnga che it principio della gru' 
tutta del s r r m z i o s a n i t a r i o — che 
i lavoratori inglesi avevano « o -
p e n a c o n q u i s t a t o — in tacca fu d a l 
primo bilancio di riarmo, que l lo 
laburis ta del WM. è stato lar­
gamente svuotato d a l b i l a n c i o 
conservatore di quest'anno 

Il nostro s c o p o e ra ni q u e s t a 
sede di constatare le cotisegnen-
ze del r i a r m o s u l ( i r e l l o di vita 
del popolo inolesc. e non p a r l e ­
remo qui i /di di come si sviluppa 
l ' a z ione d e l l e c l a s s i f a r e - m i r t e i 
britanniche iti difesa della orni. 
n a z i o n e e d e i s a f a r i . Ci limite­
remo ad accennare che ti» r n s t o 
mor iruento di scioperi va pren­
dendo forma, sul p i a n o a z i e n d a ­
le. contro i licenziamenti, e clic 
le r i c h i e s t e d t a u m e n t i s a l a r i a l i 
n r o n r r t f e d n l l e T r a d e - u n i o n ? « e l ­
le e o n / e r e n : e n a z i o n a l i , riunitesi 
o o H ' o p r i l e in p o i , già h a n n o r n u -
gìunto un totale di oltre S0O m i ­
l ioni d i s t e r l i n e S e si c o n s i d e ­
ra questa cifra ed il fatto che, 
tranne poche eccezioni, le conte-
renze s i n d a c a l i h a n n o n c c o m p a -
gnato le loro richieste di rivalu­
tazione d e i s a f a r i con q u e l l a d e l l a 
riduzione se non dell'abbandono 
del propratnma di riarmo, si ro­
de meglio quali f o r m i d a b i l i o s t a ­
coli e c o n o m i c i e sociali alla p r o ­
p r i a a t t u a z i o n e la p o l i t i c a di 
auerra rada suscitando in oran 
Bretagna 

F R A N C O C A L . \ > l . \ \ n R I . l 
t C o n t i n u a ) 

( I l Gli artico!» precedenti yorr» S«*ti 
pubblicati il 30 e il 23 lucilo. 
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fu o c c a s i o n e e durante la * FESTA Dt NOJASTRI » e »n 
coincidenza con il prossimo rinnovo dei locali 

La 

TIBER RADIO 
Roma - Viale Trastevere, 44 

Telefono 586-047 
offre la poss ibt l t fd di acquisti veramente vantaggiosi 400-
500 APPARECCHI RADIO, nuovi i m b a l l a l i d e l l e . M I G L I O ­
R I MARCHE con lo sconto del 20-30»!» s-ii presz i di lww°-
Senza aumento di prezzo se a 12 rate. APPARECCHI D'OC­
CASIONE, revisionati, garantiti da t*. 10.000 ed o l t re . 

Q u a l e concessionaria della fabbrica NECCHl, per detto 
periodo tende macchine da cucire per contanti c o n Io s c o n ­
fo d e l ì0'/> e in 12 rate senza aumento. 

Inoltre, sempre con forti sconti vende: Frigoriferi; cu­
cine elettriche, a gas ed e c o n o m i c h e a legna e c a r b o n e ; 
s e a l d a b a g n t ; nsc i i taacape l l i ; ferri da stiro; fornelli elettri* 
c t . e c c . _ _ _ _ _ _ _ 

AUTORADIO ULTRAVOX 
esulanti L. 5 0 . 0 0 0 - MonUgflto gratis 

http://Lin.se
http://vousei-rtttori.il
http://lil.it

